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A!  genial  mia  inclina^ 
Zjione  verfo  le  nobili 
arti  del  Dtfegno  mi 
mojfe  ad  accogliere 
nella  mia  cafa  una 
nafcente  Accademica 
Adunanz^a  di  Fro-- 
fejfori  ,  e  di  Giova-» 
ni  Scolari  di  Pittura  e  di  Scultura  , 
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i  quali  fi  efercitavano  nello  flndio   del 
Nudo  col  ritrarre  i  ^varj  fuccejfivi  at- 
teggiamenti d  un  "VIVO   Jìdodello  pojio 
loro    innanZsi  :  la    quale    ammejfa  con 
graz^iofo  indulto  degl*  lllufirijfimi  Va- 
firi  Frecejfori    nelle  cafe  della  Queri-- 
niana    -pubblica    Libreria  ,    ivi  3   non 
mai  pero  da  me  abbandonata  ,  profie^ 
gue  il  lodevole  fuo   iflituto .  Un  Mem- 
bro di  quejia  fiudiofa  Compagnia ,  gio- 
vane  d  età   anz^i  che  no  ^  ma  perito 
nel   difegno  ^  e    valente  nel  maneggio 
dello  fcarpello  ,  fu  me  fi  fiono  da  me  ^- 
fiortato  a  raccogliere   in  picciolo   volu- 
metto   le    Pitture  ^  e  le   Statue   ,   che 
fianno    pubblicamente    efpojie  in    quejia 
Città  i  ed  accettato  eo-li  avendo  di  buon 
grado  /'  impegno  3  ha  nell*  efieguirlo  non 
folamente  adeguata  3  ma   ancor  fiupe- 
rata  la  mia  afpettazjione  y  ed  oltre  la 
fofianz^a  dell'  opera  ^  fi  è  prefio  penfie-^ 
re  di  abbellirla  con    alcuni    va^hi  ra- 

mct- 


?netti  5  di  fua  mmo  (  benché  una  tal 
arte  egli  non  p^ofeffi)  disegnati  e  in- 
ci  fi.  li/la  della  e  lira  poi  dell'  edizjio-^ 
ne  ha  coluto  ad  ogni  -patto  [caricar fi 
fopra  di  me  ,  facendomi  del  Alano-- 
fcritto  un  liheraltjjlmo  dono  .  Quefii 
foglj  per  tanto  ejfendo  io  per  confegna- 
re  a!  ^orchj  ^  a  VOI  prima  gli  umi-- 
Iw  ,  ILLVSr RISSIMI  SIGNORI, 
pregandovi  di  benignamente  permette-- 
re  ,  che  efcano  alla  luce  adorni  del 
Vofiro  Nome  gloriofo  ,  onde  fieno  un 
perpetuo  monumento  dell'  alttjjìma  fii- 
ma  dalla  eguale  penetrato  io  fono  del- 
le fmgolari  Vojire  Doti  ^  e  Virtù  ^  e 
fra  /'  altre  del  fino  difccrnimento  , 
delt  efimia  prudenz^a  ,  e  del  fer'ven-- 
tiffimo  Zjclo  pei  vantaggi  della  Patria^ 
che  a  ciafcuno  fi  rendono  pale  fi  nelV 
amminiflrazjione  delle  pubbliche  cofe  a 
Voi  raccomandata  ^  onde  dall'  Ordine 
Fatrizjio    ricevete    applauf  e  dal  P<9- 

^    5  polo 


foto  benedizjioni  .  Degnatevi  ,  ILLXJ^ 
STRISSIMI  SIGNOR]  di  accetta^ 
re  con  la  ^vofira  /olita  gentil  rortefìa 
qHejl*  atto  del  mio  offequiofo  rifletto  , 
e  della  fncera  mia  "veneraz^ione  ;  e 
infieme  di  riguardare  con  occhio  favo- 
revole  la  tutt  or  novella  anz^i detta 
Accademica  Scuola  ;  ^^fjìnche  invigo-* 
rita  da  benefici  infiuffì  del  magnanimo 
voflro  aggradimento  ,  preflo  giunga  a 
produrre  tali  frutti  alla  Patria  ,  che 
rinnovellino  la  gloria  de  fuoi  antichi 
pennelli  . 


\:  k\5- 


L    autore' 

A    CHI    LEGGE. 


NEI  preferite  Libretto  lì  addi- 
tano a'  Foreftieri  ,  e  fi  ram- 
memorano a'  Cittadini  ProfeiTori  e 
Dilettanti  del  Difegno  le  Pitture  e 
Sculture,  che  meritano  d'  elTere  of- 
fervate  nelle  Chiefe  ,  e  nei  luoghi 
pubblici  di  quefta  Città  ,  e  fi  afle- 
gna  ancora  a  ciafcuna  ,  per  quanto 
ila  poffibile  ,  il  vero  fuo  Autore  . 
Diili  per  quanto  fia  poffibile  >  im-. 
perciocché  ben  fanno  i  Pratici  , 
né  fa  d'  uopo  eh*  io  ne  efponga  le 
ragioni  ,  quali  difficoltà  graviffimc 
s  incontrino  nel  voler  giudicare  di 
qual  pennello  fieno  lavoro  certe  Pit-. 
ture  ,  particolarmente  quando  non 
s  abbia  alcun  lume  da*  Libri ,  o  da- 
gli Archivj ,  il  qiule  per  lo  più  av- 

a  4  vien 
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vien  che  ci  manchi .  E  appunto  per 
eflere  imprela  malagevole  lo  Scopri- 
re gli  Autori ,  in  ciò  iio  polla  una 
fpecial  cura  ed  attenzione .  Ho  let- 
ti libri  ,  ho  ricercate  informazioni 
da'  Profellori  periti  e  attempati ,  ho 
interrogati  i  poirefTori  delle  Tavole 
medeiìme  j  e  finalmente  ho  fatte  con- 
tinue ollervazioni  e  confronti .  Con 
tutto  ciò  ben  lungi  io  fono  dal  mi- 
lantarmi  di  aver  fempre  colto  nel  fe- 
gno  3  anzi  devo  in  oltre  confelTare, 
che  di  alcune  opere  mi  refta  ancor 
mò  del  tutto  ignoto  1'  Artefice  ;  e 
intorno  ad  altre  non  ho  faputo  ap- 
pieno determinarmi ,  onde  appigliato 
mi  fono  al  prudente  e  cauto  configlio 
di  riferire  le  altrui  opinioni ,  purché 
fieno  di  Valentuomini ,  tralafciando 
ciò  che  ne  abbiano  creduto  o  penfa- 
t.o  perfone  poco  intendenti .  Non  mi 
fon  impacciato  nel  dar  giudizio  del 
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valore  e  pregio  di  opera  alcuna  ,  né 
dell'  abilità  o  perizia  degli  Autori . 
So  che  a  tale  impegno  alcuni  hanno 
foddisfatto  con  approvazione  e  lode  i 
ma  (o  altresì  die  taluno  non  vi  è 
felicemente  riufcito  >  e  quanto  a  me 
conofco  non  eiTere  quefta  foma  per  le 
mie  fpalle.  Per  tanto  chi  avelie  va- 
ghezza di  acquiftare  maggior  cogni- 
zione degli  Autori ,  e  delle  rifpetti- 
ve  loro  doti ,  ricorra  ad  altri  Libri . 
Mi  fono  ancora  aftenuto  dal  fare 
minute  defcrizioni  delle  Storie  ,  e 
Figure  rapprefentate  fu  le  tele  o  fu 
le  pareti ,  per  non  ingroffare  il  Vo- 
lume, che  premeami  riufciffe  como- 
do di  recarlolì  in  tafca  dovunque  per 
averlo  pronto  all'  uopo  di  fervirfenc 
fui  fatto  . 

Per  procedere  poi  con  qualche  or- 
dine neir  andar  vilìtando  le  Ghiefe, 
e  altri  luoghi  dove   fono   efpofte  o- 

a  j  pere 
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pere  di  Pittura  e  di  Scultura  ,  ho 
divifa  la  Città  in  cinque  parti  fecon- 
do ii  numero  delle  Porte  di  effa  , 
regolandomi  ancora  quali  intiera- 
mente con  le  ftrade  ,  cKe  diritto 
conducono  alle  Porte  medefime  ,  e 
fcorfa  una  delle  parti  fuddette  ,  me 
ne  pallerò  alla  vicina ,  e  così  fuccef- 
ilvamente  lino  che  refti  compito  tutto 
il  giro.  Ma  lìccome  la  Chiefa  Catte- 
drale è  iìtuata  quali  nel  mezzo  del- 
la Città ,  e  fopra  tutte  T  altre  s' in- 
nalza in  magnificenza  non  meno  che 
in  dignità ,  da  elTa  intendo  incomin- 
ciare. Vifitati  poi  inlleme  con  efla 
anche  i  pubblici  Palazzi  ,  prendo  a 
fcorrere  primieramente  quella  parte 
della  Città  ,  che  ha  per  confine  da 
mattina  il  Caftello  ,  da  monte  la 
Porta  chiamata  delle  Pile ,  e  le  Mu- 
ra della  Città  ;  da  fera  fimilmente  le 
Mura ,  e  da  mezzodì  la  Strada  o  fia 

il 
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il  Corfo  della  Porta  di  S.  Giovan- 
ni .  La  feconda  parte  della  Città  ab- 
braccierà  tutto  il  tratto  clic  è  com- 
prefo  fra  la  detta  Strada  o  Corfo  di 
S.  Giovanni ,  e  la  Strada  della  Porta 
di  S.  Nazaro  (  h  quali  due  Strade 
li  unifcono  ad  angolo  retto  nella  Piaz- 
zetta di  Arco  vecchio)  e  fra  le  Mu- 
ra della  Città  clie  corrono  da  una 
Porta  air  altra  .  La  terza  parte  La 
la  figura  di  un  quadrangolo  ,  il  cui 
lato  occidentale  è  la  Strada  predetta 
della  Porta  di  S.  Nazaro  s  il  lato 
meridionale  fono  le  Mura  della  Cit- 
tà dalla  Porta  di  S.  Nazaro  fino  a 
quella  di  S.  AlelTandro  j  il  lato  o- 
rientale  è  la  Strada  della  Porta  di  S. 
Aleflandro  >  e  finalmente  il  lato  fet- 
tentrionale  è  la  Strada  ,  che  princi- 
pia al  cantone  di  S.  Agata ,  va  ver- 
ìo  mattina ,  paiTa  prello  il  Vefcova- 
do  s  e  air  angolo  orientale  del  me- 

a   6  defì- 
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delìmo  s'  incrocicchia  con  la  Strada 
di  S.  Aleflandro  .  La  quarta  par- 
te è  fimilmente  di  forma  quadran- 
golare .  Il  lato  fcttentrionale  è  la 
detta  Strada  che  dall'  angolo  del 
Vefcovado  profiegue  verfo  mattina 
fino  alla  Porta  di  Torlonga  :  il  la- 
to occidentale  è  la  Strada  fopranno- 
mata  di  S.  AlelTandro  ;  e  per  gli 
altri  due  lati  fupplifcono  le  Mura 
della  Città  .  Nella  quinta  parte  io 
colloco  quanto  v'  lia  di  Città  a  mat- 
tina del  Duomo  ,  di  fopra  però  del- 
la Strada  di  Torlonga  ,  andando  fi- 
no alle  Mura  3  e  vi  comprendo  ezian- 
dio il  Colle  del  Caftello  . 

In  ciafcuna  Chiefa  io  oiTervarò 
comunemente  quefto  metodo  :  Inco- 
minciarò  dal  primo  Altare  che  fi 
trova  a  mano  deftra  nell'  entrare ,  e 
continuerò  girando  la  Chiefa ,  cofic- 
chè   r  ultimo   Altare   per   me  farà 

quel- 
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quello ,  che   è   il   primo  dalla  parte 
iìniftra  . 

Se  il  Lettore  ritroverà  per  avven- 
tura omelia  qualche  Cliiefetta  ,  o 
Oratorio  ,  o  fé  in  qualche  Cliiefa 
vedrà  tralafciata  qualche  Tavola  ec.  ' 
rilegga  ciò  che  ho  fcritto  fui  bel 
principio ,  e  fpero  che  non  avrà  mo- 
tivo di  tacciarmi  di  negligente .  Più 
tofto  io  temo  d'  aver  peccato  nel  fu- 
periluo  j  ma  certi  rifpetti  m'  hanno 
indotto  ad  ellere  più  abbondante  che 
fcarfo  . 

Avrei  delìderato  di  poter  riferire 
non  poche  eccellenti  Pitture  a  frefco 
e  infigni  Tavole  ,  le  quali  da  altri 
libri  fono  indicate  ì  ma  quelle  ora 
più  non  fi  trovano.  Delle  opere  a 
frefco  parte  ne  ha  confumate  il  tem- 
po ,  parte  fono  Hate  diftrutte  per  oc- 
cafione  di  fabbriche  ,  e  parte  final- 
mente ne  hanno  rovinate  gì'  incen- 
di j 
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dj  5  nei  quali  altresì  alcune  Tavole 
fon  perite .  Quelle  perdite  però  co- 
me cagionate  o  da  neceJSità  ,  o  da 
cali  accidentali  non  preveduti  ,  più 
facilmente  lì  tollerano .  Ciò  che  da 
circa  un  fecolo  provoca  i  lamenti  di 
quei  che  nodrifcono  genio  per  la  Pit- 
tura, li  è  il  veder  non  di  rado  fpa- 
rire  da'  Sagri  Tempj  Tavole  antiche 
'bclliffimc  ,  particolarmente  di  Au- 
tori Brefciani ,  e  di  alcune  perderfe- 
ne  per  Uno  la  traccia  ;  onde  li  va 
fcemando  alla  Città  noilra  il  pregio, 
che  non  è  degli  ultimi,  di  poter  mo- 
fìrare  rari  pezzi  d'  antiche  Pitture  ; 
e  lì  privano  i  Giovani  Cittadini  , 
che  attendono  a  quella  nobile  pro- 
felfione  ,  di  preziolì  originali  ,  coli* 
imitazione  de'  quali  protrebbero  av- 
vanzarlì  nell'  intraprefa  carriera .  Che 
fé  un  giullo  e  forte  motivo  in  qual- 
che raro  cafo  obbliga  a  levare  da  un 

Alca- 
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Altare  V  antica  Tavola  per  foftitu- 
irne  una  recente ,  bramercbbono  ,  die 
iì  confervaffero  in  luogo  pubblico  c- 
fpofte  le  Tele  dal  vcccKio  lìto  rimof- 
fé  5  e  oltre  a  ciò ,  che  nello  fceglierc 
il  pennello ,  cui  commettere  il  nuovo 
Quadro  ,  noi  non  degeneraffimo  da' 
noftri  Maggiori ,  i  quali  per  lo  più 
fprezzati  i  riguardi  d'  una  troppo 
fconfigliata  economìa ,  ricorrevano  ai 
migliori  Pittori  dell'  età  loro  .  Per 
verità  fé  tali  cofe  lì  efeguilTero  da 
tutti  ,  la  noftra  Patria  acquiftando 
fenza  perdere  ,  crefcerebbe  ogni  dì 
più  di  luftro  nel  genere  di  Pittura . 
La  brevità  pretìiTa  non  mi  Jm  per- 
melTo  d'  introdurre  il  curiofo  Letto- 
re nei  Palazzi  Cavallerefclii ,  e  nel- 
le Abitazioni  de'  ricchi  Cittadini  e 
Mercatanti ,  dove  iì  veggono  Sale  e 
Stanze  abbondantemente  provvedute 
e  adorne  di  Pitture  ancor  di  virtuofi 

rea- 
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Pennelli ,  le  quali  fomminiftrarcbbc- 
ro  materia  a  un  gro/Fo  Tomo .  Ciò 
non  oftante  ,  perchè  neppure  in  que- 
fta  Città  mancano  Raccolte  d'  infi- 
gni  Quadri  fatte  fui  gufto  delle  mo- 
derne Gallerie  da  Perfone  dilettan- 
ti ,  fra  le  quali  merita  d'  elTere  di- 
itintamente  nominata  Sua  Eccellen- 
za Reverendiffima  Monfignor  Mo- 
lino amantilfimo  noftro  Pallore  ,  io 
elTendo  ftato  gentilmente  graziato  de' 
rifpettivi  Cataloghi  dei  pezzi  di  pit- 
tura che  le  compongono  ,  inlieme  coi 
nomi  degli  Autori  ,  mi  fono  deter- 
minato a  pubblicarli  tali  quali  gli 
ho  ricevuti ,  nel  fine  dell'  Opera  per 
modo  di  Appendice  ,  e  fpero  che  i 
Geniali  della  Pittura  non  difappro- 
vcranno  il  mio  penfiero  . 

lo  devo  per  ultimo  fare  grata  ri- 
cordanza di  alcuni  Autori ,  i  quali 
mi  hanno  fomminiftrato  qualche  a- 

juto 
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juto  nella  prefente  fatica .  Queili  io- 
no  Ottavio  Rolli  negli  ^%j  Ifiori^ 
ci  ftampati  in  Brefcia  per  Bartolom- 
mco  Fontana  1620  :  li  P.  Leonar- 
do Cozzando  nel  fuo  Fago  e  cmiofo 
Rifiretto  profano  e  /agro  dell'  IJioria 
Brefciana ,  in  Brefcia  per  Gio.  Ma- 
ria Rizzardi  1Ó94.  Il  Gay.  Garlo 
Ridolfi  nelle  Vite  de'  Pittori  Vene- 
ti .  Il  P.  Orlandi  ,  e  Pietro  Gua- 
rienti  nelF  Ahcedavio  Pittorico  ftam- 
pato  in  Venezia  nel  1753. 

Due  Scrittori  poi ,  amcndue  Bre- 
fciani ,  r  uno  Dilettante ,  ProfeiTore 
r  altro ,  hanno  prcfo  per  loro  argo- 
mento a  parlare  di  propoiito  delle 
Pitture  di  quefta  Città .  Il  primo  è 
il  Nob.  Sig.  Giulio  Antonio  Ave- 
roldi  ,  il  quale  V  anno  1700.  diede 
alla  luce  colle  ftampe  di  Gio.  Ma- 
ria  Rizzardi  un  Libro  in  4.  intito- 
lato :  Le  fcielte  Pitture  di  Brefcia  » 

11 
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Il  fecondo  è  il  Sig.  Francefco  Paglia 
noftro  Cittadino,  e  accreditato  Pit- 
tore .  Quefti  compofe  un'  Opera  col 
titolo  di  Giardino  della  Pittura  :  Dia- 
loga di  Francefco  Faglia  ec,  e  la  di- 
vife  in  fette  Giornate  .  Egli  intro- 
duce la  Pittura ,  che  va  guidando  la 
poefia  per  la  Città  ,  indicandole  le 
infigni  Pitture  e  Sculture  ,  clie  eli- 
ilono  si  in  pubblico  ,  come  nei  pri- 
vati Palazzi .  La  Poefia  efce  tratto 
tratto  in  Madrigali  ,  Sonetti  ec.  in 
lode  di  qualche  Quadro ,  o  del  Pit- 
tore ,  ovvero  fopra  il  foggetto  rap- 
prcfentato .  La  Pittura  poi  fi  diffon- 
de in  riflcili  fopra  le  opere ,  e  in  lun- 
ghi ragionamenti  intorno  la  fua  pro- 
tellìone .  Io  ho  veduto  il  Manofcrit- 
to ,  che  fi  conferva  prelTo  le  Signore 
Eredi  del  Sig,  Antonio  Paglia  ,  il 
qual  fu  uno  de'  due  Figliuoli  del  pre- 
detto Sig.  Francefco  .  E'  un  Volu- 
me 
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me  di  6^0.  facciate  in  forma  di  4. 
L'  avea  egli  comporto  prima  dell' 
anno  16S6.  come  appare  dal  libro 
fteiTo  ;  non  però  fi  determinò  a  met- 
terlo fotto  il  Torciiio  fé  non  da  lì 
a  molti  anni .  Il  Catalogo  de'  Libri 
che  trattano  dell'  Arti  del  Difegno, 
il  qual  leggefi  nel  fine  dell'  Abce- 
dario  Pittorico  dell'  edizione  citata , 
regiftra  fotto  il  nome  del  Paglia  un 
tal  Libro  con  quefl:o  titolo  :  Giar" 
dina  della  Pittura ,  ovvero  Rifleffì  fo- 
fra  le  Pitture  di  Brefcia  .  Brefcia 
171 3.  4.  d*  onde  fembrar  potrebbe, 
che  fia  ftato  pubblicato  .  Ma  la  co- 
fa  fta  diverfamente  .  E'  vero  che  il 
Paglia  lo  confegnò  alla  Stamperia 
Rizzardi  (  non  ho  mai  potuto  rin- 
venire r  anno  precifo ,  ma  folamente 
che  ciò  fu  qualche  tempo  dopo  il 
1708.)  fu  ftampata  la  Prefazione  , 
e  fucceliivamence  alcuni  fogij  in  for- 


ma 
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ma  di  4  ;  ma  quefti ,  come  io  penfo, 
non  cltrepafTarono  la  giornata  fecon- 
da ,  cioè  la  pagina  14^.  impercioc- 
ché non  mi  è  riufcito  di  ritrovarne 
ilampati  di  più ,  abbenchè  gli  abbia 
con  fomma  diligenza  ricercati  .  E 
comunque  fia  ,  certa  cofa  è  ,  ciie  la 
ftampa  lì  arenò  (  lorfe  a  cagione  del- 
la morte  dell'  Autore  ^  occorfa  l' an- 
no 1713.  )  r  Opera  è  reftata  imper- 
fetta ,  e  i  pochi  foglj  ftampati  fi  fo- 
no difperfì ,  a  fegno  che  a  grave  ften- 
to  ho  potuto  bufcarne  un  efemplare  . 
Quindi  con  più  di  verità  nel!'  Ab- 
cedario  delia  llampa  di  Napoli  1735. 
il  detto  Libro  del  Paglia  fi  accenna 
come  folamente  manofcritto  .  A  con- 
frontare però  il  Manofcritto  con  lo 
ilampato,  fi  ravvifano  in  quello  ta- 
li e  tante  mutazioni  e  giunte ,  falva 
però  quafi  fempre  la  foftanza  ,  che 
fi  può  dire  1'  avefle   1'  Autore   con 

nuo- 
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nuova  fatica  rifatto  .  Sì  1'  Origina- 
le manofcritto  ,  che  la  Stampa  mi 
fono  giunti  alle  mani  quando  non 
avea  compite  per  anco  le  mie  ricer- 
che ,  onde  ho  avuto  1'  agio  di  appro- 
fittarmi dei  lumi  di  così  dotto  Pro- 
felTore  (  benché  io  non  1'  abbia  fem- 
pre  ciecamente  feguìto  )  j  e  di  tal  Li- 
bro rifpettivamente  flampato  e  ma- 
nofcritto io  intendo  di  parlare ,  qual- 
ora cito  il  Paglia .  Egli  avea  in  idea 
di  raccogliere  ancora  le  Pitture  del 
Territorio  Brefciano  .  Ciò  eh'  egli 
non  è  arrivato  a  porre  in  opera ,  chi 
fa  che  qualch*  altro  non  abbia  la  for- 
te di  efeguire  ?  PremeiTe  quelle  cofe, 
eh'  io  volea  folTero  note ,  vengo  alla 
promclTa  Defcrizione  . 
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(  Angelo  Contarmi  Frac.  Bjf. 

(  Bernardo  Nani  Bjf. 

(  Fr ance  fio  Moro/ini  t.  Cav.  Proc.  Bjf. 

Regiftrato  in  Libro  a  Carte  51.  al  Num.  310. 
Giangirolamo  Zuccata  Segr. 

Adì  19.  Maggio  1760. 
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LE    PITTURE 
SCULTURE 

DI    BRESCIA 

PARTE    PRIMA. 

IL    DUOMO    vecchio: 

A  Statua  innalzata  fopra  la  ma- 
eftofa  Fontana  pochi  palli  di- 
ftante  dalla  porta  della  Cliie- 
la  è  opera  di  emonio  Ca/egarì^ 
e  rapprefenta  Breicia  armata  . 
Nel  primo  poi  metter  piede 
fu  la  foglia  di  quello  antichilumo  facro  Tem~ 
pio  affacciafi  a  chi  entra  rAflunzione  di  Maria 
Vergine  cogli  Apoftoli  che  attorniano  il  fe~ 
polcro  5  dipinta  da  Giufeppe  T*ortelli  in  una 
grande  mezza  luna^  la  quale  dalla  parte  op-» 

A  pò- 
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pofta^clie  è  dirimpetto  all'  Aitar  maggiore ^ 
moftra  le  figure  de*  SS.  Fauftino  e  Giovita  , 
della  ftefla  mano .  Sotto  alle  dette  due  iacre 
Immagini  fta 'collocato  il  Pulpito  ^  a*  lati  del 
quale  vi  fono  quinci  fa  Fede  e  quindi  la  Carità 
fcolpite  in  marmo  da  Aleff andrò  Vittoria  *  Nel 
mezzo  di  quelle  v*  era  la  Statua  del  Salvatore , 
il  quale  con  bella  grazia  teneva  una  Corona 
appoggiata  al  Coftato  ^  opera  dello  fteflo  fcaU 
pello  :  e  tutte  tre  ornavano  il  Depofito  del  Ve- 
icovo Domenico Bollani  qui  iepolto.  Ma  ef^ 
fendo  li  j.  Maggio  1708.  caduta  la  Torre  che 
gli  fovrafta va  ,  fra,-  le  ai  tre  rovine  ^  fu  disfigu- 
rata anche  la  detta  Statua  ;,  la  quale  ora  con- 
fervafi  nell*  atrio  della  Libreria  Queriniana. 

Sette  fono  gli  Altari.  Nel  primo  èrappre- 
fentato  S.  Martino  a  cavallo  in  atto  di  recidere 
dal  proprio  mantello  un  pezzo  di  panno  per 
ricoprirne  un  povero  ignudo  :  di  Pietro  H^o/a . 

Nel  feguente  fi  vede  T  Angelo,  Cullode 
dipinto  da  Bernardino  Gandìno. 

Nel  braccio  meridionale  della  crociera 
l'Altare  pofto  a  mezzodì  è  dedicato  a  S.Libo- 
rio con  Pittura  ài  Giufeppe  Toftelli  ;  e  i  due 
Quadri  laterali  al  detto  Altare >  nelP  uno  de' 
quali  Grillo  è  adorato  e  pregato  dal  Centurio- 
ne , 
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ne,  e  nelP  altro  reftituifce  la  villa  al  Cieco  , 
fono  opere  di  Francejco  Barbieri  da  Legnago. 

La  Cappella  contigua  dalla  parte  di  mat- 
tina è  deftuiata  alla  cuftodia  dell*  Auguftif- 
limo  Sacramento*  Le  ferve  di  Quadro,  o  ila 
Tavola  d'  Altare  un'  antica  miracolofa  Im- 
magine di  Crifto  flagellato  dipinta  fui  mu- 
ro y  d'  ignoto  pennello  ,  qui  trafportata  da 
un  altro  luogo  di  quella  medefima  Chie- 
fa  ;  ma  la  Telia  del  Redentore  collocata  nel 
cimiero  della  cornice  ,  è  lavoro  di  Tixtano. 
Più  in  alto  V*  è  la  Cena  del  Padre  di  Fami- 
glia iHoriata  dal  Moretto  ,  di  cui  fono  pa- 
rimente il  Sacrifizio  d'  liacco  dipinto  nella 
mezza  luna  dirimpetto  alla  finellra  ,  e  i  due 
gran  Quadri  appeli  alle  pareti  dentro  le  fer- 
riate ,  rapprelentanti  T  uno  il  Profeta  Elia 
coricato  lui  terreno  ,  cui  T  Angelo  porge  il 
pane  j  e  V  altro  T  Offerta  fatta  da  Melchife- 
decco  ad  Abramo  di  pane  e  vino  :  queiV  ul- 
timo però  vogliono  gf  intendenti ,  che  per 
la  morte  fopravvenutagli  iia  llato  terminato 
da  un  luo  Allievo  . 

I  quattro  EvangeliUi  ,  due  a'  fianchi  del- 
l' Altare  ,  e  gli  altri  due  ai  piloni  delle  fer- 
riate ,  fono  di  Francefco  Barbieri  >  e  final- 

A  2.  men- 
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mente  Giro/amo  B^omanmo  efpreffe  nei  due 
pezzi  de'  Quadri  edftenti   preffo  i  balauftri 
la  ricolta  della  Manna  nel  deferto  . 

Nella  Cuppola  travagliarono  a  frefco  T'om- 
mafo  Sandrino  Pittore  d'  Architettura  ,  e 
Francefco  Giugno  Figurifta.  Tutto  poi  il  ri- 
manente a  freico  è  opera  ài  Francefco  Natali. 

Evvi  di  rincontro  all'  Altare  dipinta  in 
una  fpaziofillima  tela  la  Traslazione  fatta 
da  S.  Carlo  Borromeo  ^  e  da  Giovanni  Del- 
fino Vefcovo  di  Brefcia  dal  Caftello  a  quefta 
Cattedrale  delle  Reliquie  di  quattro  Santi 
Vefcovi  Breiciani  \  e  V  Autore  fu  Francefco 
Maffei . 

A'  fianchi  di  quefta  fono  appefi  due  Qua- 
dri dipinti  in.  Venezia  dal  Molinari  .  Uno 
efprime  V  Affunzione  di  Maria  Vergine  -,  e 
r  altro  i  Santi  Apoftoli  Pietro  e  Paolo  ,  che 
adorano  il  SS.  Sacramento  foftenuto  da  un 
Angelo  , 

La  Tavola  principale  pofta  nel  Coro  do- 
ve uffiziano  li  Signori  Canonici  ,  rapprefen- 
ta  la  Madre  di  Dio  affunta  al  Cielo  tra  le 
ammirazioni  degli  Apoftoli  ,  che  la  con- 
templano y  ed  è  opera  del  Moretto  . 

Il  Bufto  del  Papa  AleiTandro  Vili,  della 

Fa- 
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Pamiglia  Ottoboni  ,  fu  Vefcovo  di  Brefcia, 
collocato  fotco  la  detta  Tavola  ,  coi  due 
Puttini  ai  Iati  3  è  fcultura  di  Or a'^o  Marinali, 

Le  due  impoile  che  chiudono  1'  Organo 
fono  dipinte  dal  B^omanìno  ,  e  moftrano  di 
fuori  lo  Spoializio  di  S.  Giuleppe  ,  e  al  di 
dentro  da  una  parte  la  Vifita  fatta  da  Maria 
Verghine  a  S.  Elifabetta  j  e  dalP  altra  la  Na- 
tività  di  S.  Giovanni  Batilta  . 

Nella  Cappella  leguente  fi  confervano  e 
cuftodiicono  gelofamente  ,  e  religiofamente 
le  Santiffime  Croci,  preziofo  Teloro  di  que- 
lla Citta .  Due  gran  tele  ne  adornano  le  mu- 
ra laterali.  Dalla  parte  dell' Evangelo  il  gran 
Coftantino  adora  il  fegno  della  Croce  ap- 
pariogli  in  Cielo  y  accompagnato  da  quelle 
parole  :  in  hoc  signo  vinces  :  pittura  di 
Grazio  Coffa/i.  Dall'  altra  ,  il  Duca  Namo 
fa  dono  alla  Città  di  Brefcia  delle  Santiffime 
Croci  d'  Oro-fiamma  e  del  Campo  :  opera 
di  Antonio  Gandino  . 

Tutto  il  dipinto  a  frefco  è  del  Sandrino  ^ 
con  le  Figure  di  Francefco  Giugno  . 

Il  Depofito  ài  marmo  del  Cardinale  Gio, 
Francefco  Morofini  fu  lavoro  di  intorno 
Carra  il  vecchio  . 

A   ^  V  Im- 
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V  Immagine  della  Beatiflima  Vergine  ve- 
nerata neir  ultimo  Altare  è  di  Pietro  Ma-- 
rone  . 

IL     DUOMO     NUOVO. 

IL  Bufto  del  Cardinale  Querini  collocato 
efteriormente  (opra  la  Porta  maggiore  ^  è 
di  Antonio  Cakgari . 

Le  Statue  poi  intiere  pofte  fimilmente  al 
di  fuori ,  cioè  S.  Giovanni  Batifta  a  fetten- 
trione  ,  e  i  Santi  Fauilino  e  Giovita  nelle 
nicchie  dietro  il  Coro  ,  fono  opere  di  Anto- 
nio Carra  , 

Entrando  in  Cliiefa  per  la  Porta  maggio- 
re il  primo  Altare  che  s  incontra  è  quello 
di  S.  Antonio  di  Padova  ,  il  quale  da  Giù- 
feppe  Tanfi  li  vi  è  dipinto  in  atto  di  venerare 
Maria  Vergine  fedente  lopra  le  nubi  ,  che 
^\i  porge  il  fuo  Divin  Figliuolo.  Di  qua  e 
di  là  ftanno  due  gran  Qiiadri  ,  cioè  un  S. 
Francefco  di  Paola  di  Giuseppe  JTortelli ,  e 
S.  Anatalone  confecrato  Vefcovo  da  S,  Bar- 
naba di  Antonio  G andino  . 

Siegue  un  Cappellone  prefentemente  vuo- 
to ,  ma  che  terminata  la  fabbrica  ,  (ara  de- 
dicato al  SS.  Sacramento  . 

Nel- 
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Nella  prollima  Cappella  poi ,  che  è  late- 
rale al  Coro  ,  vi  fono  due  Altari.  Sopra  di 
un.o  Ila  ripofta  un*  Arca  di  marmo  coftrutta 
r  anno  ijio.  tutta  lavorata  a  fculture  di  ri- 
lievo y  che  efprimono  le  principali  azioni 
di  S.  Apollonio  noftro  Vefcovo  .  In  efla  ora 
ripofano  i  Corpi  del  medefimo  Santo  ,  e  an-> 
che  di  S.  Filaftrio  altro  Vefcovo  noftro  . 
Neir  altro  Altare  Pompeo  Ghitti  effigiò  in 
gloria  a  picciole  figure  tutti  i  trenta  Santi 
Vefcovi  Brefciani  . 

La  gtan  Tavola  dell*  Aitar  maggiore  è 
di  Giacinto  Zobo/i.  V  iftoria  in  efla  rappre- 
fentata  è  T  Aflunzione  di  Maria  con  una 
gloria  d*  Angeli  in  aria  ,  e  col  facro  Coro 
degli  Apoltoli  nel  piano.  Fatica  d'  Antonio 
Cakgarì  fono  le  due  Statue  di  pietra  di  Bo- 
ticino  una  di  S,  Gaudenzio  3  e  T  altra  di  S, 
Filaftrio  noftri  Velcovi ,  come  pure  i  due 
Puttini  di  Carrara  ,  pofti  per  ornamento 
della  Ifcrizione  innalzata  da*  Signori  Pub- 
blici al  Cardinale  Querini  ,  il  cui  Bufto  fu 
lavorato  in  Roma  da  Bortolo  Pinceloti  . 

La  Cappella  fituata  a  monte  del  Coro  ab- 
braccia anch'  efla  due  Altari.  L'  uno  mo- 
ftra  Maria  Vergine  aflunta  al  Cielo  i  i  San- 

A4  ti 
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ti  Cariò  e  Francefco  ,  che  ritti  pofano  fui 
piano  ,  e  il  Vefcovo  Marino  Giorgio  ,  che 
genuflelfo  adora  la  gran  Vergine  :  opera  di 
Giacomo  Palma.  Il  gruppo  d'  Angeli  collo- 
cato nello  fpecchio  del  cimiero  è  pittura  di 
Antonio  Gandino  il  vecchio . 

L'  altro  Altare  ^  che  fi  chiama  di  S.  Nic- 
cola  di  Tolentino  ,  è  un  Monumento  della 
Liberazione  di  Breicia  dalla  pefte  dell'  anno 
16^0.  Mirafi  nella  bafla  parte  il  Popolo  Ere- 
fciano  attaccato  dal  morbo  contagiofo  ;  e  la 
Città  di  Brefcia  in  figura  d' Amazone  ma  di- 
vota y  che  accenna  nelP  alto  la  Madre  di 
Dio  5  i  SS.  Martiri  Fauftino  e  Giovita  ,  e  il 
predetto  S.  Niccola  ,  i  quali  implorano  fup- 
plichevoli  da  Crifto  adirato  mifericordia  e 
perdono  .  L*  Autore  è  Giufeppe  Parifili  y  il 
qual  la  dipinfe  intorno  1'  anno  1(^79. 

LIBRERIA  PUBBLICA  QUERINIANA. 

OTto  Statue  rapprefentanti  le  Scienze  , 
e  otto  Puttini  fanno  corona  al  tetto  del- 
la Sala  principale .  Le  quattro  y  che  fi  fcor- 
gono  dalla  parte  della  ftrada,  fono  di  Anto- 
nio F eretti.  Quelle  che  mirano  verfo  il  giar- 
dino fono  di  Akjfandro  Cakgari  >  eccettua- 
ta- 
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tane  una  pofta  lu  T  angolo  fettentrionale  . 
Egli  ha  fcolpito  ancora  i  quattro  Puttìni  da 
monte  ^  e  il  mentovato i^^n^^/^/  gli  altri  quat- 
tro da  mezzo  dì  .  Nel  mezzo  del  Profpetto 
efteriore  ^Antonio  C alegar i  ha  lavorato  a  Iluc- 
co  r  Apparizione  de*  SS.  Fauftino  e  Giovita 
accorfi  in  difefa  di  queltà  Città  . 

Il  Bufto  del  Card.Qiierini  collocato  fopra 
r  Kcrizione  erettagli  nell'  atrio  è  icultura 
di  Antonio  Catenari  . 

La  Letteratura  dipinta  nella  nicchia  è  di 
Enrico  AlbriT^  .  La  Vita  del  Cardin.  Que- 
rini  diftribuita  in.  varj  Scudi  a  frefco  ha  per 
autore  Bortolo  Scotti  -,  e  queita  è  Hata  an- 
co intagliata  in  rame  . 

Nella  Sala  maggiore  ftanno  dipinti  a  fre- 
fco in  mezze  Figure  di  mano  del  iuddetto 
AlbrÌ7^  y  Santi  ,  Papi  3  Cardinali  ,  Scrit- 
tori ec.  che  fono  jftati  illullrati  dalle  molti- 
Y>\ici  letterarie  fatiche  del  Card.  QueriniFon-- 
datore  della  Libreria  medefima  , 
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BROLETTO 

TaldT^  degli  EccellentiJJìmi  Eiettori  . 
A  volta  dello  Scalone  ,  e  il  corridore 


fuperiore  ,  in  cui  mette  capo  y  fono 
dipinti  dal  Sandrino  con  le  figure  di  Fran- 
ceJcQ  Giugno  , 

jlppartamento  dell'  EccellentiJJtmo 
Signor  Podejìa  , 

Nella  prima  Sala  efercitò  il  pennello  An^ 
tonto  Gandino  ,  dipingendo  a  freico  nella 
volta  la  Virtù  ,  che  (lede  iopra  le  nubi  ,  e 
preme  co'  piedi  il  mondo  ^  e  la  Fortuna  col- 
ta e  arreftata  pe*  capelli  dalla  Forza  . 

Nelle  Stanze  molti  Ritratti  fi  veggono  in 
grande  y  ed  iftoriati  dalla  mano  di  Giacomo 
Ceruti,  Il  (Quadro  che  eiprime  Tingreflbdel 
Serenirs,  Dominio  Veneto  in  quella  Città 
dataglifi  volontariamente  per  fi^ddita  y  è  di 
Frmcefco  Giugno , 

Del  medefimo  fono  le  Figure  dipinte  neli' 
ultima  Sala  y  cioè  la  B.  V,  col  Bambino  y  S. 
Francefco  ,  S,  Giovanni  Batifta  y  S,  Andrea  , 
e  la  Giuftizia  abbracciatafi  con  la  Pace  nel 

fof-- 
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(affìtto  ;  i  chiarifcuri  poi  fono  del  Sandrino. 

jippartamento  dell'  Eccellentijfimo 
Signor  Capitanìo  . 

Nella  prima  Sala  vi  fono  fu  le  pareti  pit- 
ture di  Bernardino  Gandino  y  e  di  Ottavio 
jimigonì  • 

Di  Giacomo  Ceruti  fono  i  due  Soldati  a 
cavallo  y  ed  il  Ritratto*  d*  un  Comandante  . 

Il  granQiiadro  della  (econda  Sala, il  qual 
rapprelenta  Venezia  veftita  alla  Ducale  ,  af- 
fifa  in  una  conca  ,  e  corteggiata  da  Glauci 
e  Tritoni  ,  ha  per  autore  Andrea  Celejìi  . 
PrefTo  vi  è  un  Ritratto  intiero  al  naturale  , 
lavoro  di  Fr  ance /co  Paglia  . 

La  volta  fu  tr^ysigìio  di  Gio.  y4nt.  Cappello. 
Veggonfì  la  Prudenza  e  la  Giuitizia  ledenti 
a  pari  iu  le  nuvole  ;  ed  una  Donna  armata 
in  atto  di  icacciare  con  la  Ipada  alcuni  vizj, 
i  quali  precipitofamente  rovinano  . 

Il  Campo  d*  armata  dipinto  nella  volta 
della  feguente  Sala  è  opera  di  AIonsH  Luigi 
Vernanfal ,  e  il  chiarofcuro  di  Carlo  Moli- 
nari  . 

I  medefimi  operarono  di  concerto  nella 
Volta  di  una  Saletta  polla  a'  fianchi   della 

pre- 
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precedente.  L*  ifloria  e  S.  Spiridione  accorfo 
dal  Cielo  alla  difefa  di  Corfù  allediato  da 
Turchi  . 

Camillo  E^ama  dipinfe  nella  Stanza  vici- 
na una  Guerriera  ,  dalle  cui  poppe  fucchia 
il  latte  un*  altra  Amazone  guernita  di  ferro 5 
e  rapprelenta  la  Giullizia  ^  che  nutrifce  la 
Virtù  .  Il  Crifto  in  mezzo  a  Giudei  è 
d*  ignota  mano  . 

Nella  Tegnente  Saletta  fi  mirano  quattro 
Vifioni  deir  Apocalifle  dipinte  a  frelco  nel- 
la volta  da  LattanT^o  Gambara  . 

^Antonio  Gandino  formò  nella  mezza  luna 
r  Effigie  di  S.  Niccolò  ài  Bari  ledente  fra 
due  Perlonaggi  veiliti  alla  Ducale  . 

La  Tavola  dell'  Oratorio  5  la  qual  rappre- 
fenta  il  Redenror  crocififlo  compianto  dalla 
B.  V,  e  da  altri  Santi  ,  è  opera  di  Graxio 
Cojfalt  . 

Nel  Giardino  vi  fono  alcune  Statue  fcol- 
ite  da  Orazio  Marinali  j  di  cui  fono  pure 
e  due  polle  (opra  la  balauftrata  dalla  parte 
di  fera  ,  rappreiennnti  due  Generali, o Ret- 
tori. In  una  di  quelle  vi  è  incilo  :  Opus  Ho- 
ratti  Marmali  &  Fratris  Bajfanenfìum  . 

S.  FAU- 


i 
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S.  FAUSTINO   IN    RIPOSO 

Oratorio  . 

INcenerita  da  accidentale  incendio  1'  anno 
1744.  infieme  con  T  Altare  la  Tavola  di 
Pietro  Maria  Bagnadore  ,  nell*  anno  dopo 
Domenico  Promano  dipinfe  i  SS.  Fauilino  e 
Giovita  neir  atto  di  adorare  Maria  Vergine, 
e  la  Croce  fantiffima  . 

Il  Catino  è  dipinto  a  frefco  da  ^Antonio 
MaT^  ,  che  ha  lavorato  Y  ornato  ,  e  da 
Francefco  Savanni ,  che  ha  fatte  le  figure  . 

Sopra  la  Porta  dell'  Oratorio  al  di  fuori 
V*  è  un  grandilUmo  Quadro  (  il  quale  però 
fé  ne  fta  quali  iempre  coperto  )  il  qual  rap- 
prefenta  un  Miracolo  che  fi  crede  operato  in 
quello  luogo  da  i  Corpi  de*  Santi  Fauftino  e 
Giovita  neir  occafione  della  loro  Traslazio- 
ne. L'  Iftoria  era  già  dipinta  fui  muro  nel 
medefimo  fito  di  mano  del  Moretto  y  ma  ef- 
fendofi  fmarrita  ,  il  fuddetto  Bagnadore  ne 
fece  la  copia  in  tela  • 


P  A^ 
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PALAZZO    DELLA    CITTA'. 

L*  Annunziata  ,  che  fotto  la  Loggia  ve- 
defi  collocata  fopra  la  porta  della  fca- 
iinata  ,  è  opera  di  Pietro  Maria  Bagnadore  . 

Nella  Sala  del  Confìglio  la  B.  V.  col  Vi- 
gliuolino  ,  e  i  SS.  Fauftino  e  Giovita  ,  late- 
rali al  Feneftrone  meridionale  ,  di  Pietro 
Affarone  • 

La  B.  V.  col  Bambino  che  dorme  ,  dono 
deir  Eccellentiillmo  Alvife  Fofcarini  ,  ope- 
ra di  Sebajiiano  Conca  ricavata  da  Raffaello 
d'  Urbino  ,  fecondo  il  parere  di  alcuni  . 

I  due  Quadri  laterali  alla  fineftra  fetten- 
trionale  ,  che  rapprefentano  Cori  d'  Angeli, 
fono  di  Promanino  • 

Altri  due  Quadri  ,  uno  del  Redentore 
coronato  di  fpine  con  un  Angelo  ,  che  gli 
foftiene  la  vefte  ;  V  altro  dirimpetto  ,  che 
rapprefenta  S.  Niccola  di  Tolentino  ,  opere 
del  Moretto  . 

Sette  gran  tele  dipinte  a  fottinsu  ,  c[uat- 
cro  di  figura  quadra  ,  e  tre  di  ovata  ,  le 
quali  ornavano  le  volte  dell'  antica  Chiefa 
di  S.  Pietro  Maggiore  ora  diftrutta  ,  fituata 
già  dove  forge  preientemente  il  nuovo  Duo- 
mo , 


Tane  Prima  *  i$ 

mo  5  fono  di  T tetro  Marone .  Efprimono  gli 
ovati,  I.  la  Vifione  avuta  da  S.  Pietro  del 
celebre  lenzuolo  ;  i.  la  caduta  di  Simon  Ma- 
go ;   3*  la  Trasfigurazione  di  Crifto  . 

Le  lilorie  degli  altri  fono  :  S.  Pietro  chia- 
mato da  Crifto  all'  Apoftolato  ;  la  morte  di 
Anania  e  di  Zaffìra  ;  la  liberazione  di  S*  Pie- 
tro dalle  carceri }  Miracoli  di  guarigioni  da 
lui  operate  * 

Un  altro  Quadro  dipinto  d'  ambe  le  par- 
ti y  il  qual  rapprefenta  i  SS.  Fauftino  e  Gio- 
vita  fopra  nuvole  in  atto  di  foftenere  e  ve- 
nerare la  Santiffima  Croce  ;  e  nel  piano  Vàrj 
Vefcovi  >  Prelati  ^  e  fàcri  Miniftri  j  opera 
del  Rjomaninò  * 

Là  volta  della  Sala  è  dipinta  da  Tietrò 
Marone  con  Iftorie  Brelciane  . 

Un  funeftiflimo  incendio  ^  che  alli  1 8.  di 
Gennajo  dell'  anno  1570.  s  appiccò  alla  Sa- 
la fuperiore  ^  diftrufle  in  un  momento  le 
impareggiabili  fatiche  di  T'izjano  y  dal  cui 
folo  pennello  era  flata  dipinta.  Tre  y  e  non 
pili  y  ma  di  fmifurata  grandezza  erano  le 
tele  da  lui  iftoriate  y  delle  quali  pitture  ce 
ne  ha  confervata  la  memoria  e  la  deicrizio- 
ne  r  Abate  Patrizio  Spini  nel  Supplemento 

deU 
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delle  Iftorie  Brefciaiie  ^  che  fta  unito  coii 
r  Iftoria  del  Capriolo  nella ftampa del  16^0. 
Una  apriva  allo  fguardo  le  fucine  di  Vulca- 
no 5  e  alludeva  alle  miniere  del  ferro  ,  di 
cui  abbondano  i  noftri  Monti  ,  e  alla  peri- 
zia de'  Brelciani  nel  fabbricare  armi  d'  ogni 
forra .  Di  quella  tela  ne  poffiede  una  copia 
in  rame  il  Nob.  Sig.  Luigi  Arici  y  la  quale 
fi  crede  unica  ,  come  accenna  il  Kav.  Carlo 
Ridolfi  y^ite  de'  Pittori  Veneti,  a  car.  159. 
della  prima  Parte.  In  altra  compariva  Bre- 
fcia in  figura  di  Guerriera  abbigliata  da  tri- 
onfante  con  le  fpoglie  de'  nemici  a'  piedi  , 
circondata  da'  fiumi ,  che  fcorrono  per  que- 
lla Provincia  ^  figurati  alla  maniera  Poetica. 
Nella  terza  fcherzavano  infieme  Pallade  ar- 
mata y  Diana  Cacciatrice  ,  e  Cerere  y  con 
I*  accompagnamento  di  vaghe  Ninfe  ec. 

Tutte  le  Figure  {colpite  y  che  in  quantità 
adornano  T  eilerno  del  Palazzo  y  fono  di 
Jacopo  Brejciano  y  difcepolo  del  Sanlovino  y 
come  fcrive  il  Vafari  nella  Vita  del  Sanfo- 
yino^  che  Ila  nel  Tom.  III.  a  car.  834. 

La  Cafa  Ruifoni  a  mezzodì  del  Palazzo,  e 
la  Cafa  Tabarini  nel  Corfo  de'  Mercanti  y  fo- 
no ellernamente  dipinte  da  Lattanzio  Gam^ 
bara  •  S  A- 
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n 
SALA      DEL      COLLEGIO 

De    Signori  Giudici  . 

GLi  otto  Quadri  dipinti  a  guazzo  e  di- 
ftribuiti  con  beli*  ordine  per  la  Sala  , 
ftudio  furono  ài  Antonio  Campi  . 

Nel  primo  ,  Zeleuco  Re  de'  Locrefi  dopo 
aver  fulminata  contro  degli  Adulteri  la  pe-^ 
na  di  perdere  ambi  gli  occhi  ,  fcoperto  reo 
il  ino  unico  figliuolo  ,  comanda  che  un  oc- 
chio fia  tratto  di  fronte  al  figlio  ,  e  T  altro 
a  fé  fteflb  . 

z.  V  Imperatore  Tra jano  afcolta  con  ma- 
gnanima fofferenza  le  importune  querele  di 
una  Donniciuola  y  e  le  amminiftra  giuftizia. 

3.  Caronda  di  Tiro  con  un  pugnale  da  fé 
jfteflo  fi  uccide  per  aver  violata  (  benché  in- 
avvertentemente  )  la  Legge  da  le  poco  pri- 
ma promulgata  di  non  entrar  cori  armi  nel- 
la Pubblica  Radunanza  . 

4.  I  due  Vecchioni  ,  che  tentano  teme- 
rariamente di  far  infulto  alla  caftità  di  Su- 
fauna  . 

5.  L*  efecuzione  della  Sentenza  diCambi- 
fe  5  Re  di  Perfia  y  il  quale  avendo  condan- 

B  na- 
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nato  un  Giudice  corrotto  ^  ad  eflere  fcorti- 
cato  >  fece  ftendere  la  di  lui  pelle  lui  Tri-^ 
bunale  . 

6.  il  Giudizio  di  Salomone  fra  ledueMe- 
retrici  . 

7.  Filippo  il  Macedone  avendo  ^  per  di- 
fetto di  attenzioHe  ,  pronunziata  contro  di 
Maclieta  una  fentenza  ingiufta  ,  fatto  accor- 
to deir  errore  ,  gli  rifa  i  danni  del  proprio- 

8.  Tito  Manlio  ^  benché  vittoriofo  de' 
Nemici  ^  vien  condannato  dal  Padre  Ditta- 
tore alla  morte  per  aver  combattuto  contro 
il  bando  da  lui  pubblicato  . 

Il  Quadro  collocato  dirimpetto  alla  por- 
ta y  nel  quale  rapprefentafi  Grillo  morto ,  la 
B.  V.  addolorata  ,  e  la  Maddalena  ^  è  di 
Gto.  Batifla  Cajfifa  ^  fecondo  V  opinione  di 
alcuni  * 

S.     GIUSEPPE 
De'  PP.  Minori  OJJervanti  . 

PRimo  Altare  •  S.  Lucia  con  altre  Figure, 
di  Francefco  Paglia  . 
1.  La  Vergine    addolorata   col  Redentor 
morto  ,  opera  del  H^omanino  . 

3' 
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3.  S.  Lodovico  Arcivelcovo  con  altri  San- 
ti della  Serafica  Religione  . 

4.  Maria  Vergine  con  S.  Giufeppe  ,  che 
adorano  il  nato  Bambino,  del  predetto  R^o-- 
manino  . 

5.  La  Beatifllma  Vergine  col  Divino  In- 
fante ,  S.  Giovanni  Batilta  ,  S*  Apollonia  , 
e  S.  Mattia  Apoitolo  ,  rutto  è  di  Moreno  ^ 
eccettuata  S.  Apollonia  aggiunta  pofterior- 
mente  . 

6.  Altare.  Maria  Vergine  col  Bambino  , 
S.  Francelco  in  atto  di  loftenere  la  Croce  ,  e 
r  Angelo  Cuftode  ,  àdloÙ^ffo  Moretto  * 

Nel  7.  fi  venera  un'  antica  Immagine  di 
S.  Diego  di  Orazio  Pilatì  ^  a  parere  del  Pa^ 

Neir  8.  v'  è  dipinto  da  Pietro  \A'vogadro 
il  Martirio  de'  SS.  Crefpino  .,  e  Creipiniano* 

Nel  9.  La  venuta  dello  Spirito  Santo  ,  è 
opera  del  Moretto  . 

La  Tavola  del  io.  è  àoìP^omanino ^^  con- 
tiene le  Figure  di  S.  Paolo  ,  S.  Girolamo  ,  e 
S.  Caterina  . 

S.  Antonio  Abate  ,  e  S.  Antonio  di  Pado- 
va neir  undecimo  Altare  fono  di  Giacomo 
Palma  il  giovane  \  ma  Gesù  Bambino  fofte- 

B  %.  nu- 
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nuto  da  S.  Antonio  di  Padova  ,  fi  conofce 
eflere  flato  aggiunto  da  altra  mano .  Due  Mi- 
racoli del  Santo  di  Padova  dipinti  in  tela 
nei  laterali ,  fono  di  Domenico  Garetti  . 

Crifto  che  va  al  Calvario  ,  dipinto  nell' 
alta  mezza  luna  ,  e  coperto  da'  criltalli ,  fu 
lavoro  di  Stefano  KjT^  Maeftro  ài  B^oma- 
nino  . 

La  Cappella  di  S.  Rocco  ,  dove  fi  confer- 
va il  SS.  Sacramento  fotto  il  Coro  ,  ha  un 
ornamento  di  ftucchi ,  cioè  alcuni  Cheru- 
bini ,  e  fei  Puttini  con  geroglifici  ,  di 
Santo  C alegar i  il  vecchio  . 

La  Tavola  del  Coro  ,  nella  quale  fi  veg- 
gono r  Immacolata  Concezione  ài  Maria 
Vergine ,  S.  Francefco  ,  S.  Chiara  ,  S.  Roc- 
co ,  e  S.  Giufeppe  :  i  Qiiadroni  laterali  nel 
Coro  medefimo  ,  cioè  V  Orazione  di  Crifto 
neir  Orto  ,  la  fiia  flagellazione  ,  V  Incoro- 
nazione y  e  la  condotta  al  Calvario  con  la 
Croce  :  e  fimilm'ente  i  due  Quadroni  latera- 
li pofti  nel  Presbiterio  rapprefentanti  uno  il 
Paradifo  ,  e  V  altro  il  Giudizio  finale  ,  fo- 
no tutte  opere  di  Gio.  jinton.  Cappello ,  il  qua- 
le ha  dipinta  ancora  la  Via  Crucis  diftribuita 
per  la  Chiefa  • 

La 
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La  Cappella  ,  per  cui  fi  entra  nella  Sagre- 
ftia  ^  non  ha  Altare  fiflb,  ma  bensì  un  grati 
Quadro  ài  Pietro  jlvogadro  con  le  Figure 
à^i  quattro  Santi  Martiri  Coronati  . 

Omeflb  r  Altare  vicino  ,  che  è  il  14.  fi 
vede  nel  ij.  una  Tavola  di  mano  à^\  Ferra-- 
mola  . 

Segue  nel  1 6.  V  Incoronazione  di  Maria 
Vergine  y  con  S.  Lorenzo  ,  e  S.  Stefano ,  pit- 
tura di  Antonio  Gandino  . 

Camillo  P^ama  ha  dipinto  nel  feguente  Al- 
tare li  SS.  Martiri  Franceicani  del  Giappone  • 

S.  Caterina  di  Bologna  ,  e  S.  Margherita 
di  Cortona  colorite  da  Ferdinando  Cairo  for- 
mano la  Tavola  del  i  8.  Altare  . 

Il  1 9.  è  dedicato  a  S.  Giufeppe  ,  che  in- 
fieme  con  S,  Rocco  e  S.  Seballiano  vi  è  di- 
pinto da  Luca  Mombello  . 

S.  Pietro  Regalato  e  S.  Giacomo  della  Mar- 
ca nel  proffimo  Altare  fono  di  Pietro  Seal-- 
'Vino  . 

Antonio  Duji  ha  colorita  la  Tavola,  che  fé-» 
gue  ,  rapprefentante  \  Immacolata  Conce- 
zione di  M.  V.  S.  Gaetano  ,  S.  Michele  3  e 
S.  Carlo  . 

Nel  ZI.  Altare  fono  effigiati  alcuni  Santi 
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della  Serafica  Religione  infieme  con  S.  Gu^ 
glielmo  Piftore  ,  che  porge  il   pane  ad  un 
povero  :  opera  di  Francefco  Savani  . 

Neir  ultimo  la  Tavola  di  S.  Omobuono  , 
che  difpenla  limofine,  è  di  Giacomo  Zanetti. 

V  Immagine  di  Criito  flagellato  ,  che  è 
air  Altare  iiolato  (otto  P  Organo,  fu  dipin- 
ta dal  Ferr amo/a  . 

I  dodici  Apoftoli  collocati  fopra  le  colon- 
ne 5  fono  di  ^Antonio  Ci/rondi  . 

La  Vita  di  S.Giuleppe  diftribuita  in  mol- 
ti Qiiadri  appefl  alle  muraglie  fopra  le  Cap- 
pelle y  è  ài  diverfi  Autori  ,  cioè  :  la  Nafci- 
ta  di  Crifto,  e  la  Purificazione  di  M.  V.  fo- 
no di  Domenico  Garetti  y  P  Adorazione  de* 
Maggi  è  di  Pietro  Avogadro  y  S,  Giufeppe 
rilvegliato  dalP  Angelo  ,  è  dìGiu/èppel^or-- 
te/li  y  il  reftante  Pha  dipinto  Gio.Jint.  Cap- 
pello. Nella  ftefla  ferie  vi  è  un  S.  Pietro  Re- 
galato dipinto  da  Francefco  Paglia  . 

Nel  primo  Clauftro  del  Convento  Gio.  jìnt. 
Cappello  ha  efprefìe  le  gella  di  molti  San- 
ti Francefcani  5  e  varie  notabili  gloriofe  im- 
prefe  della  medefima  Religione  . 

Nel  fecondo  vi  è  la  Vita  di  S.  Bernardino 
da  Siena  in  molti  compartimenti  :  otto  di 

cjue- 
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ciuefti  fono  di  Antonio  Gandino  ,  gli  altri  di 
un  Frate  della  detta  Religione  ,  ritoccati  in 
parte  dal  Gandino  medefimo  •    • 

I  SS.  Domenico  e  Francefco  in  atto  di  fo- 
ftenere  la  Chiefa  cadente  ,  fono  di  Gio.  An- 
tonio Cappello  . 

Vi  fono  ancora  quattro  Sacre  Iftorie  della 
Vita  e  Paflione  di  Grillo  ,  dipinte  da  mano 
antica  , 

Nella  Sagreftia  fi  vede  un  S.  Francefco  an- 
ticamente dipinto  . 

Nella  nuova  Libreria  le  Figure  fono  di 
Francefco  Monti ,  e  gli  ornamenti  a  chiaro^ 
Icuro  di  Giovanni  Zanardi  . 

Nel  Refettorio  ita  appefo  un  gran  Qua- 
dro non  intieramente  compito,  in  cuièrap- 
prefentato  Crifto  nel  Deferto  ,  e  gli  Angeli 
che  ^\ì  apprettano  il  cibo,  di  GraT^o  Colali* 

S,     GIORGIO 

Prepojttura  e  Parrocchia  . 

L'  Altare  della  Natività  del  Signore  ha 
la  Tavola  dipinta  da  Giovita  BrefcianOy 
oBrefcianino.  Nella  detta  Cappella  iia  ap- 
pefo anche  un  Quadro  di  S.  Francefco  di  Pa- 

B  4  ola 
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ola  y  dipinto  da  Antonio  Paglia  . 

Nella  Tavola  dell'  Aitar  maggiore  è  rap- 
prefentato  il  Martirio  di  S.  Giorgio  ,  ed  è 
opera  di  Bernardino  G andino  . 

Due  Quadri  laterali  nel  Coro,  in  uno  de' 
quali  mirafi  S.  Giorgio  che  uccide  ì\  Drago, 
neir  altro  il  Martirio  del  detto  Santo  ,  fono 
di  Pompeo  Ghitti  . 

La  Tavola  del  leguente  Altare  è  travaglio 
dì  Gio.  Batijia  Pittoni.  Siede  Maria  Vergine 
in  mezzo  al  Diacono  S.  Leonardo  ,  e  a  S. 
Francefco  di  Paola  y  i  quali  genuflefTì  l'ado- 
rano y  e  in  un  angolo  fi  fcorgono  le  Anime 
del  Purgatorio  ,  per  eflere  quello  Altare  de- 
ftinato  ai  lufFragj  delle  Anime  de'  poveri 
Giuftiziati  . 

Nella  Tavola  del  penultimo  Altare  la  Be^ 
atiflima  Vergine  che  fiede  fopra  nuvole  ,  ,S. 
Francefco  di  Sales,  e  S.  Caterina  V.  e  M.  fo- 
no di  Domenico  Garetti.  Antonio  Dujt  ^oì  ha 
allungata  la  tela  dalla  parte  fuperiore  ,  e  in 
quella  giunta  vi  ha  dipinto  il  Sacro  Cuor  di 
Gesù  con  alcuni  Cherubini  . 

S.  Carlo  neir  ultimo  Altare  è  di  Antonio 
Gandino  . 

Le  Figure  della  volta  della  Chiefa  fono  di 
Pompeo  Ghitti.  Evvi 
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Evvi  in  Sagreftia  un  Quadretto  del  Kf^/ln-' 

drea  Celefii  ,  il  qual  rapprefenta  il  Sacerdote 

Achimelecco  ^  che  offeriice  a  Davide  i  pani 

della  propofizione  . 

La  facciata  della  Cafa  vicina  a  quefta  Ghie-' 

fa  5    è    ftata   dipinta    dal    iuddetto  Giovita 

Brejcianina  • 

S.     T  O  M  M  A  S  O 

Oratorio  . 

DA  Marco  R^khkdeì  è  dipinto  nella  Ta- 
vola di  queiV  unico  Altare  V  Apollo-* 
lo  S.  Tommafo  ,  che  incredulo  tocca  con  le 
proprie  mani  le  Piaghe  di  Grillo  riiorto  • 

SANTA     GHIARA 
Monache  Francefcane  . 

GIo.  Francefco  Gagini  travagliò*  le  pittu- 
re a  freico  lotto  la  volta  racchiuie  ne- 
gli llucchi  dorati  ,  e  rapprefentò  le  glorie  di 
S.  Ghiara  ^  e  di  S.  Francefco  * 

Gio,  Zanardi  dipinfe  lì  paefi  ^  e  le  archi- 
tetture negli  fpecchj  del  parapetto  dell'  Or- 
cheilra  , 

La 
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La  Tavola  principale  è  di  Francejio  Pa^ 
glia  •  Rapprelenta  i*  Immacolata  Conce- 
zione di  Maria  ,  adorata  da  Santa  Chiara, S, 
Francefco  ,  S.  Bonaventura  ,  e  S.  Polifenna 
tutti  genuflelTi  , 

I  Puttini  di  marmo  per  ornamento  delF 
Altare  fono  di  Antonio  Cakgari  . 

Le  Tavole  à^ì  due  Altari  minori  fono  ^ 
per  opinione  d'  alcuni  ,  di  Luca  Mombello  j 
e  a  parere  di  altri  ,  di  Francefco  Kjcchini 
della  medefima  Scuola  . 

Quella  che  è  a  mezzo  dì  efprime  la  Na-r 
fcita  del  Salvatore  adorato  dalla  B.  V.  ,  da 
S.  Giuieppe  ,  e  da  S.  Anna  5  e  dai  lati  Han- 
no in  piedi  S.  Caterina  V,  e  M.  ;,  e  S,  Maria 
Maddalena  . 

V  altra  a  monte  offre  all' occhio  Gesù  in- 
fante che  fiede  fopra  le  nubi  ,  e  tiene  la 
Croce  a  delira  ,  e  le  Tavole  della  Legge  a 
iinillra  ;  nel  piano  poi  i  Santi  Girolamo,  Gio, 
Batifta  ,  Giacinto  ,  e  Pietro  Martire  • 


SS, 
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SS.    F  A  U  J>  i  1  r^  o    K   G  I  O  V  I  T  A 

Monaci  CaJJìnen/l  . 

LE  due  Statue  de'  SS.  Martiri  Fauftino  e 
Giovita  nella  Facciata  j  i  due  Puttini , 
e  la  Medaglia  pofta^  fopra  la  Porta ,  che  rap- 
prefenta  (colpito  a  mezzo  rilievo  il  Martin 
rio  dei  detti  Santi ,  fono  di  Santo  Calegari  . 

Primo  Altare ,  La  Beatifs.  Verg.  con  S.  Mi- 
chele e  S.  Antonio  di  Padova  ^  opera  di  Cle- 
mente Bocciardo  , 

Un  gran  Quadro  di  S,  Michele,  che  fcac- 
cia  dal  Cielo  gli  Angeli  ribelli  ;  pollo  in  vi- 
cinanza del  detto  Altare,  è  dipinto  da  Otta- 
njw  ^4migom  , 

La  Natività  ài  Crifto  nel  z.  Altare  è  ài 
LattanTj^o  Gan^bara  j  e  i  Puttini  di  marmo 
fono  Tenitura  di  Santo  Calegari  . 

Nel  3.  Altare  fi  venera  il  Corpo  di  S.  O- 
norio  Vefcovo  di  Brefcia  ^  e  nella  Tavola 
r  Effigie  lua  dipinta  da  Bernardino  Gandino. 

Nel  Coro  V  Urna,  ofiaDepofito  che  chiù-- 
de  i  noftri  SS,  Martiri  Protettori  Fauftino  e 
Giovita  y  è  opera  di  Antonio  Carra  • 

L'  antica  volta  del  Coro  era  dipinta  da 

Lat" 
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Lattando  Gambara  j  ma  renduta  poi  intie- 
ramente gnzilci  Ac^  rz^L  mcendio  accefofi  la 
notte  dei  3.  di  Dicembre  dell*  anno  1743.  è 
fiata  rifabbricata  ,  e  di  nuovo  dipinta  con. 
r  architettura  di  Girolamo  Mingoffi  detto  il 
Colonna ,  e  le  Figure  di  Gio.  Domenico  Tiepoli. 

Giovanni  Carra  lavorò  la  Statua  di  S.  Be- 
nedetto al  di  lui  Altare  . 

L*  Altare  del  SS.  Sacramento  ha  la  depo- 
fizione  di  Grillo  dalla  Croce,  dipinta  da  Gi- 
rolamo Promanino  >  della  cui  mano  fonò  an- 
cora i  due  Quadri  laterali  . 

Neir  ultimo  Altare  liba  efpofta  alle  comu- 
ni adorazioni  una  Statua  ài  Maria  Ver^jine 
in  legno  ;,  chiamata  Santa  Maria  in  Silva  , 
fcolpita  àz  Paolo  ^amatore .  I  Puttini  di  mar- 
mo fono  ài  jintonio  Calegari.  Il  Padre  Eter- 
no dipinto  nel  Cimiero  ,  è  opera  di  jintonio 
Ci/rondi  , 

Il  Quadro  del  Rifcatto  degli  Schiavi  ap- 

f)efo  alla  contigua  parere  ,  e  ilTranfìto  del- 
a  B.  V.  nella  mezza  luna  ,  lono  di  Giovanni 
Carobio  . 

Sopra  li  quattro  Confeffionarj  vi  fono  quat- 
tro Tele  :  cioè  la  Maddalena  di  G/^ro/wo^^r- 
bello  5  S.  Maria  Egiziaca  di  Bernardino  Gandino} 

S.  Pie- 
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S.  Pietro  piangente  àiFilippoZanìberti  allie- 
vo àt\  Peranda  j  e  S.  Girolamo  di  jindrect 
Xer%i  . 

Evvi  fopra  la  Porta  un  gran  Quadro  di- 
pinto a  frelco  da  Giacomo  Barbe  Ilo  ^  che  rap- 
prefenta  miracoli  e  grazie  dilpenfate  dai  San- 
ti Martiri  Tutelari  z  ricorrenti  . 

Nella  profpettiva  della  Volta  di  tutta  la 
Chiefa  travagliò  T'ommafo  Sandrino  ,  e  le 
Figure  nel  mezzo  fono  lavoro  di  Antonio 
Gandino  detto  //  vecchio  ;  e  nelle  Navi  late- 
rali  operò  anche  Camillo  R^ama  . 

V  incendio  fummentovato  diflrufle  li 
Quadroni  polli  iopra  il  corniccione  delli 
quattro  intercolonj  ;  gli  Autori  de*  quali 
furono  Giacomo  Barbello  ,  Niccolò  B^enieri  , 
Bernardino  Gandino  y  e  Francejco  Majfei  . 

Preflb  alla  Sagreftia  v'  è  una  Stanza  ,  la 
quale  già  tempo  fervi  va  ad  ufo  di  Spezieria 
domeftica  ,  con  la  volta  tutta  dipinta  da 
Lattanzio  Gambara  ,  e  la  pittura  efprime  uà 
Apollo  nel  mezzo  fu  le  nuvole  \  e  più  ballo 
nel  principio  cioè  della  volta  ,  varie  Figure 
d*  uomini  ,  chi  feriti  ,  e  chi  avvelenati  in 
atto  d'  eflere  da  altri  curati  . 

Una  Tavola  a  tempra  del  Moretto  fi  tro-. 

va 
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va  nel  Coretto  nuovo  iuperiore  . 

La  volta  della  Scala  maggiore  del  Mona- 
Itero  è  dipinta  da  Gio.  Antonio  Cappe/io  ,  e 
rapprefenta  S.  Benedetto  in  gloria ,  In  due 
nìcchie  vi  lono  due  Statue  ,  cioè  S.  Benedetn 
to  di  Gio.  Batijìa  Giambonino  ,  e  una  S.  Sco- 
Jaftica  di  Antonio  Calegari  • 

DISCIPLINA   DE'  SS.   FAUSTINO 
E   GIOVITA  . 

Tiene  luogo  di  Tavola  dell'  Altare  un 
Gonfalone  preziofo  y  del  quale  fi  fer- 
vono li  Difciplini  nelle  più  folenni  funzio^ 
ni  y  tutto  lavorato  a  ricamo  di  leta  ,  argen- 
to y  ed  ero  y  il  quale  moftra  le  Immagini 
de'  SS.  Faullino  e  Giovita  adoratori  della  SS. 
Croce  y  e  dall'  altra  parte  Grillo  Crocefiflb 
con  Maria  Vergine  ,  e  S.  Giovanni  ai  lati  . 

La  Paffione  di  Grillo  dipinta  a  frefco  fui 
muro  ,  è  opera  del  Poppa  w 

Nella  Chiefa  poi  iuperiore  il  medefimo 
rapprelentò  a  frefco  fu  le  muraglie  il  Mar- 
tirio dei  predetti  Santi  . 

Il  Quadro  incailonato  ellernamente  fopra 
la  porta  y  è  opera  di  GraTJo  Cojjali ,  ed  ef-- 

pri- 
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prime  T  apparizione  dei  medefimi  Saliti  Mar- 
tiri Ibpra  le  Miwra  di  Brelcia  dalla  parte  d'o^ 
riente  a  difefa  de*  Cittadini  >  ed  a  terrore 
delle  armi  di  Niccolò  Piccinino  . 

S/  GIACOMO   APOSTOLO 

Oratorio  * 

N Ella  Tavola  delP  Altare  dipinta  dal  K/ 
Andrea  Celefii^  mirali  la  Vergine  San- 
tiflinià  col  Bambino  adorato  dal  Santo  Apo- 
ftolo  ;  S.  Anna  a'  fianchi  della  Vergine  y  e 
S*  Benedetto  in  difparte  ^  che  ^^^%^  • 

CARMINI. 

L  Annunziata  dipinta  di  faori  fopra  la 
porta  della  Chiefa  ,  è  di  Floriano  Per'-' 
ramo/a  . 

Primo  Altare.  L'  Afcenfione  di  Grillo  al 
Cielo  :  opera  di  Pietro  Marone  y  ma,ftabili- 
ta  da  Antonio  Gandino,  Le  due  mezze  lune^ 
e  il  Catino  a  frelco  fono  di  Gianluca  Moli- 
nari  . 

Il  1.  La  B.  V.  con  S.  Gio.  Batifta,  è  S.  Eli- 
gio :  autore  FrancefcoGimno,  Quanto  v-è  g. 
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frefco  è  fattura  di  Gio.  Antonio  Cappe /lo  l 

3.  Il  Martirio  di  S.  Simone  ,  detto  S*  Si- 
moncino  ,  da  Trento  ,  di  VinceuT^o  Poppa  . 

4.  La  ftrage  degl'  Innocenti  ,  di  Pietro 
Alarorie  . 

5.  S.  Alberto  in  atto  di  adorare  laB.  V.ed 
il  Bambino  :  pittura  di  Giufeppe  Torte  Ili.  La 
volta  della  Cappella  è  dipinta  da  Gio.  ^Anto- 
fiio  Cappello  . 

6.  Crifto  depofto  dalla  Croce  e  adorato  da 
S.  Carlo  Borromeo  e  da  S.  Angelo  Carmeli- 
tano :  ftudio  di  Giacomo  Barucco.  Nel  Cati- 
no della  Cuppola  Gio.  jintonio  Cappello  di-' 
pinfe  alcune  azioni  ,  ed  il  Martirio  del 
predetto  S.  Angelo  . 

Nel  Coro  la  Tavola  delP  Altare  è  di  Tie- 
tro  Candido  ,  e  rapprefenta  la  B.  V.  Annun- 
ziata dair  Angelo.  Evvi  fopra  la  medefima 
un  Quadro  grande  di  Maria  Vergine  col  Fi- 
gliuolino  di  mano  del  Cojfali  . 

La  Vergine  afllinta  dipinta  a  frefco  nella 
volta  del  Coro  ,  è  di  Bernardino  Gandtno  . 
Le  Figure  dei  laterali  fono  ài  Ottavio  Ami-- 
goni  y  e  il  chiarofcuro  di  Domenico  Bruni . 

Sieguono  dalla  parte  occidentale  fei  altri 
Altari  . 

S.  Ma- 
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S.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  di  mano  di 
Ce/are  Gennari  occupa  il  primo  .  Le  Meda- 
glie e  le  Figure  di  marmo  di  Carrara  nel  pa- 
rapetto fono  di  Santo  Ca/cgari  . 

S.  Oriola  di  Antonio  Gandino  è  collocata 
nel  fecondo  . 

Nel  3.  Si  venera  un'  antica  miracolofa 
Immagine  di  M.  V.  che  il  tiene  per  opera  di 
S.  Luca  Evangelifia  .  D'  intorno  alla  nicchia 
della  Sacra  Immagine  Gio.  Maria.  Mor/aiter 
vivente  in  Venezia  ,  ha  fcoìpito  ia  bailo  ri- 
lievo una  gloria  d'  Angeli  .  I  due  Angeli 
collocati  iopra  le  menfole  fono  dei  Carri  ^  rin- 
novati da  Antonio  Ca/cgari  . 

A  S.  Andrea  Corfino  Carmelitano  fta  eret- 
to il  quarto  con  Tavola  di  Gianfrancefco 
Barbieri  y  detto  il  Guercin  da  Cento  . 

Nel  proffimo  Altare  li  vede  il  Redentore 
con  S.  Pietro  :  opera  di  Antonio  Gandino  y  il 
quale  poileriormente  vi  aggiunfe  anche  S. 
Tereia  . 

Neil'  ultimo  v'  ha  S.  Michele  Arcangelo 
del  pennello  di  Giacomo  Palma.  Le  due  Sta- 
tue de'  SS.  Fauilino  e  Giovira  jG  credono  dei 
Carri  . 

La  Nave  maggiore  è  tutta  dipinta  a  pro- 

C  ipet- 
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fpettiva  dal  pennello  di  Tommafo  Sandrini  y 
le  Figure  poi  ,  cioè  i  dodici  Profeti  ^  t  le 
dodici  Sibille  fono  parte  di  Antonio  GandinOy 
e  parte  del  B^ama  e  del  Barucco  , 

La  gran  Tela  pofta  interiormente  fopra  la 
porta  ,  la  qual  rapprefenta  Maria  Vergine 
veftita  dell'  Abito  Carmelitano  attenta  alla 
liberazione  delle  Anime  purganti ,  è  opera 
di  Antonio  ^Bernardino  padre  e  figliuolo  Gan-^ 
dini  . 

«Il  primo  Clauftro  è  quafi  tutto  dipinto  a 
frefco  da  Gio.  Antonio  Cappello  con  Figure  e 
Storie  di  Santi  Carmelitani  .  Ma  due  com- 
partimenti fono  di  mano  di  Pompeo  Ghitti  • 
In  uno  rapprefentafì  la  B.  V-  con  S.  Simone 
Stok  Carmelitano  .  Neil'  altro  ,  Crifto  ac- 
compagnato da  due  Santi  in  aria  ^  che  invi^ 
ta  una  Venerabile  Carmelitana  a  falire  per 
una  fcala  ^  fìmbolo  della  Regola  de'  Car-- 
meliti.  Sotto  v*è  quella Ifcrizione  :  Ultimum 
opus  Pompeii  Ghitti  Anno  1 704. 

Fra  Gio.  Maria  Bre [ciano  Argentiere  e  poi 
Pittore  dipinfe  nel  ijoo.  i  fatti  più  egregj 
dei  Santi  Profeti  Elia  ed  Elifeo  fu  le  pareti 
del  fecondo  Clauftro  . 


SS. 


L 
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ss.    GIACOMO   E   FILIPPO 

Monache  Canonìchejfe  Agofiiniane  . 

A  Tavola  del  primo  Altare  è  di  Cario 


Bacchiocco  ,  e  vi  fi  veggono  S.  Antonio 
di  Padova  accarezzante  il  Bambino  Gesù  ,  e 
S.  Carlo  che  lo  adora  . 

Un'  Immagine  di  M.  V.  dipinta  a  frefco 
d'  ignoto  autore  fi  venera  nel  fecondo  . 

Nella  Tela  dell'  Aitar  maggiore  fono  effi- 
giati i  SS.  Apoltoli  Giacomo  e  Filippo  con 
S.  Agoftino  in  abito  Pontiiicale  a  delira  ,  e 
S.  Carlo  a  finilTira  ,  tutti  in  atto  di  adorare 
la  Beatiffima  Vergine  :  opera  ài  jigojìino  Zi- 
bino  . 

Le  Fgure  di  legno  di  qua  e  di  là  della  Ta-- 
vola  fono  di  Pietro  Dofena  • 

La  Trasfigurazione  colorita  a  frefco  nella 
mezzaluna  ,  è  di  Gio.  Antonio  Cappello^. 

S.  Elifabetta  vifitata  da  M.  V.,  Tavola  del 
quarto  Altare  è  opera  di  Pietro  Mera  . 

Neir  ultimo  vi  fono  le  Sante  Cecilia,  Mo- 
nica ,  e  Maria  Maddalena  di  mano  del  fud- 
detto  Bacchiocco  . 

Li  tre  Quadri  che  occupano  li  tre  angoli 
C  z  pr in- 
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J)nncipali  della  Chieia  ,  fono  iftoriati  da 
Pompeo  Ghitti.  In  uno  vedefi  il  Martirio  dei 
detti  due  SS.  Apolidi.  Neil'  altro  S.  Agofti- 
no  neir  atto  di  ricevere  V  abito  di  Religio- 
fo.  Neir  ultimo  Eiter  fvenuta  alla  prefenza 
di  AfTuero  , 

S.      FRANCESCA      ROMANA 

Adonaci  Olivetani  . 

L'  Aitar  maggiore  ha  per  Tavola  Maria 
Vergine  che  depofita  il  Divin  Figlio 
nelle  braccia  di  S.  Francelca .  Scorgeli  più  in- 
dietro un  Angelo  con  libro  aperto  . 

In  altro  Altare  vi  è  una  Tavola  di  Fran-- 
cefco  Savanni ,  la  qual  rapprefenta  S.  Bene- 
detto y  che  impone  a  S.  Mauro  di  eftrarre 
dall'  acqua  S.  Placido  . 

S.     CRISTOFORO 

Monache  Francefcane  . 
'  Dipinto  nella  Tavola  maggiore  S.  Cri- 


E 


lloforo  col  Divin  Bambino  fu  le  fpalle, 
pollo  in  mezzo  a  S.  Franceico  ,  e  a  S.  Anto- 
nio di  Padova  s  e  fembra  di  Agojìino  Sant- 
^gojìini.  Nel 
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Neir  Altare  a  mattina  mirafì  J' Immacolata 
Concezione  di  M.  V.  e  le  Sante  Lucia  ed  A-^ 
pollonia  di  qua  e  di  là  ,  che  genuflefle  l'oi- 
lequiano  :  opera  di  \Antonio  Gandino  . 

Camillo  B^ama  rapprefentò  in  le  muraglie 
a  frefco  alcune  Storie  della  Vita  di  S.  Chia- 
ra ,  e  di  S.  Francelco  , 

S.     GIROLAMO 

Monache  Carmelitane  . 

LA  volta  della  Chiefa  è  dipinta  da  G/o- 
'Vanni  Zanardi .  Nel  Medaglione  di 
mezzo  Francefco  Monti  ha  figurato  Elia  fui 
carro  di  fuoco.  Alcune  Storie  ancora  di  Eli- 
ieo  ha  dipinte  a  chiarolcuro  , 

Il  Coro  è  lavoro  di  Carlo  MoHnari .  Il  Pa- 
dre eterno  in  gloria  è  di  Ferdinando  Cairo  . 
Le  Statue  nel!'  ornato  di  marmo  fono  ope- 
re di  Antonio  F eretti  . 

La  Tavola  delT  Aitar  maggiore  rappre- 
fenta  S.  Girolamo  e  Maria  V.  in  alto  col  Bam- 
bino 3  e  air  indietro  S.Elia  che  vien  reficia- 
to  da  un  Angelo  :  opera  di  Andrea  Fatigatì. 

Neir  Altare  a  monte  è  dipinta  nelf  alto 
accompagnata  da  S.  Giufeppe  e  S.  Giambati- 

C   3  fta 
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fla  la  B.  V.  che  porge  T  abito  Carmelitano  a 
S.  Simone  Stok  ,  e  nel  baflb  varie  Figure  in 
atto  di  adorazione  :  di  Car/o  Bacchiocco  . 

Di  rincontro  fi  venera  un'  antica  miraco- 
lofa  Immagine  di  Crifto  condotto  al  Calva- 
rio y  ài  VmcenTj^o  Poppa  . 

S.     C  A  T  E  R  I  N  A 

Monache  Domenicane  . 

LE  Figure  della  Tavola  principale  ,  di- 
pinta da  Luca  Mombello  ,  fono  Maria 
Vergine  in  aria  col  Divino  Infante  ,  il  qual 
è  in  atto  di  fpofare  coli*  anello  nuziale  S. 
Caterina  V.  e  M.  :  al  di  fotto  S.  Agoftino 
veftito  Pontificalmente  ,  S.  Luca  Evangeli- 
fta  y  e  S.  Coftanzo  Confeflore  Brelciano  ,  al- 
la cui  deltra  fta  ritto  in  piedi  S.  Giovanni 
Evangelifta  . 

Le  Statue  di  legno  pofte  negli  ornamenti 
deir  Altare  fono  di  Santo  Calegari  . 

Dello  ftelTo  Pittore  Mombello  è  la  Tavola 
deir  Altare  a  monte  ,  la  qual  rapprelenta 
Maria  immacolatamente  concetta  ,  coi  San- 
ti Giacinto  e  Coftanzo  Confeflbri  ;  e  Ago- 
ftino e  Antonino  ambidue  in  abito  facro  Ve- 

fco- 
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fcovile  y  in  atto  di  adorazione  . 

Neir  Altare  oppofto  v'  è  dipinta  T  Im- 
magine della  B.  V.  del  Rofario  in  gloria  , 
d'  innanzi  alla  quale  ftanno  genufleffi  nel 
piano  S.  Domenico  ,  S.  Vincenzio  Ferrerio  , 
S.  Caterina  di  Siena  e  S.  Agnefe.  D*  intorno 
alla  B.  Vergine  girano  i  (juindeci  Mifterj  : 
tutto  di  mano  del  Ferramo/a  ,  di  poi  ftabi- 
lito  da  Antonio  Gandino  . 

Giacomo  Barhello  lavorò  a  frefco  li  quat-- 
tro  fpazj  y  che  rapprelentano  il  Martirio  di 
Santa  Caterina  ;  le  altre  figure  fono  di  Ca- 
millo B^ar/ia .  Il  foffitto  poi  e  li  chiari  fcuri 
fono  opere  di  Pietro  Sandrino  fratello  di  Tom^ 
mafo  y  fatte  coir  aju:to  ancora  di  Ottavio  Vi-- 
viani  • 

L  E     G  R  A  Z  I  E 

Padri  Gefuiti  , 

P Rimo  Altare.  Il  Martirio  di  S.  Barbara  : 
opera  di  Pietro  E^ofa  fcolaro  àiT*Ì7J^ano. 
i.  S.  Francefco  Saverio  ,  lavoro  di  Pietro 
E^otari  . 

3.  La  Beatiffima  Vergine  con  le  Sante  Lu- 
cia ed  Apollonia  ,  di  Alejfandro  Magan%a  . 

C  4  4-  S. 

# 
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4.  S.  Antonio  di  Padova  con  S.  Antonio 
Abate  5  e  S.  Niccola  di  Tolentino  :  opera 
del  Moretto  . 

5.  S.  Ignazio  Lojola  di  Giù feppe  Tortelli. 

6.  S.  Gio.  Francefco  Kegis  di  Simon  Bran- 

tana  . 

7.  Maria  Vergine  col  Divin  Figliuolo  ;  e 
i  SS.  Martino  ,  Fiocco  ^  e  Seballiano  ':  tavo- 
la del  Moretto  .  Nella  lleiìa  Cappella  evvi 
un  Quadro  laterale  di  Francefco  Majfei  y  il 
qual  eiprime  un  Miracolo  di  S.  Martino  ^ab- 
bencliè  ora  dal  volgo  fi  creda  ellervi  figura- 
to S.  Gottardo  . 

Nel  Coro  la  Tavola  principale  è  del  Mo- 
retto 5  e  vi  fta  dipinta  la  Natività  diCrifì:o. 
Dei  Quadri  laterali  ^  la  Circoncifione  diGe-- 
sii  Bambino  è  opera  di  Francefco  Giugno.  La 
Purificazione  di  Maria  V.  nel  Tempio  è  di 
^Antonio  G andino^  L'adorazione  de' tre  Re 
Magi  è  di  Grazio  Cojfale  y  gli  altri  fono 
di  Fra  Xihurxlo  Baldino  . 

Le  Tele  ,  che  a  guiia  d'  impofte  chiudo- 
no e  coprono  V  Organo  3  fono  colorite  da 
Pietro  P^ofa  y  e  moftrano  di  fuori  la  Sibilla, 
che  predice  ad  Ottaviano  Augnilo  il  gran 
parto  della  Vergine  Madre  5  ai  di  dentro  la  Na- 
icita  di  Maria .  Le 
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Le  Statuette  ^  che  ornano  il  Tabernacolo^ 
fono  dei  Carra  . 

V  Altare  ,  che  fegue  ,  ed  è  il  9.  tiene 
efpollo  un  gran  Crocififìo  di  legno, in  mez- 
zo a  due  limili  Statue  di  Santi  . 

Nel  IO.  la  Tavola  di  S.  Gioachino  e  di  S. 
Anna  y  è  di  Pietro  Maria  Bagnadore  >  ma 
Giujeppe  T'ortdU  ha  àJi  poi  ritoccata  negli 
abiti  S.  Anna  ,  e  vi  ha  aggiunta  nell'  alto 
l' Immagine  in  picciolo  di  Maria  Immacolata . 

11.  La  B.  V.  e  i  Santi  Luigi  e  Stanislao 
Gefuiti  5  iono  di  Antonio  Paglia  . 

12.  Il  Tranfìto  ài  S.  Giuieppe  è  copia  del 
K,^  Marc  Antonio  Francefcbini  ,  fatta  da 
Barto/ommco  Paina  . 

13.  S.  Girolamo  con  altri  Santi  e  Sante 
nel  piano  ,  e  la  B.  V.  in  alto  :  opera  del 
Ferr amo/a  . 

Sopra  la  Porta  maggiore  internamente  in 
un  gran  Quadro  è  eiprefla  la  naicita  di  Ma- 
ria dipinta  da  Camiilo  Procaccino  • 

I  cinque  principali  compartimenti  3  nei 
quali  da'  ftucchi  dorati  è  diviia  la  volta  del-- 
Ja  nave  di  m.ezzo  y  rapprerentano  le  glorie 
della  Vergine  ,  e  iuroiio  dipinti  da  France- 
Jco  Giugno  y  dal  cui  pennello  ufcirono  an- 
cora 
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Cora  tutte  le  altre  Storie  ,  e  Figure  ,  che  nei 
campi  minori  fi  veggono  , 

I  due  gran  compartimenti  fotte  al  Coro 
fono  di  Giovanni  Mauro  da  B^overe  detto  il 
F iamcnghino  . 

Nelle  navi  laterali  le  Pitture  fimilmente 
religate  da'  ftucchi  riconofcono  varj  autori , 
vai  a  dire  ,  il  Marone  ,  il  Filati ,  il  F^offi  j 
il  B^ama  >  ed  altri  ancora  • 

Nella  Cappella  della  Miracolofa  Immagi- 
ne di  Maria  vi  fono  dipinti  fotto  alla  volta 
deir  Altare  alcuni  Angioletti  di  mano  del 
Giugno  . 

Nella  Sagreftia  forma  profpetto  la  Nati- 
vita  della  Beatiflima  V.  colorita  da  Pietro 
Maria  Bagnadore  . 

Nella  Stanza  vicina  alla  Sagreftia  fi  con- 
fervano cinque  Tavole  ài  Altare  ,  una  con 
r  Immagine  della  B.  V.  e  del  Divin  Bambi- 
no y  il  quale  fcherza  coi  Santi  Vefcovi  Ago- 
fl-ino  e  Niccolò  di  Bari  inginocchiati  :  ope- 
ra di  Francefco  Giugno  ;  ed  era  all'  Altare  , 
che  ora  è  dedicato  a  S.  Ignazio .  V  altra  rap- 
prefenta  S.  Francefco  Borgia  in  gloria  y  ed  è 
di  ^gojiino  Santagofiini .  Nella  terza  fono 
dipinti  i  SS.  Martiri  Vittore  e  Corona  ,  e  S. 

Ree- 
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Rocco  di  mano  del  Pa/ma  ,  e  fu  levata  da  IT 
Altare  ,  nel  qual  ora  fi  venera  S.  Francefco 
Saverio .  Le  altre  due  fono  di  fconofciuto  pen- 
nello y  ed  una  di  quelle  è  molto  antica  . 
In  una  Stanza  della  Porterìa  vi  è  una  Tavola 
di  Promanino.  Rapprelenta  S.  Gotardo  ,  che 
flede  y  con  due  Figure  genuflelfe  a  luoi  piedi  • 

S.    MATTIA     APOSTOLO 

Oratorio  . 

LA  B.  V.  fedente  fopra  le  nuvole  ;  nei 
piano  S.  Mattia  col  Bambino  Gesù  fra 
le  braccia  ,  pofto  in  mezzo  ai  SS.  MM.  Ger- 
vafio  e  Protafio  :  un  Vefcovo  inginocchiato 
che  prefentafi  per  baciar  il  piede  al  Bambi- 
no 5  fono  le  Figure  dipinte  nella  Tavola 
dell'Altare^  che  è  opera  di  Francefco  Giugno. 

S-    MATTIA     APOSTOLO 

Difcìplina  . 

NElla  Tavola  dell*  Altare  è  rapprefenta- 
to  il  S.  Apoftolo  in  atto  di  afpettare 
il  mortai  colpo  ;  e  nell'alto  la  Vergine  San- 
riflima  col  Bambino  :  opera  di  Pietro  P^ofa . 

SAN- 
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SANTA    ELISABETTA 
Oratorio  . 

Ui  neir  Altare  da  mezzodì  vi  è  un  S.  Pie-^ 
tro  ^  che  piange  il  fuo  fallo  :  Tavola 
di  Giujcppe  IT  or  ti:  Hi  . 

S,     ROCCO, 

Oratorio  . 

LA  Vergine Santiffima  nell'alto  col  Bam- 
bino tra  le  braccia  coronata  da  due  An- 
geli y  e  i  SS.  Rocco  y  e  Martino  in  piano 
formano  la  Tavola  dell'Aitar  principale  di- 
pinta da  GraTjp  Cojfale  . 

Franccjco  Bernardi  dipinfe  il  Redentore 
flagellato  nell'  Altare  a  lera  ;  dirimpetto  ai 
quale  li  venera  una  Statua  di  Maria  Vergine 
lotto  il  titolo  di  Maria  della  Speranza  . 

L'  Architettura  a  frefco  alcuni  l'attribuii- 
fcono  al  Viviani ,  ma  per  opinione  del  Pa- 
glia y  è  di  Agofiino  AvariTo.  Le  Figure  fo- 
no ài  Giacomo  Barbello.  Dipinfe  egli  S.  Roc- 
co in  atto  ài  fupplicare  1'  AltiUìmo,  che  fo- 
fpenda  i  fuoi  flagelli  ,  figurati  in  tre  Ange- 
li^ i  quali  minacciano  careflia,  pelle  e  guer- 
ra 
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ra  fopra  il  Mondo  y  che  in  forma  di  globo  da 
ogni  parte  avvampa . 

CHIESA    DELLE   MADRI 
CAPPUCCINE  . 

E'  Iftoriato  nella  Tela  delP  Aitar  mag- 
f  giore  di  mano  d'  Ale jf andrò  Magan^a 
il  celebre  Miracolo  della  Neve  dei  j.di  Ago- 
fto  .  Siede  fopra  nuvole  la  Vergine  corteg- 
giata da  Angioletti  :  il  Pontefice  Liberio  ge- 
niiileflb  alla  prefenza  del  popolo  V  adora  . 
Vi  fono  anche  le  Immagini  di  S.  Francefo  e 
di  S.  Chiara  .  Nei  due  Quadri  polli  ai  lati 
deir  Altare  elprimeli  ilMiftero  di  Maria  an- 
nunziata dall'  Arcangelo  Gabriele  :  opera  di 
Antonio  Gandino  . 

Del  medefimo  Autore  è  la  Tavola  dell* 
Altare  da  mezzo  dì;,  la  cjual  rapprefenta Cri- 
fto  battezzato  da  S.  Gio.  Batifta  ,  e  le  Imma- 
gini di  S.  Francefco  e  di  S.  Apollonia  . 

Neir  Altare  oppollo  è  dipinta  àzProfpe- 
ro  B^ahaglìo  imitatore  del  Palma  la  Nafcita 
àtì  Redentore  medefimo  . 

Alcuni  Santi  profteli  a'  piedi  ài  Maria 
Vergine  dipinti  in  un  Quadro  pollo  fopra 
la  porta  internamente  ^  iono  di  Grazio  Co f- 
[ale  .  S.  GIO- 
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S.     GIOVANNI 
Canonici  B^egolari  di  S.  Salvatore  . 

NEI  primo  Altare.   L'  Afllinta  dì  Fran- 
cefco  Paglia  . 

Nel  1.  I  diecimila  Martiri  Crocififli  fui 
Monte  Ararat  ,  d*  Autore  ignoto.  Le  Statue 
di  legno  fono  di  Gafparo  Bianchi  . 

Nel  3.  La  itrage  degP  Innocenti  del  Mo-- 
retto  . 

Nella  Cappella  della  B.  V.  la  nicchia  y  in 
cui  Ila  ripolta  la  Miiacolofa  Immagine  ,  ha 
per  ornamento  un  Padiglione  di  m^armocon 
alcuni  Puttini ,  che  lo  loftengono  :  opera  di 
^leffandro  Calegari .  La  Prelentazione  di  Ma- 
ria  al  Tempio  ,  dipinta  nella  mezza  luna  a 
delira  è  ài  Giufeppe  Panfili  .  La  Natività 
della  medefirna  a  finillra  è  di  Francefco  Pa- 
glia. La  Volta  è  dipinta  a  frefco  à^Giovanni 
Zanardi  con  le  Figure  di  Gio.  Pietro  Scoti . 

Dei  due  Quadri  polli  di  qua  e  di  là  dell' 
arcata  della  Cappella  ,  uno  cioè  la  Nafcita 
di  Gesù  5  è  copia  di  buon  Originale  ;  T  al- 
tro y  cioè  r  Adorazione  de'  Re  Magi  y  è  del 
Panfìli  . 

Le 
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Le  Tele  incaftonate  nel  pai  a  petto  dell' Or- 
cheftra  da  mezzodì  lono  del  Moretto.  Ma 
déV  altre  ^  che  ftanno  nell'  Orcheftra  dell' 
Organo  3  due  iono  copie,  ed  una  iola  è  ori- 
ginale di  Giro/amo  B^omanino  ,  cioè  la  mez- 
za Figura  deir  Erodiade  col  Capo  di  S.  Gio« 
Batifta  iul  bacile  . 

Nella  Tribuna  la  Tavola  dell'  Altare  rap- 
prefentante  nell'  alto  Maria  Vergine  col  Bara- 
bino  3  e  nel  piano  i  Santi  Giovanni  Evange- 
lilla  3  Agoftino  5  Agnefe  ,  e  Gio.  Batifta  : 
Il  Padre  Eterno  dipinto  nel  Cimiero  ,  e  una 
Figura  di  Profeta  con  iftrumento  muficale  in 
mano  3  dipinta  nel  finimento  delF  Ancona: 
due  Quadri  a*  fianchi  di  quefta ,  cioè  S.  Gio. 
Evangelifta  3  e  S.  Gio.  Batifta  5  e  finalmente 
due  altre  gran  Tele  che  fìeguono  dipinte  a 
guazzo  ;  in  una  delle  quali  il  buon  Vecchio 
Zaccheria  con  la  fua  benedizione  3  e  S.  Eli- 
fabetta  con  le  lue  lagrime  licenziano  il  pic- 
ciolo S.  Gio.  Batifta  innanzi  a  loro  genuflef- 
fo  3  rifoluto  di  andarfene  a  vivere  Solitario , 
e  neir  altra  a  dirimpetto  il  detto  Santo  Pre- 
curfore  predica  alle  Turbe  nel  Deferto  3  tut^ 
te  lono  opere  del  Moretto.  Sotto  quefti  due 
ultimi  Quadroni  vi  fono  due  Tefte  de*  SS. 

Pie- 
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Pietro  e  Paolo  del  Gucrcin  da  Cento.  I  due 
Angeli  ,  che  fono  ììicadrati  fopra  le  portel- 
le  del  Coro  ,  vengono  dalla  Scuola  del  Pal^ 
ma  . 

Nel  Presbiterio  vedefi  iftoriata  nel  gran 
Quadro  ,  che  è  a  fettentrione  y  la  Na- 
icìta,  dì  S.  Gio.  Batiila  y  e  nell*  oppollo  ,  S. 
Zaccheria  che  alla  preienza  di  altre  perfone 
fcrive  il  nome  da  imporfì  al  nato  fijjliuolo  : 
amendue  di  mano  del  Coffa/e  . 

La  Cappella  del  SS.  Sacramento  e  abbon- 
dante di  pitture.  La  picciola  Tavola  dell'Al- 
tare y  la  qual  rappreleata  Crilto  già  depoilo 
dalla  Croce  y  e  preparato  per  dargli  iepol- 
tura  y  è  fiata  creduta  di  Girolamo  Savokli  y 
ma  è  ài  Zan  Bellini  autore  affai  più  antico  . 
I  laterali  dalla  parte  dell'  Epillola  fono  tutti 
opere  del  Moretto  :  cioè  .  La  Manna  nel  De- 
ierto  dipinta  in  un  compartimento  v  Elia  ad- 
dormentato ia  atto  d'  effer  rifvegliato  dalP 
Angelo  y  nel  feguente  ;  e  la  Cena  di  Crifto 
nella  mezza  luna  di  fopra  j  ed  altresì  due 
Evangelici, e  diverfi  Profeti  dipinti  in  mez- 
ze FiiTure  neir  arco  . 

Dalla  parte  dell'  Evangelo  corre  la  fteffa 
ferie  de'  Qiiadri,  ma  quelli  fono  tutti  di  ma- 
no 
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no  del  Promanino.  In  uno  de'  due  compar- 
timenti Crifto  rifufcita  Lazzaro  ;  nelP  altro 
liede  alla  menfa  del  Farileo.  Nella  mezza- 
luna è  iftoriato  un  Miracolo  occorfo  nella 
Sacra  Eucariftia.  Vi  fono  anche  da  quella, 
parte  due  Evangelici  ,  ed  alcuni  Profeti  di- 
pinti neir  arco  . 

Li  quattro  triangoli  ^  o  piedi  vela  rappre- 
Tentanti  le  quattro  Sibille  fono  del  Panfiii  . 

Di  fuori  della  Cappella  ,  ai  lati  dell'  ar- 
cata vi  fono  da  una  parte  il  Redentore  rifor- 
ro  di  Francefco  Bernardi  \  dall'  altra  ,  Maria 
Maddalena  ai  Sepolcro  y  del  detto  Panfili . 

Neil'  Altare  feguente  fi  vede  loSpofalizio 
di  Maria  con  S.  Giufeppe  ,  del  Promanino  . 

Il  9.  Altare  tiene  eipofta  una  Tavola  diS, 
Antonio  di  Padova  in  gloria ,  che  riiana  va-" 
rj  infermi  ,  di  Francefco  Zanella  , 

Nel  IO.  fi  venera  un'  Immagine  del  Cro- 
cififlb  fcolpita  in  legno,  coperta  da'criftalli. 

Neir  ultimo  le  Sante  VV.  e  MM.Cecilia> 
Caterina  ,  ed  Apollonia  fono  del  Panfìli  . 

Nel  vicino  Battillero  S.  Biagio  ^  e  S.  Bar- 
bara laterali  al  Crocififlo  ,  per  opinione  di 
alcuni  fono  del  Ferr amola  >  altri  li  credono 
del  Moretto  . 

D  Nel- 
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Nella  Sagreftia .  Il  Quadro  della  B.  Ver- 
gine fedente  coi  Bambino  in  braccio  ,  in 
mezzo  a  due  SantiCavalieri  armati  (creduti 
i  Santi  Fauftino  e  Giovita)è  opera  àiVittore 
Carpa-x^o  ,  come  dimoftra  T  Ifcrizione  le- 
guente  :  Vi  fior  Carpatbius  Vemtìis   1/19. 

La  Trasfigurazione  del  Redentore^  di  Tom^ 
mafo  Bona  ,  alla  quale  Fietro  B^ofa  ha  ag- 
giunti i  Santi  Martiri  Savino  e  Cipriano . 

Altri  Quadri  ivi  appefì  rapprefentanti  fat- 
ti Scritturali  y  fono  di  Pompeo  Ghitti. 

PrefTo  al  Refettorio  v'  ha  un  foffitto  di- 
pinto da  LattanTJo  Gambara  . 

DISCIPLINA   DI   S.  GIOVANNI  • 

NEir  Oratorio  fuperiore  la  Tavola  dell' 
Altare  rapprefenta  il  Redentor  morto 
foftenuto  dalla  B.  V*  e  compianto  da  S.  Gio- 
vanni Evangelifta  y  dalla  Maddalena  y  e  da 
Nicodemo  con  altri  :  autore  i\  Moretto  . 

Vedefi  dipinta  a  frefco  fu  le  muraglie  in 
molti  partimenti  di  chiarofcuro  la  Vita  di 
S.  Gio.  Batifta  e  di  S.  Giovanni  Evangelifta 
da  Antonio  G andino  e  dal  Barucco  . 

Vi  è  ancora  un  Gonfalone  ,  le  cui  Figure 

iono 


n 


Parte  Prima  . 
fono  S.  Marco  ,  che  accenna  a  S.  Gio.  Baci- 
Ila  il  libro  dell'  Evangelio  ;  e  una  S.  Cate- 
rina V.  e  M.  opera  di  Giacomo  Palma  . 


D  i 
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PARTE  SECONDA. 

S.     CARLO 

Oratorio  de'  Confratelli  della  Santiffima, 
Trinità  de'  Pellegrini  . 


N 


Ella  Tavola  dell'  Aitar  principale 
Pompeo  Ghitti  dipinfe  S.  Carlo  che 
adora  la  B.  V.  tenente  fra  le  brac- 
cia il  Divin  Figlio  j  ma  Pietro 
Scalvino  y  fatta  allungare  la  Tela  y  vi  lia 
aggiunto  nella  fommità  il  Padre  Eterno  ,  e 
Io  Spirito  Santo,  onde  v'è  ora  efprefla  intie- 
ramente la  Santillima  Trinità  . 

Neir  Altare  a  monte  è  venerata  un  Im- 
magine ài  M.  V.  col  Bambino  3  e  fi  denomi- 
na la  B.  V.  del  buon  viaggio  . 

S.     ERASMO 

Oratorio  . 

NElle  pareti  è  rapprefentato  a  frefco  il 
Martirio  del  predetto  Santo  dal  pennel- 
lo di  Francefco  Savarmi  » 

Nel 


Parte  Secondai  ^^ 

LA     MISERICORDIA 

Poveri  Orfanelli  . 

LA  Tavola  maggiore  y  opera  di  Gio.  Bet-^ 
tino  C ignaro/i  y  rappreienta  il  B.  Giro- 
lamo Miani  Fondatore  de'  Cherici  Regolari 
di  Somafca  ,  genufleflo  avanti  la  Santiflima 
Trinità  in  atto  di  raccomandarle  alcuni  Or- 
fanelli y  i  quali  in  vario  divoto  atteggia* 
mento  gli  ftanno  intorno  . 

La  Naicita  di  Grillo  al  deliro  lato  della 
ftefla  Cappella  maggiore  è  di  Pietro  B^oja  . 

Neir  Altare  da  mezzodì  v'  è  un*  Immagi- 
ne di  M.  y.  piangente  ,  detta  la  Madonna 
del  Pianto  y  di  molta  divozione  preflb  il  po- 
polo . 

Neir  oppofto  Altare  la  Sepoltura  dì  Cri- 
fto  è  del  pennello  di  Antonio  Gandino  . 

Vi  è  appefa  in  Cliieia  la  Tavola  vecchia 
cieir  Aitar  maggiore  y  nella  quale  è  figura- 
to Abramo  che  adora  i  tre  Angeli  apparii- 
gli  y  di  mano  del  iuddetto  Pietro  P^oja  . 
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SS.    COSIMO    E    DAMIANO 

Monache  Benedettine  • 

LA  B.  V.  affifa  in.  trono  di  maeftà  co'  i  SS. 
Martiri  Cofimo  e  Damiano  z  fianchi 
formano  la  Tavola  dell'  Aitar  maggiore  dì- 
pinta  da  Paolo  Zoppo  . 

La  Nafcita  di  Crifto  dipinta  in  un  Altare; 
e  i  Santi  Mauro  e  Placido  in  abito  Pontifi- 
cale effigiati  neir  Altare  a  dirimpetto  ,  fo- 
no opere  di  Luca  Alombello  . 

S.     ANTONIO     ABATE 

ColleQ-ìo  de    Nobili  diretto 
da    PP.  Gè  fui  ti  * 

Eftò  gravemente  danneggiata  quefca 
Cliieia  da  un  voraciflimo  incendio  , 
il  quale  durò  un'  intiera  notte  nel  mefe  di 
Agoilo  dell'  anno  i66^  .  Fra  V  altre  Pitture 
di  conto  y  perirono  incenerite  due  Tele 
di  Lattanzio  Gamhara  y  fituate  lateralmen- 
te nella  maggiore  Cappella  .  Rillaurata  di 
poi  nobilmente  tutta  la  Cliiefa  y  vedefi  la 
Nave  dimezzo  dipinta  ad  ornato  di  chiaro- 

fcu- 


1 
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fcuro  da  Don  Mattia  Benedetti  y  con  le  Figu- 
re parte  ài'  Giacinto  Garof alino  ,  e  parte  di 
Ferdinando  Cairo  ,  entrambi  allievi  del  cele- 
bre Marc*  Antonio  Francefchini  di  Bologna. 

Primo  Altare  :  L' Immacolata  Concezione 
di  Maria,  con  S.  Anna  e  S.  Gio vacchino  :  ope- 
ra di  Bernardino  Gandino  . 

Il  z.  Un  Crocififlb  grande  di  legno  ,  co- 
lorito 3  e  coperto  da'  crillalli  . 

L'  Aitar  maggiore  tiene  T  Immagine  del 
Santo  Titolare  Antonio  Abate  ,  dipinta  da 
Giacomo  Palma  . 

Il  4.  Altare  :  Maria  Vergine  annunziata 
dair  Arcangelo  Gabriele  :  opera  di  Agofiino 
Santagofiini  y  il  qual  vi  pofe  il  fuo  nome  • 

Del  medefimo  Autore  fono  i  tre  Santi  Gè* 
fuiti  dipinti  nella  Tavola  del  quinto  Altare. 

Li  Quadri  collocati  nelle  due  Navi  late- 
rali novamente  dipinte  ,  lono  : 

V  Orazione  di  Grillo  nelF  Orto  : 

Crifto  prelo  e  legato  : 

La  Flagellazione  alla  Colonna  :  tutte  tre 
opere  di  Francefco  da  Ponte  ,  detto  ììBajfa- 
710  y  figlio  di  Giacomo  . 

L'  Incoronazione  di  Spine  di  Giacomo  BaJ- 
/ano  , 

D  4  Cri^ 
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Criftò  moftrato  al  Popolo  da  Pilato  3  ed 
Il  medefimo  con  la  Croce  in  ifpalla^  ope* 
re  del  iuddetto  Francefco  Baffano  . 

Crifto  fpogliato  delle  \QÌ\i  nel  Calvario  , 
di  Giacomo  Bajfano  . 

V  inchiodatura  di  Crifto  fu  la  Croce  ,  e 
il  medefimo  Redentore  crocififlo  :  opere 
del  iuddetto  Francefco ,  a  comune  parere  *,  ma 
Francelco  Paglia  (JTir^m/?.  a  car,  114.)  fcrive 
che  credefi  autore  dell'  ultima  Leandro  Baf- 
fano  y  figliuolo  anch'  elfo  di  Giacomo  y  e  fra- 
tello di  Francefco  . 

Mancandovi  un  Quadro  a  compiere  il  nu- 
mero di  dieci  5  quanti  erano  i  nicchj  prepa- 
rati 5Gm/^//?^/^^//  ha  iupplito  al  difetto  di- 
pingendo il  Redentore  deporto  dalla  Croce 
con  Maria  Vergine >  S.  Giovanni,  e  laMad^ 
dalena  . 

S.   MARIA   DEGLI   ANGIOLI 

Monache  Agofiiniane  . 

TUtta  la  Chiefa  è  dipinta  da  Antonio  A- 
grati  y  e  le  Figure  della  volta  fono  ài 
Carlo  Carloni  . 

La  Tavola  dell*  Aitar  ma^^giore  .  in  cui  è 

effi- 
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effigiata  M.  V.  afTunta  al  Cielo  ^  è  ài  Giacin^ 
to  Zoholi.  Quella  di  S.  Agoflino  fedente  in 
mezzo  a  due  altri  Santi  ,  il  quale  fatto  de' 
piedi  tiene  alcuni  Eretici  ^  è  di  Taolo  Zot- 
to.  Nell'Altare  oppofto  al  predetto  li  vene- 
rano due  antiche  Immagini  di  M.  V. ,  una 
dipinta  5  e  1'  altra  ài  rilievo  . 

Delle  Statue  di  marmo  che  ornano  V  Ai- 
tar maggiore  ,  è  autore  Antonio  Ca/egari, 

S.     AGNESE 

Ziteik  . 

LA  Vergine  e  Martire  Sane*  Agnefedipin-* 
ta  nella  Tavola  di  queft'  unico  Altare, 
è  di  Pietro  Maronc  . 

S.     ANDREA     APOSTOLO 

Chiefa  del  Soccorfo  , 

NElla  Tavola  dell'  Altare  .efprefle  Anto- 
nio Gctndino  la  Vergine  Maria  col  Bam- 
bino y  in  mezzo  a  S.  Andrea  ,  e  a  Santa  Ma- 
ria Maddalena  ;  e  in  diilanza  il  Martirio  del 
Santo  Apoftolo  . 


SS^ 
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SS.    NAZARO    E    CELSO 
Prepo/ìtura  e  Collegiata  . 

LA  Tavola  dell'  Aitar  maggiore  è  divifa 
ia  cinque  fpazj  .  I  due  iuperiori  rap- 
prelentano  in  mezzq  Figure  uno  V  Arcange- 
lo Gabriele, e  T  altro  la  Vergine  annunziata. 
Nel  campo  grande  di  mezzo  vi  è  laRifurre- 
zione  del  Salvatore  ;  nel  deftro  i  SS.  Nazaro 
e  Celfo  y  e  nel  finiftro  S.  Sebaftiano  :  e  (jue* 
fta  tutta  è  opera  dì  T'ÌT^ano  . 

Coprefi  la  detta  pittura  a*  fuoi  tempi  con 
due  gi'an  Tavole  ,  le  quali  s'aprono  e  chiu- 
dono a  guifa  d'  impolle  ,  dipinte  dal  Mo^ 
retto  . 

Del  medefimo  Moretto  e  la  Tavola  di  S. 
Michele  Arcangelo  coi  SS.  Francefco  e  Nicco- 
lò 5  e  in  alto  Maria  Vergine  incoronata  dai 
fuo  Divin  Figliuolo  • 

Parimente  det  Moretto  è  la  pittura  dell' 
Altare  del  SS.  Sacramento  y  le  cui  Figure  fo- 
no il  Redentore  in  gloria  cinto  da'  raggi  > 
verfante  Sangue  dal  lacro  Coftato  ;  un  An- 
gelo che  lo  riceve  nel  Calice  j  e  Mosè  ed 
Elia  impiantati  lui  piano  . 
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^  E/Tendofi  poi  rimofle  dagli  Altari  alcune 
Tavole  a  cagione  della  nuova  fabbrica  della 
Cliiefa  y  ballerà  il  riferirle  ,  fenza  indicarne 
il  fico  . 

Evvi  adunque  il  Martirio  di  S.  Bartolom- 
meo  Apoftolo  di  .Antonio  Zanchi  . 

S.  Rocco  di  Antonio  Gand'mo  . 

La  Natività  del  Salvatore  ài  Enrico  de  Bks 
detto  il  Civetta  . 

Santa  Barbara  di  Lattanzio  Gamhara  con 
un  Ritratto  di  Cala  Gambara  . 

Vi  fono  ancora  tre  gran  Tavole  moderne. 


cioè 


V  Adorazione  dei  Re  Magi  dìGio.BatiJìa 
Tittoni  . 

Il  Tranfito  ài  S.  Giufeppe  ài  Fr^ncejco 
PoluT^o  . 

-  S.   Giovanni   Nepomuceno  con  S.  Carlo  , 
di  Giufeppe  Tortelli  . 

Terminata  che  larà  la  fabbrica  della  Cliie- 
fa  ,  fi  porrà  al  luo  Altare  la  Statua  di  S.Gio- 
vanni Nepomuceno  travagliata  in  marmo  di 
Carrara  da  ^Antonio  Calegari  , 


L  A 
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LA     MANSIONE 
Commenda  de'  Cavalieri  di  Malta. 

MAria  Vergine  affifa  fopra  le  nubi  ,  e  i 
Santi  Gio.  Batifta  ed  Eligio  Vefcovo 
porti  in  piano  :  Tavola  dell*  Altare  ,  ed  o-- 
pera  di  yhitonio  Gandino  . 

DISCIPLINA   DE^   SS.   NAZARO 
E  CELSO  . 

LA  Vita'  dei  detti  SS.  Martiri  dipinta  a 
freico  è  di  Camillo  P^ama  . 

Li  Frelchi  dietro  T  Altare  fono  di  Girola- 
mo  E^omanino  ,  e  rapprefentano  Crifto  in- 
nalzato in  Croce  in  mezzo  ai  due  Ladroni . 

Evvi  un  Gonfalone  ,  che  moftra  da  una 
parte  la  Vergine  dolente  ,  S.  Giovanni,  e  la 
Maddalena  :  dalP  altra  i  due  Santi  Martiri 
luddetti  laterali  al  fanto  Sep^olcro  ,  da  cui 
rilorge  il  Redentore  :  opera  del  Moretto  . 


CHIE^ 
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CHIESA   DELLI   MIRACOLI 

Bjttoria  • 

LA  Facciata  di  pietra  tutta  lavorata  a  mi- 
nuti dilicatifllmi  intagli  ,  a  parere  del 
Paglia  (MS./.  2,38.)  è  opera  di  Pro  [pero 
Brefciano  ,  e  B^ajfaelloBrefcia  eccellenti  an-- 
tichi  Scultori  . 

Tavola  del  primo  Altare  :  Il  Santo  Vefco- 
vo  Niccolò  di  Bari  dipinto  dal  Moretto  . 

Del  1.  S.  Anna  ,  che  offre  la  B.  V.  Bam- 
bina air  Eterno  Padre  :  opera  di  Francefco 
Monti  . 

Air  Aitar  maggiore  v'  è  V  Immagine  mi- 
racolofa  di  Maria  Vergine  dipinta  antica- 
mente lui  muro  . 

La  Morte  di  S.  Giufeppe  ,  Tavola  del  fé- 
guente  Altare  ,  è  opera  unica  in  Breicia  di 
Francefco  Giugno  ,  il  quale  vive  prefente- 
mente  in  Venezia  . 

Il  Santo   CrocififTo  fcolpito  in  legno  ,  e 

coperto  da'  criftalli  nelP  ultimo  Altare  y  fu 

lavorato  da  Paolo  Amatore  . 

I .    La  Vita  di  Maria  Vergine  diftribuita  in 

dieci  Quadri  ,  che  abbellifcono  le  pareti  ^ 

quat- 
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quattro  in  prolpetto  ,  e  (ti  nella  Cappella 
Maggiore  y  fono  dei  ieguenti  Pittori  . 

La  Nafcita  della  B.  V.è  di  T'ommafo  Bona. 

V  Annunziazione ,  di  Pietro  Maria  Ba- 
gnadore  . 

Lo  Spofalizio  di  Maria  j  la  Vifitazione  di 
S..  Elifabetta  j  V  Ador.azione  de'  Magi  ;  e  la 
venuta  dello  Spirito  Santo  :  tutti  quattro  di 
Bernardino  Gandino  . 

Due  altri  ,  cioè  la  Prefentazione  di  Ma- 
ria al  Tempio  ,  e  l'Immacolata  Concezione, 
fono  di  Ottavio  ^migone  dipinti  V  anno  fe^ 
gnatovi   I  (^47, 

La  Circoncifione  di  Crifto  è  di  Gra%ìo 
Cojfali  . 

V  AfTunzione  al  Cielo,  di  Pietro  Marone. 
Le  Pitture  a  olio  polle  fopra  i  Confelìio- 

narj ,  ed  anco  nei  Lunetti  fotto  i  due  Cati- 
ni ,  dalla  parte  delira  di  chi  entra  ,  cioè 
dalla  parte  dell'  Epiftola  ,  rapprelentano 

La  Samaritana  convertita  da  Criilo  , 

La  Parabola  del  Farifeo  e  del  Pubblicano  ^j 

Il  riianamento  del  Lebbrofo  , 

La  rifurrezione  di  Lazzaro  , 

Il  Salvatore  y  che  confegna  le  Chiavi  a  S. 
Pietro  :  opere  tutte  di  Enrico  Albri'X^  . 

Dair 
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Dair  altra  parte  :  La  Parabola  del  Figliuol 
prodigo  . 

Il  buon  Pallore  che  porta  al  gregge  la  Pe- 
cora fmarrita  * 

La  Maddalena  convertita  z  piedi  del  Re- 
dentore in  caia  di  Simone  » 

La  Nafcita  di  Gesù  :  fono  aneli*  efl'e  del 
fuddetto  Albri"^  . 

V  Adultera  poi  è  di  Domenico  E^omano. 

Sotto  la  volta  lavorarono  a  freico  varj 
pennelli  . 

Nel  Coro  ,  Giulio  Qtiaglia  . 

Sopra  r  Altare  di  S.  Giufeppe  ./4;^//^owo  P^- 
glia  y  e  vi  dipinie  nel  mezzo  S.  Giufeppe  fat- 
to confapevole  in  fogno  dair  Angelo  del 
Miftero  dell'  Incarnazione  5  da  una  parte  lo 
ftelTo  Santo  ,  che  opera  nelf  arte  di  Fale- 
gname y  dall'  altra  ,  la  di  lui  felice  morte  • 

Sopra  r  Altare  che  è  dirimpetto^  Gio.Ba- 
tìfia  Saffi  con  un  Ino  Compagno  iftoriò  da 
una  parte  le  Nozze  di  Cana  j  nel  mezzo  S. 
Anna  con  Maria  Vergine  d'  avanti  al  Divin 
Figlio  j  e  dall'  altra  parte  la  Difputa  di  Gri- 
llo Fanciullo  nel  Tempio  . 

Sotto  la  volta  di  mezzo  ^  divifa  efla  pure 
in  tre  campi,  fi  vede  h\  uno  il  Viaggio  del- 
la 
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la  B.  V.  in.  Egitto  ;  nelT  altro  il  Ripofo  ;  e 
nel  mezzo  la  ile jfTa  Vergine  in  gloria  lolleva- 
ta  dagli  Angeli  :   tutto  di  mano  del  mento- 
vato Antonio  Faglia  , 

Sopra  r  Altare  del  Crocififlb  Francefco 
Monti  dipinfe  nel  mezzo  Gesù  Grillo  depo- 
llo dalla  Groce  >  da  una  parte  :  quando  va 
al  Galvario  >  e  dall'  altra  ,  lo  figurò  giunto 
fui  Calvario  ,  e  nell'  atto  d'  edere  fpogliato 
delle  velli  . 

Gli  fpazj  della  volta  fopra  V  Altare  di  S. 
Niccolò  contengono  la  Riiurrezione  di  Gri-- 
Ho  nel  mezzo  ;  le  tre  Marie  al  Sepolcro  da 
un  lato  5  e  le  Anime  de'  Santi  Padri  conio- 
late  dal  Salvatore  y  dall'  altro^:  pittura  di 
Già.  Pietro  Scoti  . 

Sopra  la  Portella  che  è  da  quella  parte  ,' 
v'  è  dipinta  internamente  in  tela  la  Gena  di 
Grillo  ',  e  nel  nicchio  contiguo  il  Tranfito 
di  S.  Niccolò  per  mano  di  Enrico  Albri^^  . , 
Sopra  r^altra  Portella  V  Orazione  di  Grillo 
nelr  Orto  dello  ilellb  AlhrixT^  j  e  nel  cam- 
po vicino  y  la  Maddalena  a'  piedi  di  Grillo 
apparlole  in  figura  di  Ortolano  :  opera  di 
Giufeppe  Pali  fatta  con  1'  aflillenza  di  Già. 
Gitifcppc  dal  Sole  fuo  Maellro  . 

S.  NIG- 
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S.     N  I  C  C  O  L  A 
Oratorio  • 

LA  Tavola  dell' Altare  rapprefenta  la  Na- 
fcira  del  Bambino  Gesù  con  S.  Giufep- 
pe  ,  e  S.  NiccoJa  da  Tolentino,  ed  è  diVin-- 
cencio  Poppa.  Quella  è  ftata  ridotta  a  figura 
femicircolare  nella  lommità  ,  per  mezzo  di 
una  giunta  fattale  da  Angelo  Paglia  . 

Evvi  pure  un  Quadro  dipinto  a  guazzo  , 
nel  quale  è  figurato  Crifto  condotto  al  Cal- 
vario fotto  il  pefo  della  Croce  ,  incontrato 
da  Santa  Veronica  ,  che  gli  terge  i  fudori 
del  lacro  volto  :  del  medefimo  Poppa  . 

S.     FRANCESCO 

Minori  Conventuali  • 

IL  vafto  Tempio  febbene  antico  non  offen- 
de r  occhio  y  perchè  tutto  dipinto  d'ar- 
chitettura in  profpettiva  da  Ottavio  Viviani 
Scolaro  del  Sandrino  . 

La  volta  è  divifa  in  due  gran  vani  .  Nel 
primo  fta  dipinto  S.  Francefco  genufleflb  a- 
vanti  r  AuguftifTima  Trinità  i  ed  è  opera  di 
Pietro  Brighi.  E  Nei 


66     Le  Pitture ,  e  Sculture  di  Brefcia 

Nel  fecondo  più  vicino  al  Coro  ^  il  me-* 
defimo  Santo  in  gloria  :  fatica  di  Giacomo 
Barbe  Ilo  • 

Primo  Altare.  La  B.  V.  col  Bambino  ,  la 
quale  a  delira  ha  S.  Gio*  Batifta  ,  ed  a  fini- 
ftra  S.  Girolamo  :  opera  di  Callijìo  dà  Lodi  • 

z.  Il  B.  Giufeppe  da  Copertine  di  Angelo 
Taglia  figliuolo  ài  Franccfco  . 

3.  La  Vergine  Maria  col  Divin  Figlio;  S* 
Felice  di  Valois  con  alcuni  Schiavi  ,  e  S* 
Dieg-o  con  un  Infermo  :  Tavola  di  France-- 
jco  Paglia  . 

4.  S,  Michele  Arcangelo  ^  che  fcaccia  Lu- 
cifero dal  Cielo  :  Autore  Pietro  B^ofa  . 

Nel  j.  Altare  la  Figura  di  mezzo  ,  cioè 
S.  Elifabetta  Francefcana  ,  è  di  Giovarmi  da 
HertT^ Fiammingo:  F AngeloCuftode,e  l' Ar- 
cangelo RaiFaele  ,  che  le  fono  accanto  ,  fu- 
rono lavoro  ài  Giacomo  Barbe  Ilo  . 

Nel  6.  S.  Francefco  che  fta  nel  mezzo  del- 
la Tavola  ,  è  Figura  antica  j  ài  Antonio  G an- 
dino poi  fono  i  Santi  Lorenzo  e  Carlo  dipin- 
ti  quinci  e  quindi  . 

Li  due  Quadroni  5  che  arrivano  fino  al  prin- 
cipio della  volta,  furono  iftoriati  d^Girolamo 
B^ojfiy  o  come  altri  credono ,  da  T'ommafo  Bo- 
na. La 
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La  Cappella  di  fronte  della  Nave  laterale 
ila  fera  è  dedicata  a  S.  Pietro  ;  e  nella  Tavo- 
la v'è  dipinto  il  Salvatore  >  che  porge  la  ma- 
no al  Santo  Apoftolo  timorofo  d*  affogarfi 
neir  acque  :  opera  di  Antonio  Gandino  . 

I  tre  rpazj,  nei  quali  è  divifa  la  volta  del- 
la Cappella  ,  ci  prefentano  il  fogno  avuto 
da  S.  Pietro  del  mifteriofo  lenzuolo  ;  la  fua 
liberazione  dalla  carcere  >  e  il  rifanamento 
dello  ftorpiato  .  Nei  due  laterali  mirali  da 
una  parte  il  Santo  che  riiufcita  Tabitta  ;  e 
dall'  altra  lo  Ileflb,  che  fa  cader  morti  Ana- 
nia e  Saffira  :  tutto  del  pennello  di  Pietro 


^i^vogadro  * 


Nella  Cappella  maggiore  Camillo  E^ama 
dipinfe  fui  muro  i  Qiiadroni  al  numero  di 
quattro  che  fi  veggono  nel  Presbiterio  . 

La  Tavola  principale  a  olio  ^  e  le  ale  che 
la  coprono  ^  colorite  a  guazzo  ;  ed  alcune 
Figure  fatte  a  fecco  fotto  la  volta  del  Coro  , 
tutto  è  di  Promanino  * 

Nelle  Orchellre  ,  o  fieno  Cantorìe  fpicca-^ 
no  alcuni  quadretti  di  Francefco  Giugno  . 

La  Cappella  di  S.Antonio  di  Padova  (no- 
no Altare  )  ha  V  Immagine  del  medefimo 
Santo  difefa  da'  Criftalli  ,  dipinta  da  Giaco^ 
mo  Barbe  Ilo.  E  z  Uno 
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Uno  dei  due  Quadroni  laterali  efprime  S. 
Antonio  ,  il  quale  alle  preghiere  d'  un'  af- 
flitta Madre  eflendo  apparlo  ad  un  Giu- 
dice 5  gli  comanda  ,  che  liberi  il  di  lei 
figlio  condannato  a  morte  :  opera  di  Fran^ 
ce/co  Majfei  . 

V  altro  contiene  Padre  ,  Madre  ,  e  Fi- 
gliuolo ritratti  al  naturale  ,  in.  atteftato  del- 
la grazia  ricevuta  nel  ritorno  del  figlio  me- 
defimo  flato  fatto  preda  da*  ladroni  :  pittu- 
ra di  Pietro  P^icchi  . 

Il  proffimo  Altare  (  pofto  anch'  effo  in  Cap- 
pella come  fono  pure  i  feguenti)ha  una  Ta- 
vola di  R^omanìno  ;  le  cui  Figure  fono  la  B. 
V.  col  Bambino  ;  S.  Lodovico  Vefcovo  Fran- 
cefcano  a  dritta  ,  e  S.  Rocco  alla  finiftra . 

S.  Maria  Maddalena  dipinta  da  Giacomo 
Barbello  è  la  Tavola  dell*  1 1.  Altare  .  Late- 
ralmente dirimpetto  ad  un  elevato  Depofito 
della  Nob.  Famiglia  Brunelli  v'  è  dipinto  in 
gran  Tela  il  Purgatorio  da  Pietro  Bricchi  . 

Comparifce  nel  ii.  Altare  S.  Margherita 
V.  e  M.  in  mezzo  a  i  Santi  Girolamo  e  Fran- 
cefco  :  opera  del  Moretto.  I  due  Quadroni 
laterali  rapprefentano  uno  la  ftrage  degl'In- 
nocenti y  e  r  altro  il  Martirio  di  S.  Marghe-- 

rita> 
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rita  ,  e  fono  di  Pietro  Maria  Bagnadore  . 

Siegue  r Altare  delP  Immacolata  Concezio- 
ne con  Tavola  dipinta  da  GraT^o  Cojja/e  y  alla 
quale  è  ftata  aggiunta  la  mezza  luna  da  Gio. 
Batifla  SaJJì.  Le  Figure  fono  la  B.  V.  con  S, 
Gio.  Batiila  ,  e  S.  Apollonia.  Tutto  Torna- 
to fui  muro  è  di  Giacomo  Lecchi  y  e  le  Figu- 
re fono  di  Gio.  B  atifi  a  Sajft  ,  e  d'  un  fuo 
Compagno.  Li  rimelli  dei  Sedili  di  legno ^  i 
quali  rapprefentano  la  Pailione  di  Gesù  Cri- 
fto  y  hanno  per  autore  Batifia  Virchy  il  qual 
vi  pofe  il  fuo  nome  coli*  anno   1J53. 

L*  Altare  14.  è  dedicato  alla  SS.  Trinità  , 
la  cui  Tavola  è  dipinta  da  Giufeppe  Tortellìy 
e  tutto  r  ornato  della  Cappella  da  Carlo  Mo- 
linari  y  con  le  Figure  di  Gio.  Francefco  Ga- 
gini  .  ^ 

Un'  antica  miracolofa  Immagine  del  Cro- 
cififfo  fta  efpofta  fui  15.  Altare  . 

Al  Patriarca  S.  Giuleppe  è  eretto  il  1 6.  ed 
ultimo  Altare  ,  con  Tavola  rapprefentante 
il  fuo  Spofalizio  con  Maria  Vergine  y  dipin- 
ta da  Francefco  dal  Prato  ,  il  qual  la  fegnò 
col  fuo  nome  in  quella  guifa  :  Francifci  de 
Prato  Caravagienfis  opus  1547. 

L'  Adorazione  de'  Magi  figurata  in  un 

E  3  Qua« 
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Quadro  laterale  è  di  Gio.  Antonio  Cappe /lo  . 

Sopra  la  Porta  maggiore  Giacomo  Barbello 
colori  a  frefco  il  fiero  combattimento  fra 
^V  Inglefi  ,  e  gli  Scozzefi  ,  e  la  miracolofa 
apparizione  di  S.  Francefco  nelP  aria  in  aju- 
to  àti  primi ,  avendo  al  Santo  fatto  ricorfo 
Libretto  Gentiluomo  Gualcone  ,  il  qual  ot- 
tenne perciò  una  fegnalata  vittoria  . 

Nel  paflare  dalla  Chiela  alla  Sagreflia  fi 
vede  dipinto  in  un'  arcata  a  frefco  da  Pro- 
manino un  Grillo  con  la  Groce  in  ifpalla  . 

Nella  Sagreilia  poi  una  Tavola  grande  , 
la  quale  per  T  addietro  flava  m  Cliiefa  ,  di 
Pietro  Maronc  con  le  Figure  di  M.  V.  ;,  di  S. 
Bernardino  ,  ed  altre  . 

Il  Ghioftro  è  tutto  lavoro  ài  Antonio  Gan-^ 
dino  y  e  Camillo  P^ama  • 

LA     PAGE 

Padri  dell'  Oratorio  . 

LA  Volta  e  le  Gupole  fono  intieramente 
dipinte  a  chiarofcaro  parte  ad  orna- 
menti di  cartelle  ,^  fogliami  ,  e  ribefchi  ,  è 
parte  a  figure  ed  iftorie .  Gli  ornamenti  fo- 
no di  Giovanni  Zanardi y  ^  It  figure  diFran- 
cefco  Monti  .  Nel 


Parte  Seconda  .  71 

Nel  primo  Altare  fupplifce  provifional-^ 
mente  le  veci  di  Tavola  un  Quadro  di  Gio. 
Antonio  Cappello  ,  che  rapprefenta  Crifto 
morto  foftenuto  da  due  Angeli  . 

La  Tavola  della  feguente  Cappella  grande 
è  ài  Giacomo  Zoboli.  Rapprefenta  S.  Filippo 
Neri  veltito  degli  Abiti  iacri  in  atto  di  ve- 
nerare Maria  Vergine  fedente  fopra  d*  un 
trono.  Le  Statue  di  S.  Giovanni  Evangelifta, 
e  di  S.  Giacomo  Minore  nelle  nicchie  late* 
rali  le  travagliò  jintonio  Cakgari  * 

La  B.  V.  con  S.  Francefco  di  Sales,  Tavo- 
la del  terzo  Altare  ,  è  opera  di  Antonio  Ba- 
lefìra  . 

Nella  Tavola  dell'  Aitar  principale  è  fi- 
gurata la  Beatiflima  Vergine  ,  che  prefenta 
al  Santo  Vecchio  Simeone  il  fuo  Divin  Fi- 
gliuolo :  opera  di  Pompeo  Battoni  , 

L'  Altare  di  S.  Carlo  ,  che  fiegue  ,  mo- 
ftra  r  Immagine  del  detto  Santo  genufleflb 
avanti  la  Madre  di  Dio  allifa  fopra  nuvole  : 
pittura  di  Gio.  Batifia  Pittoni  , 

Nella  Tavola  della  proiTima  gran  Cappel- 
la il  fopraddetto  Pompeo  Battoni  ha  efpreflo 
S.  Giovanni  Nepomuceno^che  adorala  Ver- 
gine Santiffima  ,  e  il  di  lei  Figlio  . 

E  4  Neir 
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Neil*  ultimo  Altare  vi  fono  dipinti  di  ma» 
no  del  luddetto  Francefco  Monti  nelPaltola 
B.  V.  col  Bambino  ;  nel  piano  S.  Maurizio 
Martire  in  abito  militare  ,  che  divotamente 
la  mira  :  a'  di  lui  piedi  giace  un  corpo  mar- 
tirizzato h  e  in  lontananza  fcorgefl  una  ftra- 
gè  di  Martiri  . 

Lo  fteflo  Monti  ha  colorito  fotto  la  volta 
della  Sagreftia  S.  Filippo  Neri  genufleflb  ,  e 
co^-li  occhi  fifli  nella  Beatiffima  Vergine  , 
dataglifi  a  vedere  in  atto  di  foftenere  la  ca- 
dente Chiefa  della  Vallicella  • 

La  Tavola  dell'  Altare  dell*  Oratorio, nel- 
la quale  è  ritratto  S.  Filippo  in  abito  di  Ce- 
lebrante y  inginocchiato  avanti  la  Beatiflima 
Vergine  ,  è  copia  di  Guido  B^eni  . 

Nel  foffitto  deir  Oratorio  medefimo  ope- 
rarono di  concerto  i  prenominati  Zanardi  e 
Monti.  Vedefi  nel  mezzo  dipinto  S.  Filippo 
tutto  infiammato  d'  amor  Divino  . 

Nella  Camera  de'  Confeffionarj  fituata  a 
mezzodì  del  Coro  fi  confervano  due  picciole 
Tavole  d'  Altare  rimofl'e  dalla  Chiefa  vec- 
chia ,  ambedue  di  Francefco  Paglia  •  Neil' 
una  vi  fono  la  Vergine  Santiffima  col  Bam- 
bino ,  e  i  Santi  Carlo  Borromeo  e  Francelco 

dì 
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di  Sales  >  ncìV  altra  S.  Maurizio  Martire  • 

Un'  altra  ,  che  rapprefenta  il  Redentor 
morto  y  e  la  Vergine  addolorata  3  opera  di 
Francejco  Giugno  ,  è  pofta  in  un  Salone  fu- 
periore  . 

La  Tavola  dell'  Aitar  Maggiore  della  Chie- 
fa  vecchia  dipinta  da  F tetro  Marone  ,  cioè 
la  Purificazione  di  Maria  ,  ritrovafi  ora  nelF 
Oratorio  vecchio  . 

Nella  Porterìa  poi  fta  efpofto  il  Ritratto 
del  Venerabile  Giovenale  Ancina  in  atto  di 
porger  elemofina  a'  poveri  :  opera  di  Carlo 
B^idolfi  . 

S.     PIETRO     MARTIRE 
Oratorio  . 

NElla  Tavola  delF  Altare  efprimefi  il 
Martirio  del  detto  Santo  ,  col  Com- 
pagno che  fugge  ^  ed  un  globo  di  Puttini  , 
che  fcendonp  con  palme  ,  corone  ,  e  gero- 
glifici della  Paflìone  di  Crifto  :  opera  di  JP/V- 
tro  Avogadro  .. 

Il  detto  Santo  Martire  dipinto  in  mezzo 
del  lofiìtto  y  ì  quattro  Evangelifti  negli  an- 
goli h  e  fei  altri  Quadri  d'  Illoria  e  de'  Mi- 
ra- 
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racoli  del  Santo  medefimo  dipinti  ad  olio  ed 
incaftrati  nelle  pareti  ,  fono  dì  Antonio  Fa-- 
glia  . 

S.     ZENONE 

Oratorio  . 

LÀ  Tavola  dell'  Altare  è  la  Nafcita  ài 
S,  Giovanni  Batilta  della  Scuola  di  Gm- 
corno  Palma  ♦ 


PAR- 
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PARTE    TERZ  A. 

SANT'     AGATA 

Prepojìtura  Parrocchiale  . 

LE  tre  Statue  delle  Sante  Agata,  Lu- 
cia 5  ed  Apollonia  collocate  nella 
facciata  della  Cliiefa  ^  fono  opere 
di  limonio  Cakgari  . 
Nella  Tela  del  primo  Altare  effigiò  Ari- 
tomo  Gandino  Maria  V.  col  Divino  Infante  , 
che  dà  la  benedizione  ai  Santi  Carlo  e  Fran- 
celco  inginocchiatigli  avanti  . 

Di  Antonio  Balejira  è  la  Tavola  della  Cap- 
pella dedicata  al  SS.  Sacramento  .  Vi  fi 
rapprefenta  il  Redentor  morto  con  V  afflit- 
tiflima  fua  Madre  ,  accompagnata  da  S.Gio- 
vanni Evangelifta  ,  e  da  S.  Maria  Maddale- 
na. I  due  Ovati  laterali  fono  ài  Antonio  Pel- 
tegrini .  In  quello  a  delira  Achimelecco  Sa- 
cerdote prefenta  a  Davide  i  pani  della  pro- 
pofizione.  Neir  altro  y  il  Profeta  Elia  è  re- 
iiziato  per  mano  di  un  Angelo.  Opere  del 
Moretto  fono  due  Quadri  appefi  dirimpetto 
'air  Altare  3  cioè  un  S.  Gió,  Batifta,  e  un  aU 

tro 
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tro  Profeta.  Tutte  le  Figure  di  marmo,  che 
adornano  V  Altare  ufcirono  dallo  {carpello 
di  Santo  Calco- ari  . 

La  Tavola  dell'  Aitar  maggiore  certamen- 
te antica  y  alcuni  la  giudicano  di  Bernardo 
Smale.  Che  che  ne  fia  ,  vedonfi  in  eiTa  di* 
pinte  le  feguenti  Figure  :  S.  Agata  legata  fu 
]a  Croce  \  nel  piano  i  Santi  Apoftoli  Pietro 
e  Paolo  3  e  in  mezzo  a  quelli  S.  Agneie  ,  e 
Santa  Lucia  . 

Otto  Ovati  diftribuiti  nel  Coro  ,  fatica 
furono  di  Giufeppe  T'erte  Ili.  Il  primo  a  de- 
lira deir  Altare  rapprefenta  Crillo^che  con- 
fegna  le  Chiavi  a  S.  Pietro  •  Il  z.  la  venuta 
dello  Spirito  Santo.  Il  3.  S.  Pietro  timorofo 
di  fommergerfi .  Il  4.  il  Redentore  a  menla 
co' due  Pellegrini  in  Emaus.  Il  i.  a  finiflra  : 
le  Donne  avviiate  dall'  Angelo  del  Riiorgi- 
mento  di  Crifto.  Il  z.  V  Apoflolo  S.  Tom- 
mafo  incredulo  della  Rifurrezione  del  Divi- 
no fuo  Maeftro  .  Il  3.  la  Sepoltura  data  al 
Salvatore.  Il  4.  la  Comparfa  di  Criilo  alla 
Maddalena  in  forma  di  Ortolano  . 

I  quattro  Evangelifti  fcolpiti  in  legno  , 
tinti  a  color  di  bronzo  ,  e  collocati  nelle  lo- 
ro nicchie  furono  travagliati  da  Santo  ,  e 
Jìglimli  C  alegar  i .  Le 
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Le  pitture  a  frefco  fotto  la  volta  del  Coro 
rinchiiiie  negli  ftucchi  fono  di  Pietro  Maro-- 
ne  y  rinnovate  da  Pietro  jivogadro  y  quando 
fa  riftaurato  il  Coro  medefimo  . 

La  Tavola  dell*  Altare  di  S.  Lucia  è  dell' 
\Aragonefe  .  I  due  Quadri  innicchiati  a* 
fianchi  dell*  arcata  di  quefto  Altare  ,  i  qua- 
li efprimono  il  Martirio  di  S.  Lucia  ,  fono 
di  Giufeppe  Tortelli  . 

1  Quadri  poi  a*  fianchi  delle  arcate  degli 
altri  tre  Altari  furono  coloriti  a  frefco  da 
Pietro  Marone  . 

La  Nafcita  del  Redentore  3  e  T  Adorazio- 
ne de'  Magi ,  dipinte  in.  due  partimenti  nel- 
la Tavola  dell*  Altare  della  B.  V.  ,  hanno 
per  autore  Bernardo  Seriale  y  fecondo  alcuni, 
e  al  parere  di  Francefco  Paglia  MS.  a  car. 
235.  fono  di  Callijìo  da  Lodi  full'  andar  del 
Ferramola  . 

I  Quadroni  collocati  m  alto  fopra  gli  Al- 
tari  fono  di  varj pennelli.  Pompeo  Gbittimi- 
fé  alla  luce  il  S.  Francefco  d*  AfTifi  e  il  S.  Fi-- 
lippo  Neri  polli  il  primo  fopra  V  Aitar  diS. 
Carlo  y  e  T  altro  fopra  la  Cappella  del  SS* 
Sacramento.  Sopra  quello  di  S.  Lucia  Fran- 
cefco Paglia  dipinfe  la  medefima  Santa  con 

la 
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la  Ina  Madre  inginocchiate  avanti  al  Sepol- 
cro di  S.  Agata.  Di  Franctfco  Giugno  è  il  S. 
Giufeppe  con  gloria  d'  Angeli  pofto  fopra 
r  Altare  della  Madonna  .  Sopra  la  Porta 
maggiore  evvi  S.  Agata  nella  carcere  vifita- 
ta  e  confortata  dall'  Apoftolo  S.Pietro:  ope- 
ra di  Gio.  Antonio  Cappello  . 

La  volta  della  Chiefa  è  tutta  dipinta  con 
architettura  da  Fierantonio  Sorifene  ,  con  le 
Figure  di  Pompeo  Ghitti  . 

S.     AMBROGIO 
Oratorio  . 

NElla  Tavola  dell'  Aitar  Maggiore  fono 
dipinti  a  olio  da  Angelo  Paglia  i  SS. 
Ambrogio  e  Carlo  con  alcuni  Cherubini  y  e 
nel  mezzo  della  Tela  v'  è  innicchiata  una 
Statua  della  B.  V. 

Maria  Vergine  aflifa  fopra  le  nubi  ,  e  S. 
Gaetano  in  atro  di  adorazione  con  altri  San*' 
ti  :  Tavola  dell'  Altare  minore  dalla  parte 
delira  nell'  entrare  y  è  opera  di  Felice  Bo- 
/carati  . 

Copia  del  Moretto  fatta  da  Angelo  Mon- 
ticelli è  la  Tavola  dell'  Altare  oppofto  ,  la 

qual 
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qual  rappreferita  il  Redentore  coronato    di 
Spine  >  e  confortato  da  un  Angelo  . 

CORSO   DE'   PAROLARI, 

E   STRADA   DEL   GAMBARO. 

'  Imprefa  di  dipingere  efteriorraentetut- 

te  quelle  Cale  dell'  Illuftrillima  Città 

era  Hata  da'  Signori  Pubblici  accordata  a  G/- 
rolamo  B^omanino  .  Ma  egli  maritando  una 
figliuola  in  LattanTJ^o  Gamhara  ,  a  titolo  di 
dote  gli  rinunziò  V  opera  ^  e  gli  diede  anco 
alcuni  fpolveri  ^  che  aveva  preparati .  V  efe- 
guì  LattauT^ò  da  fuo  pari  ,  dipingendo  in 
varj  compartimenti  con  buon  ordine  molte 
Storie  ^  Favole  ,  ed  anche  penfieri  ideali  . 

S.  MARIA  DEL  MERCATO  DEL  LINO. 

Oratorio  . 

L'  Immagine   Miracolofa  di  Maria  Ver- 
gine col  Figlio  lattante  ^  dipinta  lui 
muro  è  di  pennello  antico  . 

L' Immagine  poi  di  Maria  in  tela  ,  e  fo- 
vrapofta  air  altra,  è  di  Orarlo  Filati  •>  equan-. 
to  fi  vede  lavorato  a  fieico  nella  Chiefa  è  di 

mauQ 
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mano  del  Cavagna  da  Bergamo  . 

Il  (Quadro  che  ferve  di  Tavola  al  piccio- 
lo Altare  ,  nel  quale  è  dipinta  S.  Anna  con 
la  B.  V-  Fanciulla ,  e  co*  i  SS.  Gio vacchino  e 
Giufeppe  è  del  Celefti  . 

Le  Statue  collocate  fopra  il  Palazzo  de' Si- 
gnori Conti  Martinenghi  ,  cioè  Marte  e 
Pallade  >  fono  dello  fcarpello  di  Santo  Calegari* 


T 


S.     CARLO 

Mendicanti  o  Jia  Cafa  di  Dio  . 

Avola  del  primo  Altare  dipinta  d^  Pie- 
tro ^vogadro  :  Maria  che  fiede  iopra 
nuvole  ,  S.  Antonio  di  Padova  ,  e  S.  Fran- 
cefco  di  Paola  in  adorazione  .  Nella  parte 
fuperiore  le  è  ftata  fatta  una  giunta  à^i  Tran- 
ce f  co  Savanni  . 

z.  Altare  :  Lo  Spofalizio  di  Gesù  Bambi- 
no con  la  Santa  Martire  Caterina  :  opera  di 
Filippo  Zaniberti  . 

Rapprefentali  nella  Tavola  dell'Aitar  mag- 
giore S.  Carlo  Pontificalmente  veftito  ,  ed 
affiftito  da'  Sacri  Miniftri ,  con  a'  piedi  mol- 
ti Poveri  :  opera  di  Gra%ip  Colale ,  e  fé  cre- 
diamo al  Paglia  {MS.  i6z.)  fatta  coli'  in- 
venzione dd  Cerano.  Di 
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DI  Camillo  B^ama  è  la  Tela  del  4.  Altare, 

cioè  Maria  Vergine  che  libera  le  Anime  dei 

Purgatorio  . 

Nel  j-.  La  Nafcita  di  Gesù  y  lavorata  da 

Pietro  Maria  Bamadore  • 

SANTA     CROCE. 

Monache  Agojiiniane  . 

T Avola  del  primo  Altare  :  L'  AiTunzio- 
ne  di  Maria  Vergine  al  Cielo  ài  Fran- 
ccjco  Bernardi  .     (  omejfo  il  fecondo  ) 

Nel  terzo  y  ì  Santi  AgolHno  e  Carlo  di 
Grazio  Cojfale  ,  rinfrefcati  poi  da  angelo 
Paglia  y  il  quale  vi  ha  aggiunta  la  B.  V. 

Opera  àiGirolamo  Sanjoldo  è  Maria  Addo- 
lorata a'  pie  della  Croce  nella  Tela  dell*  Ai- 
tar maggiore.  IPuttini  fcolpiti  in  legno  nel- 
la cornice  fono  di  Santo  Calegari  .  Le  Statue 
e  i  Puttini  di  marmo  di  Antonio  (no  figlio. 

L'  ornato  dipinto  fui  muro  è  di  Giovanni 
Zanardi  . 

Le  due  Pitture  fui  muro  ,  laterali  a  queft* 
Altare  y  e  coperte  di  criftalli  ,  fono  di  Pac^ 
lo  Zotto  .  Rapprefentano  Crifto  flagellato, 
e  coronato  di  fpine  . 

F  Fran-' 
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Francefco  Bernardi  lavorò  la  Tavola  del 
4.  Altare  ,  che  efprime  Maria  Vergine  con 
alcuni  Santi  Agoltinianì  * 

Sant'  Elena  nel  $.  Altare  è  pittura  dì  An-^ 
tomo  Gandino  . 

Di  Fioravante  Ferramola  è  il  S.  Giovanni 
Evangelifta  nell*  ultimo  Altare  * 

S.     O  R  S  O  L  A  • 

Collegio  delle  Orfoline  * 

DI  Antonio  Dufì  è  la  Sant'  Orfola  dipin- 
ta a  frefco  di  fuori  fopra  la  Porta  . 

L*  Immagine  di  Maria  Vergine  detta  di 
Paitone  3  elpofta  nell*  Altare  a  fera,  è  opera 
di  Bernardino  Gandino  ricavata  dal  Moretto. 

Neir  Altare  oppofto  lo  Spoializio  di  G^-- 
su  Bambino  con  S.  Caterina  Martire  è  àxOt- 
tavio  Amigoni  . 

Nella  Tela  àtW  Aitar  maggiore  Gio.  Ba^ 
tifia  Pittoni  ha  figurata  S.  Oriola  appoggiata 
ad  uno  Stendardo  ,  e  colpita  nel  cuore  da 
un  dardo  fcoccato  da  un  Re  tiranno  ,  con 
molte  Vergini  martirizzate  in  varie  guife 
alla  riva  del  mare  . 

Il  Martirio  della  medefìma  Santa ,  e  di 

altre 
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altre  Vergini  y  collocato  fopra  la  Porta  ,  à 
parere  del  Paglia  MS.  /.  267.  è  di  Giacomo 
Barbe  Ilo  :  altri  T  attribuifcono  al  Lucchefe  . 

I  Martirii  delle  Sante  Caterina  ,  Agnefe, 
Lucia  e  Barbara  diftribuiti  in  tanti  Quadri 
per  la  Chiefa  fono  opere  di  Pompeo  Ghitti  . 

La  Vita  della  B.  Angela  Merici  Fondatri- 
ce delle  Orloline  ,  fimilmente  in  più  Qua- 
dri ,  ha  per  autori  Carlo  Bacchiocco  ^  e  iL 
detto  Pompeo  Ghitti  . 

DISCIPLINA   DI  S.  LORENZO. 

NEI  Luogo  fuperiore  la  Tavola  dell'Al- 
tare è  il  Martirio  di  S.  Lorenzo:  ope- 
ra di  Aìejfandro  MagariT^  e  figliuoli  . 

Nella  Chieia  inferiore  uffiziata  da'  Rofa- 
rianti  ,  la  Tavola  delT  Altare  rapprefenta 
neir  alto  Maria  V.  con  S.Domenico  e  S.Car- 
lo ;  nel  piano  poi  i  Santi  Lorenzo  e  Stefano 
in  atto  di  adorazione  ,  e  fu  dipinta  da  Ca-* 
milk  P^ama  . 


L  A 
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LA     PIETÀ'. 

Orfanelk  . 

DElIa  Tavola  del  primo  Altare  ,  la  qual 
rapprefenta  Crifto  nel  Limbo  de*  San- 
ti Padri  ;  e  della  Rifurrezione  collocata  fo- 
pra  la  Porta  minore ,  che  fono  opere  di  due 
diverfi  pennelli  ,  non  fi  conofcono  gli  Au- 
tori .  La  prima  però  fi  vede  ,  che  fu  ritoc- 
cata da  ^Antonio  G andino  • 

Dal  medefimo  Gandino  furono  colorite  a 
olio  fui  muro  le  Pitture  del  2.  4.  e  6.  Alta- 
re ,  cioè  :  il  Redentore  in  Cafa  di  Marta 
che  gli  mihiftra  ,  mentre  Maddalena  atten- 
tamente r  aicolta.  La  Maddalena  nel  deler- 
to  attorniata  da  Angeli.  Crifto  in  Croce  ,  e 
i  Santi  Francefco  d'  AfTifi  e  Francefco  di  Pa- 
ola genufleffi  a'  piedi  del  (acro  Tronco  . 

La  Tavola  dell'  Aitar  maggiore  ,  il  cui 
foggetto  è  P  Adorazione  de'  Re  Magi  ,  fu 
ftudio  di  F tetro  Marone y  il  quale  lavorò  anco- 
ra il  Crifto  diftefo  fopra  il  Monumento  ,  che 
vedefi  fopra  la  Porta  maggiore  \  e  parimen- 
te r  Annunziazione  di  Maria  ,  la  Nafcitadi 
Gesù  ,  e  r  AiTunzione  delia  B.  V.  al  Cielo  , 

di- 


i 
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dipinte  a  fotto  in  fu  nella  volta  della  Ghie- 
la  fra  i  chiarifcuri  dei  Fratelli  P^ofe  . 

I  Santi  Bernardino  e  Rocco  laterali  all'Al- 
tare della  B.  V.  Addolorata  fono  di  Faujììno 
Socco  . 

OSPITALE  DEGL*  INCURABILI  : 

Chiamato  ^volgarmente  /'  Ofpital  delle  Donne  . 

LA  Tavola  dell'  Aitar  principale  rappre- 
fenta  S.Caterina  da  Siena  in  due  diver- 
fe  azioni  .  Nel  piano  Ella  lambifce  con  le 
proprie  labra  le  piaghe  nel  petto  d'  un'  in- 
ferma 5  neir  alto  poi  a  Lei  collocata  lopra 
le  nuvole  porge  il  Redentore  da  fucchiare  il 
fuo  Divin  Sangue  dal  Sacro  Coftato  y  ed  è 
opera  di  Antonio  Gandino  . 

Dieci  Tele  5  cinque  per  parte  diftribuite 
nelle  pareti  dell'  Ofpìtale  ,  contengono  la 
Vita  della  medelima  Santa  ,  e  fono  dipinte 
dal  fuddetto  Antonio  Gandino  col  benefizio 
delle  ftampe  del  Vanni  . 

V  Altare  della  Concezione  è  di  Monsà 
Vernanfal  . 


S, 
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S.     DOMENICO 
Padri  Domenicani  . 

LA  volta  della  Cliiefa  è  dipinta  ad  archi- 
tettura da  'Z'ommafo  Sandrino  y  con  le 
Figure  di  Gio.  Mauro  da  Piovere  detto  il 
Fiammenghino  ,  eccetto  che  nel  primo  cam- 
po vicino  alla  Porta  ,  il  qual  è  della  mano 
di  Fr  ance /co  Giugno  ,  e  rapprefenta  S.  Do- 
menico ,  cui  i  Santi  Apoftoli  Pietro  e  Paolo 
confegnano  un  libro  ed  un  baftone  . 

I  quindici  Miller]  in  ottangolo  pofti  fo- 
pra  il  corniccione  lono  di  tre  diverfi  pennel- 
li :  Li  Gaudiofi  di  Barucco  \  li  Doloroli  del 
jP^ama  ;  e  li  Glorioli  di  Antonio  Gandino  . 

II  Quadro  grande  fopra  la  Porta  maggio- 
re mette  in  veduta  due  Miracoli  di  S.  Do- 
menico ;  cioè  quaranta  Pellegrini  liberati 
dair  imminente  naufragio  nel  Rodano  ,  e 
la  Vittoria  ottenuta  da  poche  truppe  Catto* 
Jiche  contro  un  groflb  Efercito  di  Eretici 
neir  occafìone  dell'  alledio  di  Tolofa  :  ope- 
ra di  Grazio  Cojfale  ;  e  i  due  Profeci  lavora- 
ti a  olio  e  chiarofcuro  3  laterali  alla  Porta 
vengono  dalla  Scuola  di  TiT^ano  . 

Ta- 
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Tavola  del  1.  Altare  :  S.  Totnmafo  d'  A- 
quino  con  altri  Santi  Domenicani ,  di  Pietro 
Egiochi  detto  il  Lucchefe  .  La  Cappella  è  di- 
pinta dair  AvanT^  e  dal  R^ama  con  Iftorie 
di  S.  Caterina  da  Siena  . 

Del  2.  L'  Immagine  di  S.  Domenico  di 
Soria  foftenuta  da  Maria  Vergine  accompa- 
gnata da  S.  Maria  Maddalena  ,  e  da  S.  Cate- 
rina V.  e  M.  ,  con  due  Padri  Domenicani 
inginocchiati  in  atto  di  ricevere  il  preziofo 
dono  y  opera  del  fuddetto  P^icchì.  Li  Fre- 
felli  della  Cappella  fono  di  due  Cremonefi  . 

Del  3.  La  Circoncifione  del  Bambino  Ge- 
sù di  Grazio  Coffa/e  .  Il  chiarofcuro  è  del 
Sandrino  ,  e  le  Figure  del  Giugno  . 

Del  4.  La  Gloria  del  Paradifo  ,  di  Orazio 
Pìlati.  Li  Frefclii  fono  del  Sandrino  y  e  di 
Antonio  Gandino  . 

Del  j.  La  B.  V.  col  Bambino  e  S.  Orfola 
in  piedi  coi  due  Stendardi  ,  dipinta  da  Ber-- 
nardino  Gandino  ,  ma  ricavata  dal  Moretto  . 
Il  Quadro  di  S.  Rofa  appeio  lateralmente  è 
di  Frane  e /co  Pag  Zìa  . 

Le  Figure  nella  volta  del  Coro  fono  di 
Orazio  Filati  . 

Xommafo  Bona  colorì  i  due  Quadroni  Ia~ 

F  4  te- 
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térali  ;  e  figurò  in  uno  S*  Tomtnafo  d*  A- 
quino^  che  con  un  tizzone  ardente  s'avven- 
ta contro  una  femmina   impudica  :  nell'  al- 
tro il  Martirio  di  S.  Pietro  Martire  • 

Sopra  lePortelle  del  Coro  vi  fono  due  An- 
geli fcolpiti  in  marmo  di  Carrara  da  buona 
mano  in  Venezia  . 

La  Tavola  delf  Aitar  maggiore  è  dipinta 
dal  B^omanino.  Rapprefenta  nell'  alto  Maria 
Vergine  coronata  dall'  AugulHffima  Trini- 
tà ;  nel  baffo  S.Domenico  con  varj  altri  San- 
ti. Sopra  la  medefima  evvi  la  Rifurrezione 
di  Grillo  :  opera  di  Pompeo  Ghittì  . 

Santa  Maria  Maddalena  ^  Tavola  del  7^ 
Altare  y  fu  principiata  da  un  certo  K^offa^  e 
terminata  da  Otta^vio  Vinjiani .  La  B.  V.  col- 
locata fu  i  gradini  hcoi^ìz  ài  P^ajfae Ilo  d'Ur-- 
bino.  Il  muro  è  dipinto  dal  Viviani  . 

Il  Crocififfo  con  Maria  Vergine  5  la  Mad- 
dalena e  S.  Pietro  Martire  ,  Tavola  dell'  ot- 
tavo Altare  ,  è  opera  ài  Antonio  Gandino  j  e 
i  due  Quadri  laterali  furono  dipinti  dal  det- 
to Antonio  e  da  Bernardino  fuo  figliuolo  . 

Le  Figure  della  Cappella  fono  del  mede- 
fimo  Bernardino  ,  e  i  chiarifcuri  di  Giufeppe 
Colonm 

Nel- 


Tark  Tcr%d  .  t<) 

ÌSfclìa  gran  Cappella  della  B.  V.  del  Ro- 
farlo  >  la  Statua  di  Maria  ^  e  i  Pattini  che 
ornano  il  Piedeftallo  j  furono  fcolpiti  in  le- 
gno da  Santo  Calcgciri  ;  la  pittura  ^  che  cuo- 
pre  la  Statua  è  opera  ài  Antonio  Gandino  y  e 
i  Puttini  d'  intorno  le  furono  aggiunti  da 
Francefco  Faglia  . 

Di  Giacomo  Fdlma  fono  i  due  Quadroni 
laterali*  Rapprefentò  nelf  uno  il  S.  Pontefi- 
ce Pio  V.  ^  Filippo  IL  Monarca  delle  Spa- 
gne 5  il  Serenifs.  Doge  di  Venezia,  varj Ge- 
nerali )  ed  altri  ragguardevoli  Perfonaggi  , 
i  quali  a  ginocchia  piegate  rendono  grazie  a 
Dio  e  alla  Vergine  Santiffima  per  la  Vitto- 
ria ottenuta  fopra  gli  Ottomani  all'  Ifole 
Curfolari  T  anno    1 571. 

Vedefì  figurata  neil'  altro  la  liberazione 
delle  Anime  del  Purgatorio  per  mezzo  de* 
Santi  Sacrifizj  . 

Gli  Angeli  dipinti  nella  Volta^edueOva^ 
ti  pofti  negli  angoli  ,  che  reggono  la  Cupo-- 
Ja  5  fono  del  Panfili  j  nel  rimanente  a  frefco 
operarono  Bernardino  Gandino  ,  Girolamo 
B^o(Ji  y  il  Bagnadore  y  e  il  Marone  ,  Le  Sta- 
tue deir  Altare  di  marmo  fono  àìTommafo 
B^uc\  T'edejco  5    non    pero    tutte  ,    perchè 

LAu- 
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V  Angelo  polato  lopra  la  menfola  vicina  al- 
la Balauftrata  dalla  parte  del  Vangelo  è  di 
Santo  Caleoari  ;  e  le  due  Statue  di  S.  Pio  V. 
e  di  S.  Rola  le  travagliò  Orazio  Marinali  . 

La  Tela  dell'  Aitar  che  fiegue  ,  dedicato 
a  S-  Giacinto  ,  fu  lavorata  in  Venezia  ,  ma 
non  è  noto  V  Autore  . 

Neir  ultimo  Altare  mirali  S.  Vincenzio 
Ferrerio  in  attegijiamento  di  predicare  ,  a' 
CUI  piedi  giacciono  mrermi  ,  attratti ,  ol- 
felli  y  e  morti  che  afpettano  dal  Santo  la  li- 
berazione e  la  vita  :  opera  di  Giufeppe  *Tor- 
tdliy  ficcome  pure  T  ovato  pofto  nel  Cimie- 
ro deir  Altare  di  marmo  .  La  Tavola  che 
prima  era  a  quello  Altare  ,  ora  confervad 
nel  Convento  appefa  dirimpetto  alla  Libre- 
ria ,  e  fu  dipinta  da  Camillo  B^ama  . 

Nelle  Solennità  11  efpongono  fopra  i  pie- 
deftalli  delle  Jefene  diciotto  Quadri  di  jin- 
gelo  Faglia  ,  i  quali  rapprelentano  Santi  e 
Sante  dell'  Ordine  Domenicano  . 

Sagrefiìa  . 

La  volta  della  Sagreftia  e  dell'atrio  è  tut- 
ta dipinta  ad  ornamenti  di  chiarolcuro  da 
Carlo  MoUnari  • 

NeU 
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Nella  Tavola  dell'  Altare  della  Sagreilia 
fìa  dipinto  per  mano  di  Bernardino  Bono  S. 
Domenico  co*  i  Santi  Apoftoli  Pietro  e  Paolo . 
Degli  otto  grandi  Ovati  a  olio  incaltrati 
nelle  pareti,  i  quattro  dalla  parte  delira  neir 
entrare  fono  di  Giufeppe  T*  or  te  Ili ,  cioè  :   i. 
S.  Raimondo  che  fervir  facendo  di  Nave  la 
propria  Cappa  ,  valica  il  mare.  z.  S.  Luigi 
Bertrando  rimafto  miracolofamente  illefo  da 
uno  (paro  d'  Arcliibufo,  dalla  cui  bocca  in- 
vece della  palla  micidiale,  ufcì  la  figura  del 
CrocififTo  ,  d*  onde  ne  feguì  la  converfione 
deir  aggreflbre.   3.  S.Vincenzio  Ferrerio  che 
opera  Miracoli  .    4.  S.  Tommalo  d*  Aquino 
che  calpefta  1*  Erefia  . 

Dall*  altra  parte  il  Martirio  di  S.  Pietro 
Martire  è  del  medefimo  Tortelli.  S.  Pio  V. 
di  Ferdinando  Cairo.  S.  Antonino  Arcivefco-* 
vo  di  Firenze  è  del  iuddetto  Tortelli.  S.  Gia- 
cinto con  Maria  Vergine  ,  opera  di  jìnto^ 


nio  Vaglia 


Del  Chioftro  ve  n'  ha  una  parte  dipinta 
da  B^omanino  . 

Kjfettorio  . 

Un  gran  Quadro  di  Camillo  R^ama  della 

pri- 
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prima  maniera  ;,  T  Illoria  del  quale  è  la  mol- 
tiplicazione fatta  da  Grillo  dei  cinque  pani, 
e  due  pefci  . 

Due  altri  che  prima  ftavano  nel  Coro  ;  il 
primo  efprime  il  Miracolo  fatto  da  S.  Do- 
menico 5  quando  avendo  gettati  fui  fuoco  i 
luoi  libri  e  quelli  ancora  degli  Eretici,!  luoi 
reltarono  prefervati ,  e  gli  altri  s'  inceneri-- 
rono  :  ed  è  di  Aurelio  Sampoli .  NelP  altro 
il  vede  S.  Antonino  Arcivefcovo  ,  a  cui  è 
prelentato  un  caneftro  di  frutti  :  opera  di 
OruTJ^o  Filati  . 

Tre  minori  di  Pompeo  Gbitti,  ed  altri  d'i- 
gnoto pennello  • 


L 


S.    LORENZO 

Prepojitura  ^  e  Parrocchia  . 

A  Statua  di  S.  Lorenzo  pofta  nella  nuo- 
va facciata  è  di  Pro/pero  Bre [ciano  . 
Il  Coro  della  Chiefa  vecchia  (  la  qual  è 
fiata  intieramente  demolita  per  fabbricare  da' 
fondamenti  la  nuova  )  era  tutto  dipinto  a 
frefco  da  Lattan^Jo  Gambara  ,  e  si  in  quello, 
come  in  due  gran  Qiiadri  a  freicodii^r^^/r^- 
fco  Giugno  fu  le  muraglie  della  Chiefa  rap- 

pre- 
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prefentavafi  la  Storia  del  Santo  Arcidiacono. 
Eravi  pure  una  Cupola  di  T'omma/ò  Sandri- 
no  con  Je  Figure  del  predetto  Giugno  ;  ed 
altre  pitture  del  medefimo  ,  le  quali  ,  come 
s*  è  detto ,  perirono  . 

Per  tanto  la  Tavola  principale  di  quella 
nuova  Chiefa  è  il  Martirio  di  S.  Lorenzo  di- 
pinto da  Gio.  Bettino  Cignaroli  . 

All'  Altare  vicino  dalla  parte  del  mezzodì 
evvi  la  Trasfigurazione  di  Crifto  :  opera  di 
Giovanni  Zadei  \  lotto  la  quale  fta  un  anti« 
co  Quadro  (  il  qual  era  nella  Chiefa  vec- 
.  cliia  )  rapprefentante  Maria  Vergine  col 
Bambino  ,  e  alcuni  Paftori  ,  che  genuflelfi 
r  adorano  ,  il  qual  fi  crede  del  Giorgione  . 

Due  Tavole  veggonfi  parimente  nelF  Al- 
tare di  rincontro  ,  T  una  iovrappofta  alT  al- 
tra. Neir  alta  v*  è  la  loia  Figura  del  Croci- 
filFo  d*  autore  fconofciuto  y  la  più  badamo- 
ftra  il  Redentor  morto,  la  SS.  fua  Madre  y  S. 
-Giovanni,  la  Maddalena,  ed  altre  Figure:  o- 
pera  del  B^omanino  .  Amendue  quefte  Tele 
lono  ftate  levate  anch'elle  dalla  Chiefa  anti- 
ca infieme  con  le  feguenti,le  quali  poi  nella 
nuova  Chiefa  non  hanno  luogo  ,  ma  fi  con- 
lervano  per  ora  nelle  Caie  della  Prepofitura . 

Il 
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Il  Martino  di  S.  Lorenzo  dipinto  da  Lat^ 
tauTjp  Gambara  :  Tavola  antica  deli'  Aitar 
maggiore  . 

S.  Carlo  Borromeo  portato  in  gloria  dagli 
Angeli  verlo  la  SS.  Trinità  ,  che  dall*  alto 
graziolamente  lo  rimira  :  opera  di  Francejco 
Giugno  . 

Due  Quadroni  di  Grazio  Coffale  :  nelP  li- 
no Grillo  con  la  Croce  fu  le  fpalle  j  nelF  al- 
tro Crillo  crocififlb  . 

La  Tavola  antica  delP  Altare  dedicato  al 
SS.  Sacramento  ,  cioè  il  Redentor  morto  con 
Maria  Vergine  ,  ed  altre  Figure  di  Santi  e 
Sante  piangenti  :  opera  di  Callijio  da  Lodi. 

S.   MARIA   MADDALENA 
Monache  ^Agofiiniane  • 

L'  Architettura  della  volta  è  di  Giufeppe 
Or  foni  h  le  Figure  di  Bernardino  Bono  • 
Di  Francefco  Giugno  è  la  Tavola  principa- 
le ,  cioè  S.  Maria  Maddalena  portata  al  Cie- 
lo dagli  Angeli  . 

I  due  Ovati  laterali  ,  S.  Agoftino  ,  e  S. 
Urbano  Papa  ,  lono  di  Giufeppe  T*  or  te  Ili  . 
L'  Annunziazioxie  di  Maria  Vergme  neli* 

Al- 
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Altare  da  monte  è  opera  di  Pietro  Zampicff* 
Neir  altro  Altare  il  Martirio  dì  S.  Apol- 
lonia V*  e  M.  è  di  Pietro  Avogadro  . 

S.    LUCA     EVANGELISTA 

Cbiefa  dell'  Ofpital  Maggiore  . 

NEI  primo  Altare  Maria  Vergine  che  a- 
dora  il  Bambino  Gesù  ,  dipinta  lui 
muro  è  opera  d'  antico  pennello  ^ 

La  Tavola  deli'  Aitar  maggiore  rappre- 
fenta  S.  Luca  h\  atto  di  ritrarre  la  B.  V*  col 
Bambino  in  braccio  apparlagli  in  gloria  : 
opera  di  Antonio  Paglia  * 

S.  Antonio  di  Padova  con  S.  Francefco  di 
Paola  y  S*  Margherita  ài  Cortona  ,  e  S.  Lu^ 
eia  Tavola  del  3*  Altare,  ha  per  autore  i^r^w^ 
cefco  Monti  . 

Lì  quattro  piedivela  ,  cioè  Melchifedec- 
co  in  atto  di  prefentare  ad  Abramo  pane  e 
vino  y  la  Scala  ài  Giacobbe  ;  la  coniparla 
degli  Angeli  ad  Abramo  3  e  il  Sacrifizio  del 
medefimo  Abramo  ^  fono  opere  di  MonsH 
Luigi  Vernanfal  . 

La  Circoncifione  del  Salvatore  dipinta  in 
'  un  Quadro, che fta collocato  lopralaPorta,c 
di  Camillo  Procaccino ,  Nella 
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Nella  Sagrejìia  . 

Crifto  allamenfa  inEmmaus  :  Quadro  del 
Moretto  . 

Un  S.  Sebaftiano  di  autore  fconofciuto  . 

Neil'  Infermeria  . 

V  Architettura  ,  eh'  orna  V  Altare, è  di- 
pinta da  Giovanni  Zanardi .  A*  fianchi  d'el- 
la V*  è  da  una  parte  S.  Camillo  de  Lellis 
in  atto  di  afllllere  ad  un  Infermo  agonizzan- 
te,  dipinto  da  Enrico  ^lbrÌ7^  ;  dair  altra 
una  copia  di  Guido  B^eni  -,  cioè  S.  Filippo 
Neri  apparato  da  Celebrante  ,  genufleflo  a- 
vanti  Maria  Vergine  , 

La  S.  Margherita  di  Cortona  poco  difco- 
ila  è  di  Franccfco  Monti  . 

Delle  due  Tele  laterali  alla  Porta  meridio- 
nale una  è  n^y^gìio dìGiu/eppc T'ortelli ycioc 
S.  Antonio  di  Padova,  e  S.  Francelco  di  Pao- 
la in  atto  d*  intercedere  per  le  Anime  pur- 
ganti :  r  altra  è  di  Monsù  Luigi  Vcrnanfal  y 
che  vi  figurò  S.  Niccolò  di  Bari  e  S.  Giuiep- 
pe  con  una  gloria  d*  Angeli  . 

Nella  Cancelleria  . 
Due  Tele  di  figura  rotonda  :  nell'una  Cri- 
fto 
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fto  con  la  Croce  in  ifpalla  \  nell'altra  M,  V. 
col  Bambino  ,  fembrano  del  I^omanim  . 

LA  CONGREGA  APOSTOLICA 

Oratorio  . 

NElIa  Tavola  dell'  Altare  dipinfe  Pietro 
Bjyfa  Crifto  che  illituifce  e  ammaeftra 
i  dodici  Àpoftoli  . 

I  SS.  Fauftino  e  Giovita  pofti  in  alto  fopra 
r  Altare  fono  di  Giujcppe  Panfili  ;  e  fua  è 
parimente  la  Carità  dipinta  nel  foffitto  . 

II  Bufto  del  Card.  Querini  in  marmo  è  flato 
travagliato  in  Roma  da  Bortolo  Pincelotti  » 


PAR- 
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PARTE    QUA  RT  A, 

SANTA    PACE 
Monache  Benedettine  . 

LA  Tavola  principale  rapprefenta  la 
Natività  di  Maria  Vergine  ;  e  vi 
fi  vede  S.  Giovacchino  co*  gli  oc- 
chi rivolti  al  Cielo  nel  mentre  por- 
ge le  braccia  per  ricevere  da  una  Donna  la 
nata  Bambina  :  opera  di  Antonio  T'riva  . 

France/co  Paglia  travagliò  la  S.  Caterina 
V.  e  M.  polla  neir  Altare  a  fera  . 

PompeoGbitti dìj^ìnk  nell*  Altare  oppofto 
il  Patriarca  S.  Benedetto  ,  e  due  altri  Santi 
Benedettini  in  atto  di  adorare  la  SS. Trinità. 
Le  Tele  >  che  rapprefentano  la  Paflione 
del  Salvatore  ,  fono  del  detto  Ghittiy  ritrat- 
te però  dalle  pitture  ,  che  Lattanzio  Ganaba-- 
ra  aveva  colorite  a  frefco  fu  le  pareti  della 
Chiefa  vecchia  ,  cosi  che  folamente  la  Cro- 
cififfione  ,  e  la  Rifurrezione  fono  originali 
del  Ghitti  medefimo  . 

SAN^ 
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SANTA     BRIGIDA 
Oratorio  . 

IL  Quadro  delP  Altare  da  mezzodì  è  ope- 
ra di  Ferdinando  Cairo  ,  e  moftra  la  B.  V, 
Immacolaca  e  S.  Antonio  di  Padova  che  gè- 
nuflefTo  la  venera  . 

La  volta  del  Coro  è  dipinta  da  Giovanni 
Zanardi  3  e  le  Figure  fono  di  Francefco  Sa- 
vanni  . 


L 


SANTO     SPIRITO 

Monache  Benedettine  . 

A  Chiefa  è  tutta  lavorata  a  ftucchi  do- 
rati 5  e  nelli  ripartimenti  della  volta  è 
dipinta  a  Figure  da  Francefco  Monti.  L'or- 
nato poi  delle  due  Cappellette  è  di  Giovanni 
Zanardi  . 

E'  figurata  nella  Tavola  dell*  Aitar  mag- 
giore da  Gra'xìo  Coffaie  la  venuta  dello  Spiri- 
to Santo  y  e  dallo  lleflb  fu  dipinto  il  Quadro 
deir  Altare  a  mattina  ,  fu  cui  fi  veggono  S. 
Benedetto  e  S.  Carlo  veftiti  Pontificalmente. 
Di  Francefco  PolaT^  è  la  Tela  dell'  altra 

Gz  Al- 
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Altare  ,  nella  quale  ha  dipinto  Maria  Ver- 
gine ledente  col  Bambino  fra  le  braccia  ,  ed 
a'  piedi  un  Angioletto  ,  che  fuona  la  Cetra. 

SANTA  MARIA  DI  CALCARA  . 

jirciprebenda  . 

^"^Rimo  Altare.  S.  Carlo  inginocchiato  a- 
J^  vanti  al  Crocififlb,  e  nell'  alto  una  glo- 
ria d'  Angeli  :  Tela  uicita  dalle  mani  di  C^- 
millo  Procaccino  . 

Nel  picciolo  Altare  fotto  il  Pulpito  è  di- 
pinto il  Redentor  morto  come  fedente  fo- 
pra  il  Monumento  ,  con  S.  Girolamo  a  de- 
lira 5  e  S.  Dorotea  a  (iniflra  ,  che  genufleili 
V  adorano  :  opera  a  tempra  del  Moretto  . 

Nel  3.  Altare.  S.  Apollonio  Vefcovo  di 
Brefcia  ,  che  è  per  amminiftrare  la  SS.  Eu- 
carillia  al  fuo  popolo  :  Tavola  di  Giro/amo 
J^omanino  . 

La  Vifita  fatta  da  M.  V.  a  S.  Elifabetta  , 
Tavola  dell'  Aitar  maggiore  ,  è  opera  di 
Callifto  da  Lodi  . 

Nel  j.  Altare  eravi  la  Nafcita  del  Reden- 
tore dipinta  da  Francefco  Monti  j  ma  quella 
Tavola  è  Hata  levata  e  fi  conferva  nella  Sa- 


gre 
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greftia .  In  Tua  vece  vi  è  ftata  collocata  una 
Miracolofa  Immagine  della  B.  V.  col  Bam- 
bino fra  le  braccia  ^  la  quale  prima  in  un 
vicolo  vicino  alle  mura  orientali  della  Città 
vedevafi  dipinta  fu  la  muraglia  efternadiun 
Cammino  ^  ed  è  Hata  di  là  trafportata  1'  an- 
no 1754.  la  qual  Immagine  fi  crede  di  Luca 
Mombello  Difccpolo  del  Moretto  y  anco  per- 
chè dello  iteflb  Moretto  è  il  penfiero  ,  da  lui 
efeguito  neir  Altare  di  S.  Apollonia  nella 
Cliiefa  di  S.  Giuieppe  • 

La  Tavola  dell'  ultimo  Altare  rapprefenta 
la  Maddalena  convertita  a'  piedi  di  Crifto 
che  fiede  alla  menfa  del  Farìfeo  :  opera  del 
Moretto  . 

Nel  Quadro  grande  fopra  la  Porta  mag- 
giore è  iltoriato  il  fatto  avvenuto  al  B.  Ber- 
nardino da  Feltre  Min.  OS.  S'  abbattè  egli  a 
vedere  il  Parroco  di  quefta  Chiefa ,  che  por- 
tava il  SS.  Viatico  ad  un  Infermo  fuor  di  Cit- 
tà 5  fenz'  altro  accompagnamento  che  d'  un 
lolo  Cherichetto  ^  e  da  ciò  prefe  motivo  il 
di  lui  zelo  d'  introdurre  le  Scuole  del  SS.  Sa- 
cramento .  V  era  quefta  Storia  dipinta  da 
mano  antica  ,  ma  buona  e  divota  ;  guaftata 
poi  dal  tempo  ^  ì\  Ghitti  Y  ha  riprodotta  in 
tela.  G  3  S. 
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S.     E  U  F  E  M  I  A 
Monaci  Cajtnenjì . 

LA  Chiefa  jfl  va  rifabbricando  da*  fonda- 
menti ,  e  della  fabbrica  vecchia  non 
ha  da  reftar  intatto  fé  non  il  Coro  ;  nel  qua- 
le la  Tavola  principale  è  del  Moretto.  Le 
Figure  in  efla  efpreffe  fono  la  B.  V.  fedente 
fopra  nuvole  col  Figliuolino  in  braccio  ,  S. 
Gio.  Batifta  ,  S.  Benedetto  Abate  ,  e  S.  Pa- 
lerio  Vefcovo  di  Brefcia  in  abito  Sacro  Ve- 
fcovile  y  e  le  Sante  Eufemia  e  Giuftina  VV. 
eMM. 

Il  Martirio  di  S.  Eufemia  divifo  in  quat- 
tro gran  Quadri  laterali  del  Coro  ,  dipinti 
a  frefco  ,  è  di  Camillo  F^ama.  Sotto  la  vol- 
ta poi  ha  operato  il  fuo    allievo  Girolamo 

Hoffì  . 

Il  Presbiterio  fabbricato  di  nuovo  col  fuo 
catino  e  lanternino  farà  dipinto  a  frefco  da 
Carlo  Carloni  Figurifta  ,  e  Antonio  Ma^^ 
ProfefTore  di  quadratura  ,  i  quali  hanno  già 
incominciato  a  travagliare  . 

Due  Tavole  d'  Altare  vi  fono  ancor  mòin 
Chiefa .  tfna  del  detto  Camillo  Hjtma  ,  la 

qua- 
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quale  rapprefenta  S.  Gregorio  Magno  ,  che 
confacra  Vefcovo  S.  Parerio  . 

L'  altra  di  Pompeo  Ghitti ,  in  cui  è  figu- 
rato S.  Mauro  Abate  ,  che  rifana  infermi  , 
affiderati  ,  fciancati  ec. 

Nel  Monaflero  . 

Lattanzio  Gambara  dipinfe  il  Chioftro  > 
che  chiamafi  della  Cifterna  ,  efprimendovi 
le  legaenti  Sacre  Iftorie  : 

La  difcefa  del  Salvatore  al  Limbo  de'  San- 
ti Padri  . 

Crifto  innalzato  in  Croce  . 

Il  Serpente  innalzato  da  Mosè  nei  deferto. 

Daniele  nel  lago  de*  Leoni  . 

Nadab  ed  Abiud  arfi  ed  eftinti  dal  fuoco 
degP  incenfieri  . 

Sanfone  tradito  da  Dalila  • 

Caino  che  uccide  Abele  . 

Oloferne  decapitato  da  Giuditta  ♦ 

Jaele  che  con  acuto  chiodo  trafigge  le  tem- 
pia di  Sifara  . 

Nei  campi  rillretti  ,  cioè  fra  una  fineftra 
e  r  altra  ,  fono  diftribuite  quindici  Figure 
di  Sibille  e  di  Profeti  y  e  un  S.  Pietro  pian- 
gente • 

G  4  SoE- 

i 
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Sotto  alle  dette  pitture  gira  da  per  tutto 
un  fregio  marìtimo  di  color  variato  copiofo 
di  icherzi  ed  accidenti.  Un  altro,  ma  con- 
veflb  corre  al  di  lopra  ,  di  chiarofcuro  bigio 
con  mille  eiuoclii  capriccio!!  di  fanciulli  * 

Evvi  ancora  una  Stanza  dipinta  daG/Vo- 
lamo  Promanino  in  compagnia  ,  come  alcuni 
vogliono  ,  di  LattanT^o  Gambara  ^  con  Ifto- 
rie  del  Tellamento  vecchio  y  e  del  nuovo  . 

La  Facciata  d'  un  Palazzo  poco  difcofto  ^ 
che  guarda  verfo  mezzodì  dirimpetto  al  Nob. 
Sig.  Poncarali  ,  tutta  iftoriata  ,  è  lavoro  in- 
dubitatamente del  Campi .  Il  Paglia  MS.  f. 
43J.  la  tiene  per  opera  di  LattauT^o  Gamba-- 
ra  . 

CHIESA  DE^  PADRI  CAPPUCCINL 

T Avola  del  primo  Altare  :  fi  dà  fepoltu- 
ra  al  Redentore  eJlinto  :  opera  di  Pie- 
tra  Marone  - 

Dello  fteflb  Marone  è  la  Tavola  dell'  Ai- 
tar maggiore  ,  la  qual  rapprefenta  nell'  alto 
la  B.  V.  col  Bambino  ,  e  S*  Francefco  j  e  in 
piano  i  Santi  Pietro  e  Marcellino  Martiri  Ti- 
tolari della  Chiela,  A*  fianchi  di  quella  Te- 
la 
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k  v'  e  la  B.  V.  annunziata  da  una  parte  ^  e 
r  Angelo  dall'  altra  ^  di  Giacomo  Palma  . 

Nelle  pareti  del  Presbiterio  Hanno  dipin- 
te alcune  Storie  de'  Santi  Pietro  e  Marcellino 
di  mano  del  iuddetto  Maronc  , 

Nella  3,  Cappella  la  Tavola  dello  flelTo 
Palma  ,  in  cui  v'è  efpreffo  il  Salvator  croci- 
fifTo  3  e  a'  di  lui  piedi  Maria  Vergine  ,  Li 
Maddalena  e  i  Santi  Girolamo  e  Franceico  , 
è  Hata  guaftata  da  chi  ha  pretefo  di  nettarla 
e  ripulirla:  v'  è  però  rimafta  ancora  qualche 
cofa  nel  S.  Girolamo  \ 

Fuori  delle  Cappelle  flanno  filli  in  Chie(a 
alcuni  Qiiadri.  I  maggiori  fono  S.  Antonio 
di  Padova  ,  che  accarezza  il  Bambino  Gesù  ; 
e  r  altro  ,  S.  Felice  ,  che  lo  accoglie  nelle 
braccia  cònfe^natdg-li  dàlia  Beatiffima  Ver- 
gine  :  ambidue  di  Carlo  Franccfco  Panfìli  . 

L'  Immagine  ài  S.  Giuleppe  da  Lionefla 
infieme  co'  i  (ti  Medaglioni  a  chiarofcuro 
appefi  in  Chiefa  appartenenti  al  detto  Santo, 
è  opera  di  Francefco  Monti  ^ 

^dgofiino  Saloni  ha  dipinto  il  B.  Serafino  j 
e  Giacomo  Ccr^//S.  Fedele  da  Simaringa^  tut- 
ti della  Religion  Cappuccina  . 

Di  MonsH  Luigi  Vcrnanfal  ^  Y  Immacola- 

ra 
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ta  Concezione  con  alcuni  Padri  Cappuccini 
in  adorazione  ,  dipinta  a  frefco  nella  Porte- 
ria del  Convento  . 

Nella  Sagreftia  v'  è  un  Altare  con  Tavola 
di  Ferdinando  Cairo  ,  le  cui  Figure  fono  S. 
Bonaventura  in  abito  Cardinalizio  ,  S.  Feli- 
ce Cappuccino  ,  Santa  Chiara  ,  e  S.  Lodovi- 
co Vefcovo  di  Tolofa  veftito  pontificalmente. 

Vi  fono  parimenti  due  Quadri  di  B^oma- 
nino  :  uno  mollra  il  Redentor  morto  in  brac- 
cio a  Maria  Vergine  ,  con  la  Maddalena,  e 
S.  Giovanni  i  nell*  altro  è  figurata  la  B.  V. 
col  Bambino  . 

V*  è  ancora  un  Quadro  di  S.  Ciò.  Batifta 
di  mano  del  Palma  . 

SEMINARIO  EPISCOPALE  . 

NEI  Cortile  in  profpetto  della  Porta  fta 
collocata  dentro  ornata  nicchia  la  Sta- 
tua del  Pontefice  Aleflandro  VIIL  fedente  in 
trono  e  col  Triregno  in  capo  in  atto  di  be- 
nedire: fcolpita  da  OraTJ^o  t  fratelli  Marinali. 
Nella  Libreria  vi  fono  alcuni  Ritratti  in 
bullo  parte  antichi  e  parte  moderni  fcolpiti 
in  marmo  di  Carrara  ,   €   furono  dono  di 

Mon- 
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Monfignor  Bartolommeo  Gradenigo  Velco- 
vo  di  cjuefta  Città  . 

CHIESA    DF   PADRI    TEATINI  . 

NEI  primo  Altare  eretto  a  S.  Andrea  A- 
vellino  è  rapprefentato  il  detto  Santo 
che  neir  incominciare  la  Santa  MefTa  fviene, 
e  nella  caduta  è  foftenuto  dalP  Aflìftente  : 
opera  di  Gio.  Batijia  Fittoni  . 

I  Pattini  e  Cherubini  di  marmo  ,  che  or- 
nano quefto  Altare  ,  fono  di  ^4ntonio  Cale- 
gari  . 

Nel  1.  mirali  S.  Gaetano  ,  che  riceve  il 
Bambino  Gesù  dalle  mani  di  Maria  Vergi- 
ne 5  la  quale  infieme  con  S.Giufeppe e  S.Gi- 
rolamo è  dipinta  in  gloria  :  fatica  à^ìF. Fi- 
lippo Maria  Galletti  T'eatino  . 

La  B.  V.  annunziata  dall*  Arcangelo  Ga- 
briele 5  Tavola  dell'  Aitar  maggiore  èdi*/^- 
lejfandro  Magari'^  . 

Del  medefìmo  Autore  è  un  Quadro  collo- 
cato nel  Presbiterio  dalla  parte  del  Vangelo; 
rapprefentante  la  fuga  della  B.  V,  e  di  S.  Giù- 
teppe  verfo  T  Egitto  col  Bambino  Gesù  ,  al 
quale  alcuni  Angioletti    porgono  frondi  e 

fruc- 
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frutti  5  che  Ipiccano  dalle  piante  j  ed  un  fimile 
Quadro  dalla  parte  oppolla  ,  in  cui  (i  vede 
il  ripofo  della  luddetta   lacra   peregrinante 
Famiglia  . 

Nel  4.  Altare  v'  è  il  Redentore  in  atto  di 
dare  la  benedizione,  il  qual  pare  della  Scuo- 
la del  Magan%a  i  e  n^ì  j.  unCrocififTo  fcol- 
pito  in  legno  . 

I  Quadroni  podi  negP  intercolon)  efpri- 
niono  i  Martiri!  di  Sante  Vergini.  Due,  cioè 
le  Sante  Agata  e  Cecilia  ,  fono  di  GruT^o 
Cojfa/e.  S.  Lucia  è  di  Aleffandro  Magcin^^  > 
e  la  Decollazione  di  S.  Barbara  fu  opera  di 
\Antonio  Gandino  . 

Sopra  la  Porta  evvi  un  Quadro  del  Marti- 
rio di  S.  Oriola ,  lavorato  dd,  Antonio  Bonardo. 

Pietro  Scalvino  ha  colorito  a  frelco  il  Ca- 
tino del  Coro  ,  e  il  SolHtto  della  SagrelHa  . 

Di  Monsù  Luigi  Vernanfal  fono  le  Figure 
a  frefco  nella  volta  della  Chiefafopra  le  quat- 
tro fineflre  ,  e  ad  olio  le  due  laterali  alla 
porta  ,  una  delle  quali  è  S.  Terela  trafitta  da 
un  Angelo  con  uno  ftrale  infuocato  j  e  l'al- 
tra S.  Caterina  di  Siena  incoronata  da  Gesii 
con  una  corona  di  fpine  . 


\ 
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S.     AFRA 
Canonici  B^eg,  Lateranenfi  • 

LA  Cliiefa  è  tutta  dipinta  a  Figure  ed  a- 
rabefchi  in  campo  d'  oro  dal  pennello 
dì  Girolamo  B^ojfi ,  e  Pietro  Maria  Bagna- 
dorè  • 

Le  due  Statue  ,  che  fo (tengono  ciafcuna 
una  Conchiglia  ad  ufo  dell'Acqua  fanta,  fo- 
no dei  Carri  . 

Nel  Qiiadrone  fopra  la  Porta  maggiore  vi 
è  dipinto  da  Giacomo Barucco  T Inferno.  So- 
pra ìì  detto  Qiiadrone  nei  due  Quadri  a'  lati 
della  fineilra  v'  è  figurata  V  Annunziazione 
di  Maria  Vergine  da  Camillo  B^ama  . 

I  due  Soprafineftre  nelle  navi  minori  fo- 
no dei  detti  Bagnadore  ,  e  B^ojfi  . 

Primo  Altare  :  la  Nafcita  di  Maria  Ver- 
gine :  opera  di  Ce/are  Aretujìo  . 

1.  S.  Apollonio  Vefcovo  di  Brefcia  ,  che 
di  notte  amminiftra  il  Battefimo  ;  e  i  Santi 
Fauftino  e  Giovita  che  difpenfano  la  Sacra 
Eucariftia  :  autore  Francefco  da  Ponte  detto 
il  Baffano  . 

3.  L'  Aflunzione  di  Maria  Vergine  ;  Ta- 
vola 
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vola  ài  Barto/ommeo  Paffarotto  . 

Segue  la  Portella  che  conduce  al  Cimite- 
ro. Sopra  di  efTa  v'  è  un  Quadro  d'  alcuni 
Santi  martirizzati.  Chi  lo  crede  opera  di  Z)o- 
meriico  E^Jccio  detto  il  Brufajorci ,  e  chi  di 
Domenico  X  tutor  etto  \  e  talun  lo  flima  di  un 
certo  Batijia  V^cncTJ^ano  allievo  del  Pordeno- 
ne j  e  quella  ^  V  opinione  del  Paglia  MS./* 
366. 

4.  Altare  ,  che  fa  fronte  alla  nave  meri- 
dionale. La  Tavola  è  di  Giulio  C efare  Pro- 
caccino y  e  rapprefenta  S,  Latino  Velcovo  di 
Brefcia  ,  la  B.  V.  e  S.  Carlo.  Quella  Cappel- 
la è  dipinta  a  frelco  dal  Giugno  Figurifta  ,  e 
dal  Sandrino  . 

Nella  mezza  luna  fopra  la  detta  Cappella 
v*è  dipinto  dd,  Pietro  Maria  Bagnador e  il  mor- 
to Redentore  con  la  Giullizia  ,  e  la  Mileri- 
cordia  ai  lati  . 

La  Trasfigurazione  di  Crifto ,  Tavola  dell' 
Aitar  maggiore  ,  è  opera  di  Giacomo  Bjobu- 
Jìi  detto  il  Tintoretto  . 

I  Santi  Martiri  Fauftino  e  Giovita  un  di 
qua  5  r  altro  di  là  del  luddetto  Altare  fono 
di  Giacomo  Palma  . 

La  B.  V.  Annunziata  dalF  Arcangelo  Ga- 

brie- 
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briele  è  opera  di  Giro/amo  B^ofjl  . 

Da  un  Allievo  di  Federico  Barocci  detto 
Urbino  fu  lavorato  il  Quadro  del  Redentor 
deporto  dalla  Croce  ;  ma  alcune  Figure  gli 
furono  aggiunte  d'  altra  mano  ,  forfè  per- 
chè r  opera  era  rinialla  imperfetta  * 

La  Tela  fopra  T  Orclieftra  dirimpetto  all' 
Organo  fu  colorita  da  CarloCaliart  figliuolo 
di  Paolo  3  e  rappreienta  la  Nafcita  di  Gesù , 
con  alcuni  Paftori  * 

La  mezza  luna  lopra  il  6.  Altare  in  capo 
alla  nave  fettentrionale  fu  dipinta  da  Fran- 
ce /co  Giugno*  Vi  fi  veggono  due  Santi  Mar- 
tiri che  intrepidi  fé  ne  llànno  avanti  il  Tri- 
bunale del  Tiranno  * 

Il  Quadro  pollo  fopra  la  Portella ,  per  cui 
fi  va  alla  Sagreftia^  nel  quale  è  figurata  T  A- 
dultera  condotta  alla  preienza  del  Salvatore, 
è  flato  tenuto  per  Originai  dìTi^ano.  Fran- 
cefco  Paglia  MS./.  ^6S.  lo  giudica  opera  di 
OraT^o  figlio  di  Ti'^ano  ,  ma  lavorata  coli' 
afliftenza  ed  ajuto  del  Padre  . 

Nel  7.  Altare  :  la  Maddalena  che  unge  i 
piedi  del  Salvatore  ledente  alla  tavola  del  Fa- 
rifeo  s  è  opera  di  Alejfandro  MaganT^a  . 

Sant'  Afra  fai  palco  profllma  ad  eilere  de- 
ca- 
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capitata  :  Tavola   dell'   8.  Altare  ,   ha    per 
autore  Paolo  Caliari  . 

Nella  Tela  dell'  ultimo  Altare  v'  è  dipin- 
to neir  alto  in  picciola- figura  S.  Agoftino  in 
gloria  accompagnato  e  loftenuto  dagli  An- 
geli :  nel  baffo  una  ftrage  di  Santi  Martiri 
Brefciani  :  fatica  di  Giacomo  Palma  . 

Nella  Chiefa  fottenanea  . 

Di  qua  e  di  là  dell'  Aitar  maggiore  fono 
efprelTi  in  due  mezze  lune  i  martirj  diS.Ca- 
locero  e  d'  altri  Santi  Martiri  ,  i  cui  Corpi 
ripoiano  in  quefta  Chiefa  ',  e  due  altre  Tele 
ài  limile  foggetto  ftanno  a*  lati  della  Porta 
principale.  Gli  autori  furono  Camillo  Ps^a- 
ma  y  e  Girolamo  P^ojfi  fuo  allievo  . 

Nella  detta  Cappella  maggiore  fi  vede  co- 
ftrutto  nel  muro  dalla  parte  del  Vangelo  il 
Depofito  della  B.  Angela  Merici  Fondatrice 
delle  Orfoline  col  Ritratto  della  medefima 
giacente  come  morta  ,  che  fi  giudica  opera 
del  Promanino  . 

Nella  Sagrefiia  . 

Gli  armar)  dì  noce  fono  ornati  di  mezze 
Figure  e  di  Puttini  fcolpiti  da  Fra  Silvio 

Ca- 
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Cava/li  Converfo  della  ftefla  Religione  . 

Li  quattro  Quadri  ivi  appefi  fono  di  C/e- 
mente Bocciardo  • 

Pa/aT^  vicino  . 

Le  Statue  pofte  fopra  la  Porta  del  Palazzo 
de'  Signori  Conti  Martinenglii da Barco, cioè 
Marte  e  Pallade  con  un'  Aquila  in  mezzo  , 
fono  lavori  di  Andrea  Paracca  . 

S.     BARNABA. 

Padri  Agoftinìanì  Eremitani  . 

NEI  Quadrone  pofto  fopra  la  Porta  mag- 
giore è  rapprefentato  S.  Agoftino^che 
liede  al  timone  d'  una  gran  Nave  (  figura 
della  Religione  Agoftiniana  )  y  dalla  quale 
fi  veggono  sbarcare  al  porto  della  Beatitudi- 
ne  alcuni  Santi  e  Sante  Agoftiniani .  Pieno 
air  intorno  è  il  Mare  di  Battelli  ,  i  quali  fi- 
gurano le  varie  Religioni  ,  che  vivono  fot- 
to  la  Regola  di  S.  Agollino  >  e  in  ciafcuno 
ài  efli  v'  è  una  coppia  di  Religiofi  ,  Dome- 
nicani ,  Teatini  ,  Serviti  ec.  e  ancora  degli 
Ordini  Militari  :  autore  Luca  Martelli  . 
A  i  lati  dell-^  Porta  fono  n  callrati  negli 

H  ftuc 
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fìucchi  due  Quadri ,  cioè  una  Carità  di  ma- 
no del  Barbello  j  ed  una  Immagine  della  B^ 
V.  ricavata  da  P^ajfael  d'  Urbino  . 

Quattro  gran  Tele  di  Pompeo  Ghitti  fono 
iìtuate  ai  quattro  Angoli  della  Chiefa  ,  cioè 
due  fopra  gli  archi  de' due  più  piccioli  Altari^ 
e  due  altre  lopra  quelli  delle  Portelle  :  rap- 
prefentano  ,  primo  S,  Agoftino  convertito 
alla  voce  di  un  Angelo  • 

z.  Il  Batcefimo  del  medefimo  Santo  5  am- 
miniftratogli  da  S.  Ambrogio  . 

3.  Il  medefimo  S.  Agoftino  che  riceve 
r  Abito  di  Religiofo  da  S.  Simpliciano  alla 
prefenza  di  S.  Ambrogio  e  d'  altri  * 

4.  S.  Agoftino  conlecrato  Velcovo  4 

Nel  primo  Altare  fi  venera  un'  Immagine 
di  Crifto  di  maniera  antica  . 

Nel  z.  è  dipinto  il  Miracolo  operato  da  S. 
Giovanni  di  S.  Facondo  Religiofo  Eremita- 
no 5  allorché  calata  in  un  Pozzo  la  propria 
Cintura  ,  ne  tra/Te  vivo  un  Fanciullo  anne- 
gatovi ,  e  lo  reftitui  alla  Madre  :  opera  di 
Giufeppe  Panfili  . 

Nel  3.  La  B.  Rita  Agoftiniana  fpafimante 
avanti  un  CrocififTo  e  foftenuta  da  un  An- 
gelo i  viene  dalla  Scuola  di  Giacinto  Brandi . 

La 
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La  Nafcita  del  Redentore  nel  4.  Altare  fu 
lavorata  da  Giro/amo  Savoldo  >  e  il  Quadro 
di  S.  Venanzio  Martire  collocato  foprai  gra- 
dini è  di  Angelo  Faglia  . 

Nel  j.  Altare  a*  pie  del  quale  ripofa  il  Cor- 
po del  Ven.  Aleflandro  Luzzago  ,  vi  è  un 
Quadro  di  S.  Carlo  dipinto  da  Bernardino 
Gandino  . 

Il  Quadro  del  Salvator  che  riforge  ,  pofto 
fopra  la  Portella  ,  che  mette  nel  Claultro  , 
lembra  del  Marone  ,  ma  è  più  antico  . 

La  Cappella  maggiore  è  ornata  di  tre  gran 
Tele.  La  prima  poita  fopra  TOrcheftra  dal- 
la parte  dell'  Epillola  è  di  Antonio  Gandino  y 
e  rapprefenta  la  Beatiffima  V.  che  foftiene  il 
Redentor  morto,  cui  Itanno  intorno  S.  Ago- 
llino  ,  S.  Girolamo  ,  S.  Gio.  BatilTia  e  S.  Bar- 
bara -y  e  neir  alto  mirafi  T  Eterno  Padre  . 

Sopra  r  Orcheftra  dalla  parte  del  Vange- 
lo è  dipinto  il  Redentore  con  la  Croce  fu  le 
fpalle  incamminato  al  Calvario  :  opera  di 
Pietro  Marone  . 

Il  Martirio  di  S.  Barnaba  ,  che  tutta  cno- 
pre  la  muraglia  fettentrionale  ^  è  fatica  di 
Gitifeppe  Fanfili  . 

V*  è  inoltre  da  mezzodì  una  Tavola  di  S, 

H  2,  Ono- 
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Onofrio  Eremita  dipinta  dsi  Francejco  Paglia. 

Nel  7.  Aitare  v*  è  una  Tavola  dell'  An- 
gelo Cuitode  y  della  Scuola  di  Roma  . 

Nella  Cappella  della  B.  V.  della  Cintura 
uno  de*  due  Quadroni  laterali  efprime  Santa 
Monica  portata  e  accompagnata  alla  fepol- 
tura  :  opera  di  Gra^xlo  Cojfali  . 

V  altro  la  detta  Santa  che  dilpenfaelemo- 
fine  a  poveri  :  ftudio  di  Giu/èppe  cimatori  . 

Le  pitture  a  frefco  rinchiufe  negli  ftucchi 
fono  del  Lucchefe  . 

Le  Statue  di  Carrara  ,  che  ornano  T  Alta- 
re y  cioè  la  Carità  e  T  Umiltà  a'  fianchi,  e  la 
SS.  Trinità  nel  Cimiero  ;  come  pure  gli  An- 
geli e  Puttini  fono  di  Antonio  Calegari  . 

S.  Tommafo  di  Villanuova  foftenuto  da- 
gli Angeli  :  Tavola  del  9.  Altare^èdiPom- 
peo  Ghìtti  . 

Pietro  Vecchia  colorì  la  Tavola  del  i  o.  cioè 
S,  Barnaba  in  mezzo  a  S.  Agofl:ino  e  a  Santa 
Monica  • 

Santa  Chiara  da  Montefalco  nelP  ultimo 
Altare  ,  è  di  Francefco  Paglia  . 

Nella  Cappella  di  S.  Niccola  ,  la  qual  re- 
tta fuori  del  vafo  della  Chiefa  ,  fono  inca- 
ciati nelle  pareti  alcuni  Quadri ,  che  rap- 

pre- 
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prefentano  Miracoli  operati  dal  Santo  j  e  gli 
Autori  fono  Gbitti ,  T*  or  te  Ili ,  Francefco  Fa- 
glia  y  ed  altri  .  . 

Neil'  atrio  della  Sagrejìia  . 

Vi  fono  molti  Quadri .  La  Cena  di  Crifto 
è  di  VinceriT^o  Poppa .  Il  Cieco  illuminato  fi 
crede  di  Pr  ance  fio  Barbieri  . 

Il  foffitto  dipinto  a  frefco  è  di  Pompeo 
Ghitti  . 

DISCIPLINA   DI  S.BARNABA: 

LA  Tavola  dell'  Altare  ,  la  qual  rappre- 
fenta  la  B.  V.  col  Redentore  morto  ,  la 
Maddalena  ,  S.  Giovanni  y  S.  Agoftino  e  S. 
Barnaba  ,  è  di  Paolo  Zotto  * 

La  Vita  del  detto  Santo  dipinta  a  frefco 
nella  Chiefa  è  opera  di  Girolamo  R^ojjì  . 

S.     BARTOLOMMEO 

Padri  Somafihi  * 
A  cinque  Altari  j  nel  primo  de'  quali 


H 


e  dipinto  da  Fr  ance  fio  Paglia  il  felice 
Tra^ifiro  di  S.  Giufeppe  . 

H  3  Del 
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Del  raedefimo  è  la  Tavola  del  z.  Altare  , 
cioè  S.  Gaetano  ,  che  riceve  da  Maria  Ver- 
gine i\  Bambino  Gesù  . 

Il  Martirio  di  S.  Bartolommeo  ,  Tavola 
deir  Aitar  maggiore  ,  è  opera  di  Francefco 
Savanni  • 

Nel  4.  Altare  mirali  Brefcia  in  atto  di  fup- 
plichevole  innanzi  alla  B.  V.  di  mano  del 
1  addetto  Francefco  Faglia  . 

Il  quinto  Altare  è  dedicato  al  B.Girolamo 
Miani  Fondatore  di  quella  Religione  3  il 
quale  è  rapprelentato  nella  Tavola  inginoc- 
chiato innanzi  la  Vergine  Santiffima  in  atto 
di  raccomandarle  alcuni  Orfanelli .  L' Auto- 
re è  Francefco  ZuccarelU  . 

In  profpetto  alla  Porta  principale  (  che  è 
laterale  )  fopra  una  Portella  ,  che  guida  in 
Collegio  fta  appefo  un  Quadro  di  Giufeppe 
Tortelli  y  in  cui  è  dipinto  il  B.  Girolamo  , 
il  quale  eflendo  flato  fcarcerato  dalla  B.  V. 
dalla  ftefla  è  condotto  fra  le  fchiere  nemiche 
felicemente  in  {alvo  . 

Due  altri  Quadri  vi  fono  fotto  V  Orche- 
ftra  ,  uno  di^Gio.  Antonio  Cappello  ,  ed  è  la 
Prefentazione  di  Maria  Vergine  :  V  altro  di 
Francefco  Taglia ,  cioè  Maria  attorniata  da 
Angeli  .  So- 
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Sopra  r  Organo  fi  vede  un  Quadro  del 
Moretto  ,  ed  è  Grillo  innanzi  a  Pilato  ,  che 
fi  lava  le  mani  . 

S.    ALESSANDRO 

Padri  Sernjìti  . 

Dieci  fono  gli  Altari,  Nel  i.  dedicato 
a  S. Gaudiofo  Vefcovo  di  Brelcia  (che 
ivi  ripofa  in  un'  antica  Urna  )  vi  è  una  Ta- 
vola di  S.  Rocco  di  mano  del  Moretto  . 

Nel  1.  Altare  ,  un*  antica  Immagine  di 
Crifto  morto  fra  le  braccia  della  B.  V.  coi 
SS.  Aleflandro  e  Paolo .  Quanto  v'  è  di  co- 
lorito fui  muro  in  quella  Gappella  ,  ufcl  dal 
pennello  di  LattauT^o  Gambara  .  Nel?  uno 
de'  laterali ,  cioè  dalla  parte  del  Vangelo  è 
dipinta  la  manna  raccolta  nel  deferto.  L'al- 
tro rapprefenta  Melchifedecco  ,  che  offre  ad 
Abramo  pane  e  vino  • 

La  Beatiffima  V.  Annunziata  dall'Arcan- 
gelo Gabriele  ,  colorita  da  mano  antica  ,  è 
la  Tavola  della  3.  Cappella  ;  e  le  mezze  lu- 
ne fono  di  Enrico  jilbriT^  . 

La  4.  Cappella  è  eretta  in  onore  di  Maria 
addolorata  con  la  di  Lei  Statua  in  legno  . 

H  4  L'Ai< 
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V  Altare  e  ornato  di  Statue  di  marmo  ,  e 
<li  un  baflbrilievo  :  {cultura  dì  Antonio  C a/e ^ 
gari.  Le  mezze  lune  fono  di  Domenico  B^o-^ 
mano .  In  una  rapprelentafi  Grillo  che  va  al 
Calvario  3  nelP  altra  la  Dilputa  de'  Dottori . 

I  fette  Beati  Fondatori  dell' Ordine  de' Ser- 
vi dipinti  da  Giufeppe  Tortelli  formano  la 
Tavola  del  quinto  Altare  . 

Nel  C.  S.  Filippo  Benizio  fa  fcaturir  \  ac- 
que da  un  faflb  per  eftinguer  la  lete  di  mol- 
ta gente  :  opera  di  GraT^o  Cojfale  . 

La  Tavola  dell'  Aitar  maggiore  dipinta 
da  Girolamo  F^omanino  y  è  diviia  all'  ufo  an- 
tico in  iti  compartimenti .  In  quel  di  mezzo 
è  figurata  la  Nafcita  di  Gesù  :  da  una  parte 
S.  Alefl'andro  Martire  in  abito  di  Guerriero  ; 
dall'altra  S.  Girolamo.  Sopra  di  quelli  vi 
fono  i  SS.  Gaudiofo  Vefcovo  di  Brefcia,  e 
Filippo  Benizio  ;  e  nel  mezzo  il  morto  Re- 
dentore foftenuto  dalla  Maddalena  e  da  S. 
Giovanni.  Dello  lleffo  autore  fono  le  due  gran 
Tele  che  coprono  1'  opera  fuddetta  ,  dipinte 
a  guazzo  .  Di  fuori  efprimono  la  B.  V.  an- 
nunziata dall'  Angelo  \  al  di  dentro  la  Vifi- 
ta  dei  tre  Re  Magi  .  Nella  detta  Cappella 
maggiore  ha  dipinto  a  frefco  Pietro  Marone 

quat- 


Tatte  Quarta  .  iii 

quattro  fpazi  laterali  con  alcune  Storie  di  S, 
Aleflandro  ^  e  la  volta  e  le  mezze  lune  eoa 
Figure  e  azioni  de'  Santi  della  detta  Religio- 
ne de'  Servi  . 

Nella  Tavola  dell*  ottavo  Altare  vi  fono 
le  Figure  della  B.  V.  col  Bambino  ^  e  dei 
Santi  Girolamo  y  Francefco  ^  Giovanni  Evan- 
gelida^  e  Onorio  Velcovo  di  Brefcia,  dipin- 
te da  Girolamo  B^offt  • 

Nel  9.  Altare  S.  Pellegrino  rifanato  mira- 
colofamente  dal  Crocififlb  che  ftefe  la  mano 
a  toccargli  la  piaga  ^  è  opera  di  Giufeppe 
7"  or  te  Ili.  Lì  bailirilievi  e  gli  Angioli  che  ab- 
bellilcono  V  Altare  ,  fono  di  ^dlejfandro  Ca- 
legari  . 

Il  IO.  Altare  ha  per  Tavola  S.  Lodovico 
Re  di  Francia  col  Salvatore  ,  e  S.  Sebafliano 
a  dritta  ,  e  S.  Rocco  a  finiftra  ,  dipinti  da 
Luca  Sebajìiano  Aratone  fé  ,  come  colla  dal 
fuo  nome  efprefTovi  con  quefte  tre  lettere 
L.  S.  A.  abbenchè  fìafene  creduto  autore  Lu- 
ca Mombello  • 

Le  cinque  grandi  mezze  lune  delia  Ghie- 
fa,  nelle  quali  è  compendiatala  Vita  diMa-« 
ria  Vergine ,  furono  lavorate  a  frefco  da  Ca^ 
mìllo  B^ama  • 

Le 
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Le  coperte  dell'  Organo  fono  di  mano  del 
jMarone  ,  e  moftrano  '  dipinte  alcune  Iftorie 
della  medefima  Religione  de'  Servi  . 

Nella  Cappella  contigua  lateralmente  al 
Coro  y  ma  fituata  fuori  del  vafo  della  Chie- 
fa  ,  alla  quale  ferve  d' ingreflb  dalla  parte  di 
mezzodì ,  vi  è  un  picciolo  Altare  ,  con  Ta- 
vola di  Fr  ance  (co  Faglia  ,  rapprefentante  la 
Vifita  che  {^ct  la  B.  V-  in  compagnia  di  S. 
Giufeppe  a  S.  Elifabetta  incinta  del  Precur- 
fore  • 


P  A  R^ 
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PARTE    QUI  NT  A- 

S.    CASSIANO 

DifctpHna  del  Duomo  . 

LE  muraglie  sì  dell' Oratorio  inferio- 
re come  del   fuperiore  fono  tutte 
dipinte  a  frefco  con  Iflorie  facre  da 
mano  antica  . 
Sopra  la  Porta  efternamente  Fr^«r^/?o  cT^- 
'vanni  ha  dipinta  la  B.  V.  Affunta  ,  venerata 
dai  Santi  Martiri  Ippolito  e  Cafllano  . 

S.    BENEDETTO. 

Oratorio  . 

Opera  di  Pompeo  Ghittì  è  la  Tavola  dell* 
Aitar  maggiore  ;  le  cui  Figure  fono 
S.  Benedetto  ,  e  S.  Antonio  di  Padova  in  at- 
to di  ricevere  il  Bambino  Gesù  dalla  B.  V. 

Cafa  'vicina  . 

Nella  proflima  contrada  dietro  il  Vefco- 
vato  V*  è  la  Facciata  della  Cafa  che  fu  abita- 
zione di  Lattan'^o  Gambara  dipinta  di  fua 

ma- 
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mano  :  la  qual  opera  eflendogli  Hata  guafta- 
ta  dagl'  Invidiofi  ,  egli  di  nuovo  la  rifece  . 
Anche  al  di  dentro  la  Caia  è  tutta  dipinta 
dal  medefimo  autore  . 

LA     CARITÀ*. 

Convertite  . 

ALY  Aitar  maggiore  fi  venera  un'  Im- 
magine Miracolofa  di  Maria  Vergine 
dipinta  fui  muro.  Dietro  l'Altare  v*  è  il  mo- 
dello cavato  dair  originale  della  Santa  Cafa 
di  Loreto  • 

Le  due  Statue  laterali  fcolpite  in  marmo 
di  Carrara  fono  di  Diomio  Cignaroli  • 

La  Tavola  della  Penitente  Maddalena  al 
fuo  Altare  è  di  Antonio  Gandino  . 

Dirimpetto  a  quello  v'  è  un  altro  Altare 
con  le  Figure  dei  Santi  Antonio  di  Padova  , 
Rocco  y  e  Sebaftiano  dipinte  da  Francefco 
Taglia  . 

Diverfi  Pittori  hanno  operato  nel  dipin- 
ger la  Chiefa  a  frefco  •  Di  Monsà  Luigi  Ver- 
^lanfal  fono  i  Puttini  fotto  il  Lanternino  • 
Carlo  Molinari  ha  fatto  T  ornamento  della 
Cupola  ;>  e  le  Figure  fono  ài  Ferdinando  Cai-- 

ro  . 
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ro  l  Dal  corniccione  fino  a  terra  Giufeppe 
Orfoni  ha  dipinta  V  architettura  ,  e  Giacomo 
Bono  le  Figure .  Bernardino  Bono  ha  colorite 
a  olio  le  mezze  lune  e  ancora  i  due  ovati  , 
uno  fopra  la  Porta  della  Sagreftia  >  e  T  altro 
in  faccia  a  quello  . 

Di  Moretto  è  il  Quadro  fopra  la  Porta 
maggiore  ,  che  rapprelenta  il  Redentore  coi 
due  Difcepoli  a  menla  in  Emmaus  . 

Le  Statue  dei  due  Angeli  collocati  nella 
Facciata  hanno  per  autori  ,  quella  a  mattina 
Antonio  F eretti ,  V  altra  jìle(f andrò  C alegar ii 
le  Figure  dipinte  nella  medefima  a  chiaro 
fcuro  fono  di  Enrico  AlbrÌT^  • 

S.     DESIDERIO 

Monaci  Celeflìni  . 

NElla  Tavola  dell'  Aitar  maggiore  fta 
dipinto  il  Santo  Vefcovo  Martino  a- 
vanti  la  Santiflima  Vergine  ,  co'  i  Santi  Be- 
nedetto e  Mauro  ,  del  pennello  di  Antonio 
Faglia  . 

Opere  di  Gtufeppe  Brina  fono  le  Tele  la- 
terali al  detto  Altare .  Dalla  parte  dell'  Epi- 
Itola  rapprefentafi  S.  Pietro  Celeftino  agitato 

dal- 
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dalle  agonie  della  morte  :  dall'  altra  il  me- 
defìmo  Santo  ,  che  col  fegno  della  Croce  ar- 
refta  le  fierezze  di  un  orrido  Drago  • 

La  rinunzia  ,  che  fece  S.  Pietro  Celeftino 
del  Camauro  Pontifizio  ,  efprefla  iu  la  Ta- 
vola deir  Altare  a  dritta  nel!'  entrare  ,  vie- 
ne dalla  Scuola  di  Bologna  }  e  avendo  pati- 
to è  ftata  ritoccata  da  Bernardino  Bono  . 

Neir  Altare  oppofto  lì  vede  S.  Mauro  A- 
bate  5  che  rifana  infermi  :  opera  di  Giacinto 
Garofalino  . 

I  due  Quadri  laterali  alla  Porta  fono  di 
Giufeppe  T*  or  te  Hi.  Uno  elprime  la  nalcita  di 
S,  Pietro  Celellino  comparfo  alla  luce  coli' 
Abito  ftefTo  y  di  cui  prefentemente  vanno 
veftiti  i  Monaci  del  fuo  Ordine  :  V  altro  , 
r  educazione  che  il  medefimo  Santo  ebbe  da 
Maria  Vergine  . 

L*  Immagine  della  B.  V.  con  S.  Giufeppe 
dipinta  fopra  la  Porta  della  Chiefa  è  di  au- 
tore ignoto  j  ma  la  figura  di  S.  Anna  le  è 
ftata  aggiunta  da  Giufeppe  tortelli  . 


S. 
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S.  GIOVANNI    EVANGELISTA 
Volgarmente  S^  Giovannino  ♦ 

LA  Natività  di  S.  Gio*  Batifta  dipinta  nel- 
la  Tavola  dell'  Altare  ^   è   di   Tietro 
Bricchi  detto  il  Lucchefe  • 

SANTO     ZENO. 

Parrocchia  . 

CHiefa  rinnovata  da'  fondamenti  ,  con 
cinque  Altari  :  Nel  primo  de'  quali 
v'  è  dipinto  il  Sacro  Cuor  di  Gesù  in  alto  ^ 
e  fotto  3  i  Santi  Franceico  di  Paola  ,  Luigi 
Gonzaga  ,  e  Franceico  di  Sales  per  mano  di 
Angelo  Paglia  . 

Nel  1.  è  iftoriata  la  morte  di  Sant*  Anna, 
ed  è  opera  di  France/co  Monti  . 

Gio.  Batifia  Saffi  e  V  autore  della  Tavola 
principale  ,  nella  quale  dipinfe  Maria  Ver- 
gine lopra  nuvole  ,  il  Vefcovo  Santo  Zeno, 
o  Ila  Zenone  da  un  Iato  ;  S.  Rufticiano  Ve- 
fcovo di  Brefcia  dall'  altro  ;  e  più  balTo  S. 
Giovanni  Nepomuceno  ,  al  quale  Antonio 
Paglia  ha  di  poi  mutata  la  tefta  ^  e  riforma- 

t© 
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to  r  abito  y  coficchèlo  ha  trasformato  in  S«. 
Vincenzio  de'  Paoli  . 

Il  4.  Altare  rapprefenta  il  Redentor  mor- 
to collocato  fopra  un  pezzo  di  rupe  y  e  Ma- 
ria Vergine  ,  S.  Giovanni  ,  e  la  Maddalena 
addolorati  :  opera  di  Francefco  Monti  . 

La  Tavola  del  5.  Altare  dipinta  da  Gm/è/?- 
fe  T^ortelli  efprime  il  Martirio  di  S.  Erafmo. 

La  venuta  dello  Spirito  Santo  polla  in  fac- 
cia al  Pulpito  è  di  Giacomo  Zanetti  . 

Il  Qiiadro  fopra  la  Porta  principale  di  ma- 
no del  Ghitti  y  ferviva  ^iì  per  Tavola  dell* 
Aitar  maggiore  . 

Li  quattro  Quadri  collocati  fra  una  lefena 
e  r  altra  y  cioè  la  B.  V.  Annunziata  y  la  Na- 
tivitcà  ài  Grillo  ,  il  fuo  Battefimo  y  e  V  Ora- 
zione neir  Orto  y  fono  di  Antonio  Paglia  . 


S.     M  A  R  G  O 

Oratorio  . 

A  Tela  dell'  Altare  colorita  da  Pietro 
Nlarone  rapprefenta  S.  Marco  Evangeli- 
(la  inginocchiato  avanti  alla  B.  V.  in  atto  di 
baciare  il  piede  al  Bambinello  Gesù  :  e  S. 
Antonio  Abate  ,  che  lo  contempla  . 

S. 


L 
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S.     CLEMENTE 

Farocchia  de  Padri  Domenicani  . 

NEI  I.  Altare  v'  è  Santa  Rofa  di  mano 
del  Kav.  Celefii  . 

La  Tavola  del  z.  è  dd  Moretto  ych^  vi  fi- 
gurò il  Sacerdote  Melchifedecco  ,  il  qua! 
prelenta  ad  Abramo  pane  e  vino  y  e  nell'al- 
to il  Redentore  fedente  fopra  luminofe  nu- 
vole ,  Le  Statue  laterali,  cioè 'la  Fede  e  la 
Carità  e  alcuni  Puttini  fono  lavoro  di  Anto-- 
Tìio  F eretti  . 

Nel  3.  Altare  GìufcppeT'ortcHi  ha  dipinto 
S.  Domenico  inginocchiato  avanti  la  B.  V. 
Di  A/eJfandro  Calegari  poi  fono  le  Statue  di  S. 
Pio  V.  e  di  S.  Rofa  y  e  alcuni  Puttini  . 

S.  Vincenzio  Ferrerio  ,  che  ridona  la  vita 
ad  un  cadavere  ,  Tavola  del  4.  Altare  è  di 
Benedetto  Mora  . 

Tutto  r  ornato  a  frefco  della  Cappella  del- 
la B.  V.  del  Rofario  è  di  Gio.  Batijìa  Z,aìft  ; 
le  Figure  poi  fono  di  Gio.Fietro  Scòti .  Idue 
Angeli  di  Carrara  ,  che  ornano  V  Altare  di 
piarmo  ,  gli  ha  lavorati  Antonio'  Calegari  . 

Il  fuddetto  Moretto  dipiuie  la  Tavola  deir 

1  ^  AK  ^ 
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Aitar  maggiore  ,  le  cui  Figure  fono  la  B.  V- 
col  Bambino  ,  afTiia  fopra  nuvolette  ,  e  nel 
piano  i  Santi  Clemente  Papa  e  Martire,  Do- 
menico y  Floriano  Martire  ,  Maria  Madda- 
Iena  ,  e  Caterina  V.  e  M. 

Egli  è  parimente  autore  della  Tavola  del 
ftgncnte  6.  Altare  y  dove  mirafi.  Maria  Ver- 
gine fedente  fopra  un  tapeto  col  Divin  Fi- 
gliuolo in  grembo  ,  il  qual  pone  T  anello 
in  dito  a  S.  Caterina  V.  e  M*  allìltendovi  i 
Santi  Apoftoli  Pietro  e  Paolo  . 

Nel  7.  Altare  v'  è  una  Statua  del  Croci-^ì 
fiflb  in  legno  5  di  qua  poi  e  di  Lì  ftanno  di- 
pinti fui  muro  ài  mano  del  Poppa  alcuni 
Santi  e  Sante  ;  i  quali  fembrano  ritoccati  da 
moderno  pennello  . 

La  Tela  dell'  ultimo  Altare  rapprefenta  le 
Sante  VV.  e  MM*  Lucia  ,  Cecilia  ,  Barbara, 
Agata  ,  e  Agnefe  j  e  quella  pure  è  del  Mb- 
retto  y  il  cui  corpo  in  quella  fteffaChiefa  eb- 
be fepoltura  . 

Siegue  il  Battiflero  dipinto  a  frefco  da  Già. 
\Antonio  Cappello  . 

Li  quindici  Mifterj  diftribuiti  perlaCliie- 
fa  fono  di  var j  autori  ,  cioè  del  Kav.  Celefii, 
dìGiufeppe  PanJìli^Q^ìcnm  d'ignoto  pennel- 
lo. Nel- 
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Nella  Sagreftia  v'  è  la  Natività  del  Re- 
dentore co*  i  Santi  Stefano  e  Antonio  Arci- 
velcovo  di,Firenze  in  atto  dì  adorazione  >  o- 
pera  di  Call'tfio  da  Lodi  ,  la  qual  prima  era. 
nel  Battiftero  r  e  un  Quadro  di  S.  Tommafo 
d'  Aquino  di  mano  del  Moretto  . 

In  una  Stanza  vicina  alla  Sagreftia  ftanno 
appefi  alcuni  piccioli  Quadri  del  Kav.Cek- 
fii  5  che  rapprefentano  il  Martirio  di  S.  Ca^ 
cerina  . 

Il  Chioftro  è  dipinto  da  G/o.  Antonio  Cap- 
pello con  Iftorie  de'  Santi  Domenicani ,  e  eoa 
Ritratti ,  e  Bufti  di  Perlonaggì  infigni  della 
detta  Religione  ^ 

S.     SIRO 

Oratorio  . 

NElla  Tavola  dell'  Aitar  principale  vi  è 
r  Eterno  Padre  e  V  Immacolata  Con- 
cezione ,  adorata  dai  Santi  Vefcovi  Siro  e 
Carlo  Borromeo  ,  e  S.  Domenico  :  opera  di 
Bernardino  Bono  ,  il  quale  ha  colorita  ancor 
la  volta  . 


I  i  SAN- 
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SANTA     MAR  T  A 
Monache  Francefcane  . 

NEI  I.  Altare  ,  S.  Domenico  ,  che  riceve 
dalla  Vergine  Santiffima  il  Rofario  , 
fu  Iludio  di  France/co  Faglia  . 

La  Tela  dell'  Aitar  maggiore  rapprefenta 
Crifto  CrocififTo  ,  contemplato  e  compianto 
da  alcuni  Santi,  fra'  quali  S.  Francefcod' Al- 
liii  \  ed  è  dipintzdsi  emonio  G andino  y  ovve- 
ro 5  come  crede  il  Paglia  ,  MS./]  4j6.  da 
Graziò  Goff  ale  • 

La  Tavola  del  3,  Altare  ^  cioè  la  Rifurre* 
zione  di  Lazzaro,  è  opera  di  antico  pennello. 

Nel  4.  Altare  è  rapprefentato  S.  Francefco 
allorché  ,  facendo  orazione  nella  Cappella 
della  Porziuncola  ,  ricevè  da  Crifto  e  dalla 
B.  V.  r  Indulgenza  del  Perdono  :  opera  di 
Carlo  Baccbiocco  . 

Due  Santi  Re  dipinti  in  due  Tele  ovali 
pofte  in  Chiefa  ài  qua  e  di  la  della  Cappella 
maggiore,  {oi\o  ài  Domenico  P\^omano  . 

Sotto  la  volta  del  Coro  è  dipinto  un  S, 
Francefco  in  gloria  da  Pietro  Scalvino  . 
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S.     P  A  O  L  O  . 

Monache  ylgojiinìane  . 

LA  Converfione  di  S.  Paolo  efprefla  fu  la 
Tela  deir  Aitar  maggiore  ,  è  del  pen^ 
nello  di  Giacinto  Brandi  lavorata  in  Roma  . 

La  B.  Vergine  addolorata  col  Redentor 
morto  in  grembo  ^  e  fpada  nel  feno  ,  ajGiìfti- 
ta  da  S.  Giovanni  a  delira  ,  e  dalla  Madda- 
lena a  iiniftra ,  fi  crede  della  Scuola  del  Gan- 
dino  . 

T)iGio. BatifiaGalliaT^  (a  parere  diFran- 
cefco  Paglia  JSdS.  f.  47^.  )  è  la  Tela  polla 
lopra  r  Orcheilra ,  la  qual  moftra  Crijfto  ero- 
cifilTo  y  e  la  V-  Maria  ,  e  S.  Agoftino  . 

SANTA     GIULIA 

Monache  Benedettine  - 

GLi  Altari  fono  fette*  L'  Immagine  diS, 
Obizio  veftito  alla  militare  ,  dipinta 
da  Camillo  B^ama  è  la  Tavola  del  primo  . 

Nel  z.  v'  è  S.  Carlo  in  Abito  facro  Arci- 
vefcovile  ,  opera  di  Gio.  Batijìa  Crefpi  detto 
il  Cerano  . 

I  ^  Nel 
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Nel  3.  S.  Benedetto  in  gloria  con  altri  San- 
ti Jel  ino  Ordine  y  di  mano  del  Gbim  . 

La  Trasfigurazione  del  Salvatore  nell*  Ai- 
tar maggiore  è  di  Giulio  Ce  fare  Procaccino  . 

Il  quinto  Altare  ha  il  Martirio  di  S.  Bia- 
gio ,  eipreflo  in  tela  da  France/co  Giugno  . 

Nel  6.  v'  è  la  Statua  in  marmo  di  Santa 
Giulia  V.  e  M/confittà  in  Croce  ,  opera  di 
Giovanni  Carra  . 

Neir  ultimo  Altare  la  B.  V.  incoronata 
dalla  SS.  Trinità ,  e  nel  piano  S.  Maria  Mad- 
dalena y  e  un'  altra  Santa  dipinte  furono  da 
Santo  Crear  a  nel   1603. 

In  un  Quadro  fopra  la  Porta  è  rapprefen- 
tata  la  donazione  fatta  dal  Re  Defiderio  alle 
Religioie  di  quefto  Monaftero  ,  del  Corpo; 
di  S.  Giulia  :  1'  autore  t\x  Bernardino  G andino. 

Nella  Sranza  del  Capitolo  vi  fono  diverfi 
-Quadri  rinchiufi  negli  ftucchi  .  Gli  autori 
fono  ,  il  Cèlefìiy  il  Tempefia^  Francefco  Fa* 
^lia  y  il  MombcHo  y  ed  altri  • 


SAN- 
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SANTO  CORPO    DI   CRISTO 
Padri  Minori  PJformati  . 

LA  volta  della  Chiefa  fu  dipinta  da  un 
Frate  dell'  Ordine  de'  Gefuati,  ora  fop- 
prefll  y  i  quali  abitavano  quefto  Convento  , 
Nipote  e  Difcepolo  di  Pietro  Marone  . 

Il  S.  Antonio  di  Padova  nel  primo  Altare 
è  opera  di  Bernardino  Bono  . 

La  Tavola  della  i.  Cappella  rapprefenta 
la  Natività  di  Gesù  Crillo  ;  ed  è  opera  di 
Pietro  Maria  Bagnadore  ,  benché  di  poi  rin- 
frefcata  da  altri .  Dello  ftellb  fono  i  due  la- 
terali 5  cioè  r  adorazione  de*  Re  Magi  j  e  la 
Purificazione  di  M.  V- 

^goftino  Saloni  ha  dipinta  Y  Immacolata 
Concezione  ,  Tavola  del  3.  Altare  * 

Uno  de'  due  Quadri  laterali  all'  Aitar  mag- 
giore ,  cioè  S.  Francefco ,  che  riceve  le  Stim- 
mate 5  è  di  Francefco  Paglia  :  1'  altro  >  cioè 
S.  Pietro  d'  Alcantara  ,  è  di  Pompeo  Ghitti  • 

Il  Quadro  del  B.  Benedetto,  è  di  Gio.Ba^ 
tijìa  Brentana  . 

E'  pregiabile  l'antica  fcultura  del  Depofì- 
to  del  Conte  Silvio  Martinengo  nel  vafodel-* 
la  Chiefa.  I  4  S. 
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S.    PIETRO    IN   OLIVETO  ; 
Tadri  Carmelitani  Scalr^  • 

NElIa  Tavola  del  primo  Altare  delineo 
^élcff andrò  Moretto  S.  Lorenzo  Giuiii- 
niano  che  liede  fra  la  Divina  Sapienza  figu- 
rata in  una  grave  Matrona  ,  colla  quale  par 
•cliQ  ragioni  ^  e  S.  Giovanni  Evangelista ,  che 
mira  la  B.  V.  col  Eambino  affifa  in  gloria  .  " 

V  Adorazione  dei  Re  Magi  nel  z.  Altare 
è  opera  àì^4goJiino  GalliuT^  . 

Nel  3.  Altare  mirafì  la  Fondatrice  Santa 
Terela  inginocchiata  avanti  il  Redentore  le- 
gato ignudo  alla  Colonna  grondante  Sangue; 
L'  Autore  fu  Ercole  StroT^  chiamato  vol- 
garmente il  Frcte  Geno'vefe  » 

La  Tavola  della  Cappella  maggiore  rap- 
prefenta  Maria  Vergine  in  gloria  coronata 
dair  Eterno  Padre  ,  e  dal  Divin  Figlio  :  nei 
piano  i  Santi  Pietro  e  Paolo  j  in  mezzo  a  que- 
lli la  Giuftizia  e  la  Pace  ;  e  lopra  di  efle  uà 
Angelo  col  motto  :  FaBus  es  Angelica  Tu-^ 
ha  :  opera  del  Moretto  . 

Nei  quattro  Quadroni  del  Coro  dipinti 
da  FrancefcoB^icchino  fono  efprefle  le  feguen- 

ti 
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ti  Aicre  Scorie  di  Mosè.  Egli  è  ritrovato  nel 
Nilo  3  ed  eilratto  dalla  Figliuola  di  Faraone. 

Fatto  adulto  prende  la  difefa  delle  fette  Fi- 
gliuole di  Madian. 

Percuote  la  pietra ,  e  ne  fa  fgòrgar  le  acque 
per  diffetare  il  Popolo  Ebreo  .  - 

Spezza  le  Tavole  della  Legge  alla  prefen- 
za  di  Giosuè  per  1'  Idolatria  degli  Ebrei  . 

Nel  Presbiterio  le  due  mezze  lune  latera-^ 
li  al  Fineftrone  da  mezzodì  dipinte  da  Giù- 
feppe  T' or  te  Ili  ,  efprimono  due  miracolo  fi 
Fatti  ài  S.  Giovanni  della  Croce ,  Il  primo  fi 
è  5  che  valicando  ì\  Santo  un  fiume  lopra  un 
giumento  ,  ed  ellèndo  caduto  ,  fu  vifibil- 
mente  liberato  dal  pericolo  di  annegarfì  dal- 
la B.  V.  L'  altro  ,  che  eflendo  morta  fenza 
Sacramenti  una  Monaca  Terefiana  ^  ella  ri- 
tornò in  vita  per  interceffione  del  Santo  ;  ri-- 
cevè  i  Sacramenti  ,  e  di  nuovo  riposò  nelSi-^ 
gnore  . 

Nella  gran  mezza  luna  fopra  1'  Organo  il 
Kan).  Cekfii  dipinfe  in  mezzo  a  due  eferciti 
combattenti  il  Ven.  F.  Domenico  di  Gesù 
Maria  Carmelitano  Scalzo  a  cavallo  che  tie- 
ne appefa  al  collo  l'Immagine  di  M.  V-  coli' 
interceffione  della  quale  ottenne  una  legna-- 
lata  vittoria ,  So- 
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Sopra  le  due  Forcelle  ,  che  portano  V  una 
nel  Clauftro  ,  e  T  altra  verfo  monte  vi  fono 
dipinti  come  giacenti  due  Profeti  di  mano 
del  Bjcchìni  . 

Nel  quinto  Altare  fi  venera  in  una  nic- 
chia coperta  di  criftalli  la  Statua  della  B.  V. 
del  Carmine  j  di  qua  poi  e  di  là  Giufeppe 
'ÌTorteUi  tSi^ìò  in  tela  S.Giovanni  della  Cro- 
ce y  ed  altri  Santi  . 

Gesiì  con  la  Croce  fu  le  fpalle  condotto  al 
Calvario  ,  Tavola  del  6.  Altare  è  di  Vincen^ 
7^0  Poppa  • 

Del  fopranominato  jlgojìino  GalliuT^  è  la 
Tela  deir  ultimo  Altare  con  le  Figure  di  M. 
V.  S.  Cecilia  a  delira  ,  S-  Caterina  a  finiftra, 
e  tre  Ritratti  . 

Sopra  i  Confeflìonar)  Hanno  collocate  le 
Tele  5  che  ^ììi  coprivano  e  chiudevano  T  an- 
tico Organo  ^  e  formano  due  gran  Quadro- 
ni. Quello  da  mezzodì  rapprefenta  i  SS.  A- 
poiloìi  Pietro  e  Paolo  ^  che  foilengono  la 
Chiefa .  In  quello  da  monte  è  figurato  il  vo- 
lo di  Simon  Mago  ,  e  poi  il  fuò  precipizio 
per  le  orazioni  dei  Santi  Apofioli  predetti  : 
pittura  a  tempra  del  Moretto  . 

Sopra  ciafcuno  de'  (<^i  Altari  minori  v*  è 

il 
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il  fiio  Qiiadro  in  forma  di  mezza  luna  5  e 
contengono  la  Vita  di  Santa  Terefa  . 

I.  S.  Terela  viaggia  di  notte  ,  e  due  An- 
geli con  torcie  accele  la  guidano  a  retto  fen- 
riero  :  opera  di  Francefco  Paglia  . 

z.  Maria  Vergine  con  S.  Giufeppe  e  col 
corteggio  di  Spiriti  Angelici  orna  con  un  ino- 
nile  d'  oro  il  collo  di  S.  Terefa  :  autore  Do-- 
menico  Carretti  . 

:  3.  A  S.  Terefa  in  eftafi  è  fvelato  V  ineffa- 
bile Miftero  della  SS.  Trinità  :  opera  di  Aìh 
gelo  T*revifano  . 

4.  La  morte  della  Santa  y  del  pennello  di 
Giovanni  Segala  . 

5.  Portandoli  la  Sacra  Eucariftia  a  S.  Te- 
refa e  alle  fue  Monache^ elee  dall' Oftia Gesù 
in  figura  di  Bambino  y  e  vola  con  grande  fplen- 
dorè  verfo  la  Santa  :  lavoro  del  Kav.Celefli. 

6.  Grillo  in  aria  foftenuto  dagli  Angeli 
addita  a  S.  Terefa  il  luogo  nelf  Inferno, do- 
ve caduta  farebbe  ,  fc  non  aveffe  afcoltate  le 
fue  ifpirazioni  :  pittura  di  Giufeppe  T'ortelli. 

Sopra  la  Porta  maggiore  v*  è  un  Quadro 
di  Pompeo  G  bit  ti  con  T  Immagine  di  S.  Gio^ 
vanni  della  Croce  coronato  dal  Redentore  • 

Nel  Capitolo,  il  Quadro  delf  Altare  rap- 

pre- 
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•prefenta  la  B.  V.  e  le  SS.  VV.  e  MM. Cateri- 
na e  Cecilia  e  S.  Gio.  Batifta^  e  lopra  la  Por- 
ta v'  è  una  Tela  con  le  Figure  di  M.  V.  e  dei 
Santi  Pietro  e  Paolo  :  tutto  di  B^omanìno  .   ' 

Nella  Sagreftia  v'  è  di  mano  del  Moretto 
la  B.  V.  con  S*  Gio.  Batifta  . 

Nel  Refettorio  vi  fono  tre  Tele  dipinte  in 
tre  campi  uguali  >  lavoro  di  Paolo  Zotto.  In 
una  il  Pranzo  del  Farifeo  :  nella  feconda  i 
Pellegrini  Difcepoli  in  Emmaus  :  nella  terza 
le  Nozze  di  Cana  . 

•  S.     U  R  B  A  N  O 

Oratorio  . 

Sopra  la  Porta  dell'  atrio  vi  è  dipinto  a 
frefco  di  mano  del  Ferramola  il  Salva- 
tore giacente  morto  in  grembo  alla  B.  V.  y  e 
il  Santo  Papa  e  Martire  Urbano  ,  che  lo  a- 
dora  . 

L'  Altare  ha  una  Tavola  di  Bernardino 
Gandino  ritoccata  da  Antonio  ino  Padre  ,  la 
qual  rapprefenta  il  Martirio  de'  SS.  Fauftino 
e  Giovita  y  e  S.  Urbano  in  gloria  * 


SS. 
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SS.     SIMONE     E     GIUDA 
Oratorio  \ 

LA  Tavola  deir  Altare  è  divifa  ili  più 
campi  .  In  quello  di  mezzo  è  dipinta 
la  Nafcjta  del  Redentore  :  dalle  parti  i  SS, 
Apoftoli  Simone  e  Giuda  :  opera  di  Callijio 
da  Lodi  dell*  anno  i  j  24* 

LE     CONSOLAZIONI 

Oratorio  . 

NEir  Aitar  maggiore  fi  venera  una  Mi- 
racoloia  Immagine  di  Maria  Vergine, 
in  mezzo  ai  Santi  Rocco  e  Sebaftiano  :  pit- 
tura antica  fui  muro  . 

La  Tavola  dell*  Aitar  laterale  è  un  S.Car- 
lo della  prima  maniera  di  Francefco  Giugno. 

OGNI     S  A  N  T  I 

Oratorio  . 

LA  Tavola  deir  Altare  di  mano  del /^o/?- 
pa  rapprefenta  Crifto  che  va  al  Calva- 
rio ,  S.  Veronica  col  Sudario,  ed  altri  Santi. 

S.  SAL- 
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S.     SALVATORE 
Oratorio  . 

LA  Trasfigurazione  del  Salvatore  dipinta 
à^  Antonio  Gandino  ,  è  il  Miftero  rap- 
prefentàto  nella  Tavola  deli*  Altare  ♦ 


APPENDICE 

In  cui  fi  danno  i  Cataloghi  de*  Qua- 
dri di  alcune  private  Gallerie  di 
Brefcia  ^  fervando  1'  ordine  delle 
contrade  tenuto  nell'  Opera  . 
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QUADRI 

DI  SUA  ECCELLENZA  REVERENDISSIMA 

MONSIGNOR 

GIOVANNI    MOLINO 

VESCOVO   DI   BRESCIA: 


L 


A  Mufica  in  tre  Figure, Tela  d*Im- 
perator  ,   di  Mtcbìclangiolo  Cara* 


"vaggio 


Un  Ritratto  di  Donna  vedova  in 
velo  nero  ,  di  VFandich  , 

Un  Giovane  penfoio  gettato  con  le  brac- 
cia su  d*  un  cuicino  ,  di  Guercino  . 

Due  Telle  d'  Apolloli  ìxi  quadri  diftinti  , 
di  Francefco  Mola  . 

Due  fimili  d'  Apoftolo  ,  di  Annibale  Ca- 
racci . 

Tefta  d*  Apoftolo  ,  di  Guido  . 
Altra  y  di  Lanfranco  . 
Altra  di  S.  Pietro  ,  del  Prete  Geno'vefe  ♦ 
Altra  di  Vecchia  ,  di  VVandìch  , 
Telia  di  Omero  ,  di  Francejco  Mola  ♦ 
Un  Paftore  a  mezza  figura  luonante  flau- 

K  to , 
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to  y  di  jigoflino  Caracci  . 

Ritratto  di  fé  medefimo  >  di  Giorgionc  . 

Ritratto  di  fé  medefimo  ^  di  Bajiian  dal 
Piombo  . 

Soldato  a  mezza  figura  con  elmo  ^  del 
Rjibens  . 

Ritratto  a  mezza  figura  di  Donna  ,  del 
Cav.  Bernini  . 

Una  Madonna  con  Bambino  Gesù  ^,5.  Giù- 
feppe  y  e  S.  Giambatifta  ,  figure  in  piedi  in. 
tela  di  tefta  3  copia  da  RafFael  d*  Urbino^  di 
Carlo  Maratta  ^ 

Primo  Schizzo  àìPaoìoVeronefe  del  famo- 
fo  Quadro  in  più-  figure  rapprefenrante  il 
Belifario  cieco  y  é  mendico  ■. 

Quadretto  :  Il  ritrovamento  di  Romolo  e 
Remo  con  tre  Paftori  ,  ài  Niccolò  Pujfmo  . 

Tre  Battaglie  ,  del  Borgognone  . 

Tre  pezzi  di  Bambocciate  ,  di  Michiel 
jlngiolo  detto  dalle  Bambocciate  . 

Bambocciata  con  animali  e  figure  ,  di 
Monfìeur  Potter  Fiammingo  . 

Ritratto  in  grande  d'un  Ambafciator  Ve- 
neto y  di  T^ÌTj^ano  . 

Ritratto  in  grande  d'  una  Signora  al  na-- 
turale  ^  del  Barocci  . 

Un 


Private  .  147 

Un  S.  Francefco  y  dello  ftefTo  . 

Un  altro  S.  Francefco  j  del  Luciani . 

Soldato  veftito  di  ferro  in  grande,  di  Sal- 
vator B^ofa  é 

S.  Agnefe  in  grande  ^  di  Andrea  del  Sar- 
to . 

La  Maddalena  ,  di  Francefchino  da  Bo- 
logna . 


K  1  PIT- 
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P ITTURE     E     SCULTURE 

diCasa     Gaifami. 

Nelle  vicinanze  di  S,  Francefca  , 

Nella  Scala  • 

DUe  Statue  di  marmo  rapprefentanti  una 
la  Nobiltà  ,  e  V  altra  V  Onore  \  e  pa- 
rimente due  Leoni  di  ftucco  che  foftengono 
r  Arma  Gentilizia  della  Caia  :  opere  di  An- 
tonio Calegari  . 

La  volta  della  Scala  è  dipinta  da  C^r/oC^^r- 
Ioni.  Rapprefenta  le  tre  Arti  liberali  ricevu- 
te in  protezione  dalla  Magnificenza  ,  e  dal- 
la ftella  prefentate  a  Giove  ,  che  le  corona  > 
il  qual  è  collocato  nelP  alto  del  punto  di 
mezzo.  Da  una  parte  vi  è  Marte  ,  che  dor- 
me in  grembo  a  Venere  ,  con  varj  Genj  y 
che  lo  difarmano  y  dall'  altra  vi  iono  alcuni 
vizj  incalzati  dalF  Ltitelletto  3  perchè  conerà- 
rj  alle  dette  Arti  . 

Nella  Sala  . 

Nella  volta  dipinta  dal  iuddcttoCarloni  fi 
vede  il  Merito  elaitato  ,  e  il  Vizio  abbattu- 
to ,  con  molte  figure  . 

Due 
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Due  gran  quadri  eguali  nelle  pareti  ,  cioè 
Scipione  Affricano  davanti  al  quale  fi  mira 
Siface  incatenato  ,  dipinto  da  Gio.  Batijìci 
T'iepolo  \  e  il  Trionfo  ài  Giulio  Celare  in 
Roma  ,  ài  mano  del  Bambini  . 

Quattro  Sopraporte  con  iftorie  :  due  fono 
del  Bellucci  y  e  due  di  Francefco  Vola^^  . 

Due  Soprafineftre  in  mezzo  ài  mano  del 
TjOTXÌ  della  Scuola  del  Cignaroli  • 

Quattro  Soprafineftre  laterali  3  che  rappre- 
fentano  azioni  di  Aleffandro  il  Grande  ,  e 
iono  opere  di  Francefco  Fontebaffo  , 

Cinque  Buftì  di  marmo  collocati  nella 
ftefla  Sala  ,  ài  OraTJ^o  Marinali  . 

Neir  anticamera  ^vicina  alla  Sala 
a  fera  parte  . 

Due  quadri  di  Volatili  del  Conte  Giorgio 
Durante  . 

Tre  quadri  di  Animali  ,  uno  di  terreftri^ 
r  altro  di  acquatici  ,  il  terzo  di  volatili  j  e 
un  quadro  di  frutti  ,  tutti  del  Piacentino  . 

Cinque  quadri  à'  Animali,  Fiori ,  e  Frutr. 
ti  del  Candido  da  Boloma  . 

Un  quadro  d'  Animali  del  T'orregiano  i 

Tre  quadri  Fiamminghi ,  cioè  due  di  paefi 
e  frutti  y  €  r  altro  di  fuppellettile  di  Cucina» 

E  3  Due 
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Due  di  fiori  della  Caffiy  e  due  del  Mut^. 

Sei  Sopraporte  del  vecchio  Fontana  Vero- 
nele  . 

La  Giuftizia  e  la  Pace  abbracciate  infieme, 
dipinte  nella  volta  dal  Carloni  . 

Nella  Camera  contigua  alla  fuddetta . 

Imeneo  Dio  del  Matrimonio  dipinco  nel- 
la volta  dal  Carloni  . 

Qjaattro  Sopraporte  del  luddetto  Fontana. 

Una  Madonna  con  Bambino  del  B^omam^ 
AO.  Aìn^  àt\  La'X^rini .  Altra  beliillima  di 
incognito  Pittore  . 

Tre  quadri  di  GÌHfeppe  Fanfili  y  cioè  i.  La 
B.  V.  annunziata  .  %.  V  Angelo.  3,  Una  S. 
Lucia  , 

Un  S.  Luigi  di  Fietro  F^otarì  . 

Due  Virtù  del  foprannominato  La'^rini. 

Un  S.  Giufeppe  ,  e  un  S,  Vincenzio  dei 
Carloni  , 

Un  gruppo  di  Cherubini  del  Balefira  . 
Nella  Sala  vicina  alla  Sala  grande  . 

Le  pitture  della  volta  rapprelentano  la  Vit- 
toria e  la  Dea  Bellona  ,  e  fono  del  Carloni  , 
di  cui  mano  è  pure  il  Ritratto  del  Nob.  Sig. 
Vincenzio  Gaifami  . 

Le  pareti  iono  coperte  di  Arazzi  di  Fian- 
dra 
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dra  iftoriati ,  con  otto  Sopraporte  di  i^r^/^re- 
Jco  Buttaglìolo  , 

Neil'  ^yénticamera  vicina  . 

Sqì  Sopraporte  di  ^Antonio  Guardi  ,  con 
due  Bulli  di  marmo  di  Carrara  lavorati  in 
Roma  ,  e  un  pezzo  di  Arazzo  di  Fiandra 
i/toriato  , 

La  volta  rapprefenta  Bacco ,  ed  Arianna  di- 
pinti dal  Cariarli  in  mezzo  all'  Architettura 
di  Giovanni  Zanardi  . 

Nella  Camera  contigua  . 

Le  Muraglie  lono  velHte  di  rafo  dipinto  a 
fughi  d'  erbe  da  sintonia  Ma'Z^  . 

Cinque  Sopraporte  di  Frane  e  Jco  Font  eh  affo 
rapprelentanti  altrettante  Deità  . 

Nella  volta  ZefEro  e  Flora  del  Cartoni  , 

L'  Architettura  dipinta  in  tutte  le  (iiddet-- 
te  Sale  e  Stanze  (  una  eccettuata  )  è  lavoro 
di  Carlo  Molinari  . 

Neil'  Appartamento  terraneo  . 

Nove  quadri  di  fiori  e  frutti  di  eccellente 
maniera  • 

Sti  d' Iftromenti  muficali  di  buona  mano. 

Due  iftoriati  della  Scuola  del  Balefira  . 

Due  Paefi  del  Frete  D.  Faufiino  R^ameri  « 

Un  Porto  di  Mare  con  molte  figure  fiam- 
mingo .  K  4  Un 


jjrz  Gallerie 

Un  Paefe  con  macchiette  del  Lìberi  . 

In  Libreria  . 
Mezza  Figura  di  Giulio  Ce  fare  Procaccino  . 
Un  quadretto  iftoriato  di  Antonio  Paglia  . 
Il  tranfito  di  S»  Giufeppe  di  S ilvejiro  Me- 


natgo 


Un  Ritratto  d*  un  Signore  della  Famiglia 
fatto  dal  Caffana  . 

Endimione  che  dorme  ,  del  Balejìra  • 
Nei  MeT^ni  contigui  . 

Un  Paefe  fiammingo.  Altro  del  Baffo  di 
B^oma .  Cinque  di  Antonio  MaT^ .  Due  del 
Prete  D.  Bonifacio  Bracchi .  Uno  giudicato  di 
Ti%ìano  . 

Una  Borafca  di  Mare  di  buona  mano  . 

Due  a  guazzo  del  Guerra  di  Afola  . 

Due  Paefi  àiGìufeppeVarnefaglFiammìngo. 

Santa  Margherita  di  Cortona  di  Angelo 
Paglia  . 

Nella  Cappella  . 

S.  Giufeppe  di  Angelo  Paglia  . 

Il  Battefimo  di  Criito  del  Palma  Giovane^ 

Un  altro  quadro  iftoriato  del  Palma  Vec- 
chio . 


QUA- 
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(QUADRI 
de'     Signori     M  a  f  p  e  i 
Nella  Contrada  delle  Grazie  • 

Saktla  . 

CRifto  flagellato  alla  colonna  di  v/^/rj^Jd^^*» 
dro  Alagan\a  . 

Il  medefimo  in  Croce  d'  ignoto  pennello. 

Crifto  in  figura  di  Ortolano  di  Stefano 
Bjcci  Maellro  ài  B^omanino  . 

Iftoria  del  Samaritano  .  Il  Martirio  di  S. 
Caterina.  La  medefima  Santa  ipofata  dalce- 
Jefte  Bambino  tenuto  fra  le  braccia  dalla  B. 
Vergine .  Lucrezia  Romana  in  piccolo  ^  in 
atto  di  ucciderfi  col  coltello  :  tutti  di  l\j)-^ 
manino  . 

Il  Ricco  Epulone  di  Taris  Bordone  * 

Le  tre  Parche  ignude  del  Tintoretto  . 

liloria  di  Rachele  con  greggi  di  pecore 
ed  altri  animali  ,  che  fembra  di  Andrea  Vi- 
centino . 

Giuditta  ed  Oloferne  del  Palma  Giovane. 

Caino  che  uccide  Abele,  S.  Agata  vilirata 

Da 
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da  S.  Pietro,  S.  Carlo  velHto  pontificalmen- 
te con  alcuni  Angioletti .  Un  Ritratto  al  na- 
turale :  tutti  quattro  di  Giulio  Ce/are  Pro- 
caccino . 

Paeletco  con  Tobia  accompagnato  dall'An- 
gelo. Andromeda  legata.  Tefta  di  S.  Gio. 
Batiila  nel  bacile  :  tutti  tre  di  T^ÌTìano  ,  al 
quale  fi  attribuilce  ancora  un'  Iftoria  di  To- 
bia con  paefi  e  pecore  . 

Un  Gallo  del  Bajjano  , 

Sacrifizio  d'  Ifacco  in  piccolo  .  Ebrei  che 
mangiano  T  Agnello, in  piccolo  fopr^  il  le- 
eno  di  maniera  antica  .  e  iembrano  del  Se- 
naie  •. 

Due  Paefi  piccioli  ,  in  uno  S.  FrancefcQ  e 
S.  Gio,  Batifta  nelP  altro  .  Altro  paeie  del- 
la ftefla  grandezza  ;  altro  paefe  con  barche  e; 
figurine  3  di  maniera  Fiamminga  . 

Ritratto  in  piccolo  co'  capelli  rofli  ,  di 
Andrea  del  Sarto  . 

Un  Dottore  con  libro  aperto ,  del  Moretto. 

S.  Gio.  Batilta  nell'  Eremo  ,  quadro  Fiam- 
mingo . 

Ritratto  d'  uomo  con  carta  in  mano ,  ed 
Orologio  ,  di  Callifiq  da  Lodi  . 


La- 


Camera  prima  a  /ini/ira  . 

S.  Gio.  Batiila  ,  che  battezza  il  Redento- 
re y  del  Cav.  Mahlfo  , 

Rifurrezione  di  Grillo  del  Moretto  . 

Cena  degli  Apoitoli  , 

La  B.  V.  col  Bambino  in  braccio  ,  di  ma- 
no del  B^omanino  in  la  maniera  di  Gio.  Bellino. 

Un  quadro  con  figurine  d'incognito  autore. 
Camera  feconda  a  Jtnifira  . 

S.  Girolamo  nell'  Eremo  ,  di  cui  non  fi  sa 
r  autore  , 
>  Suiannaco'i  due  Vecchj>  viene  dalBaffano. 

Ritratto  al  naturale  di  mano  fconofciuta  . 

Grillo  inGroce  con  alcune  figure  dcìBaJfano. 

I  tre  Re  Magi  del  Mambra  , 

Tobia  y  e  liloria  di  Rachele  con  molti 
animali  3  di  autori  ignoti  .. 

Camera  ter%a  che  è  a  deflra  • 

La  B.  V.  col  Bambino  ,  S.  Antonio  ed  al- 
tri Santi  Francefcani  ,  di  B^omanino  . 

Ritratto  di  un  Vecchio  con  barba  bianca» 
Noè  ebbrio  co*  i  figliuoli  che  lo  ricoprono  . 
Mosè  con  alcune  figure:  tutti  tre  dt\  Moretto. 

Grillo  levato  di  Groce  con  quantità  di  fi- 
gure. Grillo  morto  lollenuto  da  due.  Ange- 
li ,  figure  grandi-  La  B- V,  col  Bambino  eS, 

Giù- 
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Giufeppe  ;  tutti  di  Giulio  Ce  far  e  Procaccino. 

Ritratto  di  un  Uomo  3  con  un  Puttino  , 
di  autore  ignoto  . 

L'  Angelo  apparfo  a'  Pallori  ^  finto  di  not- 
te ,  di  Fictro  B^ofa  . 

Due  quadri  bislunghi  con  due  Apoiloli  , 
del  Maellro  di  Promanino  . 

Due  quadri  ofcuri  di  frutti  e  fiori,  di  Car- 
lo Antonio  Procaccino  . 

Camera  quarta  . 

Quadro  piccolo  rapprelentante  un*  Ifloria, 

Una  figura  di  una  Donna  con  collana  al 
collo.  Un  Ritratto.  Altro  Ritratto.  Qua- 
dro con  Paefetto  .  Quadro  con  frutti  e  un 
Granchio  marino ,  tutti  di  autori  incogniti  . 

Un  Quadretto  tondo  con  la  Tefta  del  Sal- 
vatore di  mano  antica  ,  ma  fconolciuta  . 
Camera  quinta  . 

La  Madonna  col  Bambino  in  grembo  ,  e 
S.  Giufeppe  ,  e  Paefe  ;  del  Palma  secchio  fu 
Ja  maniera  di  T*ixiano  . 

Qiadro  che  rapprefenta  la  Medicina  in  fi- 
gura grande  al  naturale,  con  alcuni  Puttini, 
di  Lattanzio  Gamhara  . 

S.  Girolamo  in  piccolo  fopra  il  rame  ,  di 
Pietro  J od  . 

Cro>. 
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Crocififfioiie  di  Crilto  co'  i  Ladroni  ,  e 
molte  altre  figure.  Illoria  del  Samaritano  y 
tutti  due  del  Buffano  . 

S.  Agnefe  veftita  di  pelliccia  ,  con  un  a~ 
gnello  ^  del  Moretto  . 

Donna  con  fiori  in.  tefta  ed  anche  in  un 
vafo  5  del  Rj)manino  . 

Qiiattro  Quadretti  d'  Iflorie  buffe  .  Due 
Pa-efi  ,  uno  iopra  il  rame  ,  T  altro  lopra  il 
legno  y  tutti  lei  fiamminghi  . 

D'  incogniti  autori ,  ma  tutti  buoni  fono 
i  Quadri  leguenti  :  Grillo  in  Croce.  LaNa- 
fcita  del  Bambino  Gesù .  Una  Tefta  in  pic- 
colo di  S.  Pietro.  Un  Redentore.  Un  Ri- 
tratto. Uno  che  iuona  il  Fagotto  ,  di  ma- 
niera fiamminga.  La  B.  V. che  allatta  il  Bam- 
bino, Altra  fìmile  con  alcuni  Angeli  più 
picciola  e  moderna.  Altra  col  Bambino  che 
dorme  ,  e  S.  Giufeppe  e  S,  Gio.  Batirta  .  Un 
Ritratto  di  una  Giovane,  DueTelle  di  Fan- 
ciulli .  Due  Paefi  . 

Nelle  Stanze  terranee  . 

Un  Quadro  del  Cerano  con  V  Iftoria  di 
Giacobbe  ,  a  cui  i  fuoi  figliuoli  moftrano  la 
velte  inianguinata  di  Giuleppe  5  ed  altri 
Qiiadri  di  maniera  oltramontana  . 

P  I  T-. 
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PITTURE 
NEL  PalazIzo  de'  Signori  Ugeri 
Alla  Pace  * 
Itratto  famofo  di  uno  di  Cafa  Savelli 


R 


Romana  fatto  da  J^ixiano  . 

Ritratto  di  Paolo  IIL  fimilmente  di  7^/- 
%lano  * 

Tizio  tormentato  dagli  Avoltoj ,  di  ma- 
no  del  (addetto  T'ixìano  . 

La  Riiurrezione  ,  di  B^aff'ael/o  d'  Urbino 
fopra  legno  • 

Crifto  in  Croce  ,  con  la  Maddalena  ,  di 
Giovarmi  Bti/ino  . 

Il  Martirio  di  S.  Sebaftiano  ,  del  Palma 
Gtuniore  * 

La  Madonna  col  Redentor  morto  fra  le 
braccia  ^  del  Caracci  . 

Un  Ritratto  grande.  Altro  picciolo  con 
abito  di  fèrro.  Altro  di  un  Veicovo  ,  tutti 
tre  del  Moretto  . 

Un  Ritratto  del  Promanino  . 

Sette  Ovati  rapprefentanti  li  Ritratti  dei 
fette  Savj  della  Grecia.  Un  Quadro  con  tre 
Apoftoli  che  dormono  ^  figure  grandi.  Cri- 
fto 
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fto  morto  in  braccio  àgli  Angeli  >  tutti  del 
niedéfimò  Promanino  ; 

Sei  Quadri  di  Nani  col  Gatto.  Le  quattro 
Stagióni  fimilmente  ài  Nani.  Quattro Qiià-- 
dri  di  Battaglie.  Due  Sopraporte  d'Iftoriadi 
Rachele  ,  òpere  tutte  di  Faufitno  Bocchi  -. 

Tre  Quadri  grandi  d'  Iftoria  Sacra  ^  cioè: 
Il  Sacrificio  di  Jefte*  La  Nafcita  di  Mosè  3 
e  la  Naicita  di  Giacobbe  ed  Efau  *  Due  So- 
praporte y  cioè  Ercole  che  fila  ,  ed  un'  altra 
Favola  ,  tutte  opere  del  Cav,  Celejiì  . 

Ritratto  grande  di  Paolo  Verone  fé  . 

Suianna  >  del  Buffano  : 

S.  Girolamo  nel  Deferto  fopra  legno  ^  di 
Giorgione  da  Cajìelfrancù  . 

Un  Paefe  ^  di  Paolo  Brilli  . 

Uri  Ritratto  ,  del  Càjfaria  . 

Due  Quadri  grandi  ^  cioè  la  Modeftia  fi- 
guidata  in  una  Donna  ^  e  la  Carità  fimbolèg- 
giatà  in  una  Donna  col  Mondo  in  mano  , 
tutti  due  giudicati  di  Guido  . 

Molti  altri  Ritratti  e  Quadri  buoni  di  Au- 
tori non  Conolciuti  . 


O  U  A^ 
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Q.    U     A     D     R     I 

ESISTENTI  IN  Casa  de'  Signori  Arici 
Alli  Miracoli  . 

V Enere  con  tre  Ninfe  ,  Quadro  grande 
di  Francefco  Giugno  . 

Pvitratto  grande  ,  di  T'ÌTJ^ano  . 

Ritratto  con  pelliccia  ,  mezza  figura  al 
naturale  ,  del  Tìntoretto  . 

Ritratto  ìw.  lungo  ,  del  Morato  . 

Donna  con  caneftro  di  frutti  ,  mezza  fi- 
gura al  naturale  ,  della  Scuola  di  Paolo  . 

Lot  con  le  figliuole  y  mezze  figure  al  na- 
turale y  coir  incendio  di  Pentapoli  in  lon- 
tananza ,  del  Cav.  Giorgio  Calabrefe  . 

Madonna  con  S.  Giuleppe  y  Bambino  ed 
Angelo  y  di  buona  mano  antica  . 

Gruppo  di  tre  Uomini  con  una  Donna  con 
iftromenti  da  fiato  ,  e  frutti  ,  mezze  figure 
al  naturale  , 

Ecce  Homo  grande  dtl  Lucchefe  ottima- 
mente fatto  fui  gufto  del  Bajfano  . 

Cappuccino  cercante^  mezza  figura  al  na- 
turale di  Guido  B^eni  . 

S.  Elifabctta  Regina  di  Portogallo  in  abi- 
to 
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to  di  Monaca  con  molte  rofe  raccolte  nella 
vefte  5  di  Fietro  da  Cortona  . 

Erodiade^  mezza  figura  al  naturale^ di i^o« 
manino  . 

Altra  Erodiade  con  la  tefta  del  Precurfore 
recila  ,  di  VinccnTJo  Campi  . 
Una  Battaglia  y  del  Cal'Xa  , 
Quadri  piccioli  . 
Madonna  con  Santa  Caterina  ^  di  France^ 
fco  Lotto  . 

Madonna  con  S.  Giufeppe  y  ed  una  Santa 
in  legno  ,  di  Zan  Bellini  . 

Tefta  del  Redentore  in  picciolo, delG/or- 


pone 


Ritratto  fui  legno  ,  di  Leonardo  da  Vinci. 

Cena  di  Crifto  con  gli  Apoftoli  in  Emma- 
ns  y  di  Faolo  Verone  [e  , 

Tefta  di  Donna  che  mira  in  alto  ,  in 
quadro  da  teila  ,  di  Carlo  Cefi  , 

Due  Ritratti  ,  uno  di  Uomo  ,  V  altro  ài 
Donna  in  ovato  y   di  ^ìitonio  Correggio  . 

Ritratto  di  una  Gran  Duchefla  di  Tofca- 
na  y  di  Faolo  Verone/e  , 

Tefta  di  Donna  y  del  Barocci  , 

Tefta  in  ifcorcio  y  di  Faolo  Verone  fé  • 

Altra  Tefta  .  di  Miche larmolo  da  C^^ra- 
maggÌQ.  h  Al- 
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Altra  Tefta  picciola  y  del  Bajfano, . 

Ecce  Homo  ,  di  Carlo  Loth  . 

Difegno  di  Domenico  Maria  Fratta  Bolo- 
gnefe  . 

La  Madonna  ,  S.  Rocco  ,  e  S.  Sebaftiano 
fopra  il  legno  ^  di  Za7i  Bellini  . 

Madonna  con  Bambino  y  e  due  Ritratti 
che  1*  adorano ,  creduta  del  Giorgione  . 

Dieci  Quadri  di  Volatili  ^  del  Conte  Gior-^ 
giù  Durante  . 


QUA- 
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QUADRI 
DE*     Signori     Barbisoni 
Nella  Strada  Larga  . 

Prima  StauT^  a  monte  . 

UN  Quadro  grande  bislungo  ^    cioè    il 
Centurione  a'  piedi  del  Salvatore  con 
molte  figure  ,  di  Paolo  . 

Due  Ritratti  al  naturale  ,  uno  di  un  Cap- 
puccino,  del  Bordonone  ;  V  altro  è  il  proprio 
Ritratto  fatto  dal  Guercin  da  Cento  * 

Due  Quadri  ,  uno  di  pecore  ,  capre  y  ed 
un  giumento  carico  d' arnefi  ^  con  Pallore ,  del 
Cajtigiione  vecchio.  L'altro  di  diverfi  anima- 
li che  vanno  ntW  Arcz^àtì  nuovo  Cafiiglione. 
Crifto  condotto  al  Calvario  ^  di  buona  ma- 
no antica  . 

Una  Flora  in  ovato  ,  del  Monti  , 
Due  Paefi  eguali  ,  uno  di  anitre  in  acqua, 
del  Bianchi  ;  T  altro  con  una  vaga  Paftorel- 
la  che  cuftodifce  pecore  e  vitelli  ;,  del  Cajìi- 
glione  . 

Due  Quadri  di  fiori,  frutti,  volatili  e  le- 
pre ,  del  Prete  Genove  fé  . 

L  1  Qua- 
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Quadro  grande  di  tre  pecore  e  una  capra, 
con  Donna  al  naturale  ,  del  T'empefia. 

Due  eguali  5  di  pecore  ,  bovi  e  cavalli  y  di 
Salvator  B^ofa  , 

Due  Paefi  eguali ,  del  Formentini  :  uno  di 
effi  ha  figure  ,  del  Mar  che  fini  , 

Quadro  co'  i  cinque  fentimenti  che  ado- 
rano il  SS.  Sacramento  ,  del  Panfìli  . 

La  Samaritana  ,  del  Aluto  di  Bologna  . 

Due  Borafche  notturne  ,  di  Monsà  Mon^ 


tagna 


Due  Paefi  eguali ,  Fiamminghi . 

Incendio  di  Troja  con  figure, d'incognito 
pennello  . 

Seconda  Camera  . 

Due  Quadri  eguali  di  Corone  di  fiorì,  del 
Conte  Durante  • 

Tre  Paefi  del  T'empefia:  uno  di  elfi  ha  fi- 
gure del  Bellucci  . 

Paele^del  Prete  Brindelli ^  con  figure  del 
Celefii  . 

Due  Sopraporte  ,  uno  con  galline  ,  vola- 
tili, e  quadrupedi,  del  Bajfano  >  V  altro  con 
pecore  e  bovi ,  del  Cafiiglione  . 

Il  Servo  di  Abramo  e  Rebecca  con  altre 
figure ,  del  Pittoni  . 

Due 
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Due  Quadri  eguali  y  uno  il  Martino  di  S. 
Lorenzo  ,  del  Giugno  ,  T  altro  S.  Franceico 
con  S.  Bonaventura  ^  del  Moretto  . 

La  Circoncifione  di  Crifto  ,  del  Giugno  . 

Due  Quadri  eguali  di  frutti ,  del  Cajjana  * 

Due  eguali  di  fiori  ,  di  Mario  * 

Due  eguali  di  frutti  e  galli,  d'  incognito. 

Due  Battaglie  ,  del  Giugno  * 

Maria  Vergine  col  Bambino  e  S.  Giufep- 
pe  y  del  Monti  . 

Due  Battaglie  ,  del  Borgognone  « 

Due  Quadri  eguali  di  pelei  marini  y  del 
Bofelli  di  Tarma  • 

Quattro  di  pecore  ^  bovi ,  volatili  ,  e  fi- 
gure ,  del  Cafiiglione  . 

Due  di  Volatili  ,  del  Conte  Durante  . 

Altri  due  di  fiori  ,  di  Felice  Bigi  . 

Quattro  Paefi  eguali  ,  del  T'empejìa  . 

Due  Quadri  di  pipe ,  carte  e  ritratti  ^  del 
Sa/vati  Cremafco  * 

Due  Modelli  d'Accademia  dipinti,  d'Au- 
tor Bolognefe  . 

Due  Tefte  eguali  ,  del  Giugno  • 

Un  Difegno  a  olio  di  S.  Eliiabetta  che  di-- 
fpenia  T  elemofina  ,  del  Pittoni  . 

Difegno  di  S.  Filippo  Neri,  del  Monti  • 

L   3  Quat- 
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Quattro  Quadri  del  Conte  Durante  ^àn^  di 
uccelli  marini  ,  e  due  di  altri  volatili  . 

Due  Profpettive ,  del  Zaijì  Cremonefe  . 

Dileguo  con  gli  Angioli  che  portano  la 
Croce  y  del  Monti  . 

Difegno  di  un  Sacrifizio  ,  del  Tiepoletto. 

Tefta^del  Moretto  . 

Quattro  Quadretti,  del  T'empefla  . 

Quattro  del  Cajiiglione  . 

Ter%a  Camera  . 

Lot  con  le  due  Figlie  al  naturale  ^  con  ta- 
vola e  frutti  ,  Quadro  Fiammingo  . 

Sette  Quadri  grandi  eguali,  j.  La  Figlia 
che  allatta  la  Madre  carcerata  ,  del  LazT^ri- 
ni.  z.  Il  Samaritano  medicato  delle  ferite  , 
del  Celcfii .  3.  La  Figlia  che  col  proprio  lat- 
te alimenta  il  Padre  in  prigione  y  del  Moli- 
7iari,  4.  L*  Angelo  Cuftode  col  Bambino  , 
d^ìPado'vanino.  j.  Crifto  nell'Orto  con  T  An- 
gelo,  del  Legnani.  6.  Sanfone  alla  colonna  y 
del  Sajfo  .  7.  Giobbe  con  la  Moglie  y  del 
Celejii  . 

S.  Filippo  Neri  con  Angioletto  che  tiene 
lofe  in  mano  ,  della  Strani  allieva  di  Guido. 

Due  Sopraporte  ,  cioè  un  Endimione  ,  ed 
altro  y  del  LaT^rini  . 

Giob- 
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Giobbe  in  un  ovato ,  dello  Spagnoletto  . 

Maddalena  con  teda  di  morto  in  mano  , 
del  Muto  di  Bologna  . 

Due  mezzi  Ritratti  ,  uno  di  Vecchio  j 
r  altro  di  Donna  y  del  Ceruti  . 

B.  V.  con  tre  figure  ,  di  Zan  Bellini  . 

Due  Profpettive  eguali  ,  del  Battaglioli  ^ 

Due  Profpettive  con  varie  figure,  del  Natali. 

DueQiiadri  eguali  con  Figura ,  pefci ,  frut- 
ti e  volatili  5  di  Mattio  dei  Fitocchi  • 

Ecce  Homo  con  due  Figure  y  del  F^omanino. 

Ritratto  di  un  Frate  Franceicano ,  del  me- 
defimo  , 

S.  Maria  Maddalena  con  mani  al  petto  , 
di  Guido  Cagnaci  . 

Il  Sudario  con  due  Angeli  y  della  Scuola 
di  B^ajfaello  . 

Un  Vecchio  con  collare  y  di  Autor  inco- 


gnito 


Centurione  a'  piedi  del  Salvatore  con  al- 
tre Figure  y  di  Paolo  Calliari  . 

Grillo  con  la  B.  V,  e  S.  Giovanni  ,  della 
Scuola  del  Caracci  , 

S.  Gio,  Batifta  y  Figura  impre/Ta  nel  pan- 
no y  antica  . 

DueQuadretti  di  Fattaglie^d'incognito  Au- 
tore, L  4  Ma- 
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Madonna  con  Bambino  e  S.  Giiifeppe  y  di 
maniera  Fiamminga  . 

Due  Ritratti  fatti  con  1'  ago  :  lavoro  Bo^ 
lognelé  . 

Quadro  ài  tre  Figure  ,  del  Cal'Xd  . 

Due  Battaglie  picciole,  ài  ISdonsù  Cornelio. 

Mosè  che  batte  il  faflo  per  aver  acqua  y 
Quadretto  ovato  y  di  Pietro  da  Cortona  . 

La  B.  V.  col  Bambino, pittura  iopra  il  le- 
gno y  del  Ltiino  4 

S.  Giuleppe  con  Bambino  in  mano  ,  Qua^ 
d  retto  del  T'ie pò  letto  . 

Altro  fimile  :  abbozzo  del  medeiimo  . 

DueOvadini  di  vafj  (ioti  y  ài  Mario  Nut^. 

Altri  due  Ovadini  di  Figure,  del  Faglia  . 

Grillo  nel  Sepolcro,  Con  la  B  V.  e  S.  Gio- 
vanni ,  Quadretto  della  Scuola  del  Caracci. 
Quarta  Camera  . 

Quadro  grande  :  un  Avvocato  morto,  che 
rifulcita  nel  tempo  ddV  efequie  ,  della  ma- 
niera del  Cerano  . 

Belifàrió  che  riceve  l'elemofina,  del  iVì^^n. 

Due  Donne  con  Bambini  ,  Qiiadri  due 
del  Zancht  , 

Una  Croce  portata  da  diverli  Angioletti  , 
del  Celefìi  . 

Un 
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Un  Abbozzo  di  Gigante ,  del  Trocaccìno  . 

Due  Boraiche  ,  di  Nlonsù  Mx)7itagna  , 

Quattro  Ritratti  ovati  ^  del  Borgognone  . 

Quattro  Ritratti  ovati  ^  del  Frate  Faolotto* 

Quattro  Ovati  di  uccelli  ^  del  Conte  Durante. 

Due  Modelli  di  volta  y  uno  del  Bortoloni  > 
e  r  altro  del  Legnani  * 

S.  Pantaleoné  die  richiama  a  vita  un  mor- 
to 3  del  LaT^rini  . 

La  Samaritana  al  Pozzo  ^  del  Vaglia  . 

La  Fede  con  la  Croce  in  mano ,  del  Pittoni, 
Due  Ovati  di  Battaglie  ^  del  CaÌT^  . 

Due  Vedute  di  Venezia  . 

Due  Sopraporte  di  Profpettive  e  Colonnati, 
del  Bibiena  . 

Tranjìto  alla  quinta  Camera  . 

Lot  con  le  due  Figlie  ^  Quadro  grande  , 
di  Gìo.  Carlo  Loth  . 

Quadro  di  Soldati  al  naturale    che  giuo- 
cano  alle  carte  y  del  Ceruti  : 

Caino  che  uccide  Abele  ^  creduto  diiV/o//- 
SH  Bisogni  . 

Saule  con  varie  figure  ,  di  Menaigo  * 

Il  Cafto  Giufeppe5di  buon  Autore   . 

Due  Paefi  per  Sopraporte  ^  Fiamminghi  . 

Ouìn- 
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Quinta  Camera  , 

Due  Quadri  grandi  ài  fiori ,  della  Caffi  . 

Due  Quadri   al  naturale  à.\  Portaroli  con 
celli  ec.  del  Ceruti  , 

Sogno  di  Giuieppe  ,  di  Santo  Pronati  . 

Giacobbe  con  la  Moglie  ,  del    Brcntana  , 

Giobbe  con  altra  figura^  di  Nlonsà  di  B^ogni. 

Due  Qiiadri  dell'  Angeli ^cìoh  una  Vecchia 
eoa  ruttinole  un  Soldato  pure  con  Puttino. 

Due  del  Ceruti  ^  cioè   Portaroli  con  celli 
e  polli  ili  mano  , 

Due  ài  frutti  di  varie  forti ,  di  buona  mano. 

Due  Paefi  ,  di  D.  Bonifa-qo  . 

Due  Qiiad retti  di  Monache    e    Cappuc- 
cini 5  dell'  AkJJandrinì  , 

<^uadro  di  due  Tellc  che  ridono,  del  Ba- 
ffianone  di  Ali/ano  . 

Due  Qiiadrerti  eguali  di  Pro(pettive;,dell* 
Orlandi  * 

T^ranjito  ^verfo  la  Scala  , 

Due  Quadri  eguali,  uno  S.Girolamo,  l'al- 
tro S.  Maria  Maddalena  ,  dì  Loth  ., 

Due  Quadri  grandi  di  Filofofi,  à^ìGiordano. 

La  B,  V,  S.  Giuieppe, e  S.  Antonio  Abate, 
con  due  Puttini  ,  del  Campi  , 

La  Carità  che  allatta  un  figliuolo,  del  Tan^ 
filo ,  Cri- 

j 
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Grillo  morto, attorniato  da diverfi  Angio- 
letti ,  del  Giugno  . 

Due  Quadri  del  Celcfii ,  uno  la  Natività 
di  Grillo  y  r  altro  la  Carità  . 

Ritratto  d  '  Uomo  con  pelliccia^del  Moretto. 

Una  Donna  con  Bambino  ,  di  Polidoro  da 
Caravaggio  . 

S.  Francefco  e  S.  Bonaventura  in  un  Qiia- 
dro  5  del  Giugno  , 

Due  Paeii  grandi  y  dell*  Aureggio  . 

Tempefta  di  mare  y  del  Perugini  . 

Due  Battaglie  grandi  ,  Fiamminghe  . 

Un    Grocififlo  ,    e    una    Madonna  ,  due 
Quadri  del  Paglia  . 

Diverfi  Angioletti  in  unQiiadro^delGm^^/o. 

Il  Redentore  con  altre  figure  y  Qiiadretto 
di  OraTj^o  Veccclioy  figlio  di  T'i'^ano  . 
Gabinetto  a  fera  . 

Due  Sopraporte  ,  di  Fontehaffo  . 

La  B.  V.  col  Bambino  ,  di  Santo  Pronati, 

Due  Abbozzi  della  B.  V.  e  d'  un   Ange- 
lo y  del  Balefira  . 

La  B,  V.    col    Bambino  e  S,  Giufeppe  , 
Ò.Ì  P^on^anino  ^ 

S.  Franceico  moribondo,  con  due  Frati  che 
gli  affiilono  ,  e  due  Angeli,  del  Signardi  . 

La 
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La  Carità  Romana  ,  del  Parmeg-ianino  . 

Due  Proipettive  eguali  ,  del  Grifòldi  • 

Ritratto  di  un  Pittore  Franzetc^  di  buona 
mano  . 

Ritratto  fuo  proprio  del  Cajfana  . 

Quadro  di  volatili  ,  del  Conte  Durante  . 

Ritratto  di  S.  Giovanni  Evangelifta  col  Ca- 
lice in  mano  ,  di  Pietro  della  Vecchia  . 

S.  Francelco  con  la  Croce  in  mano,  di  Soz- 
zimene . 

Ritratto  di  un  Doge  Veneziano  veftito  di 
ferro  ,  del  T'intoretto  . 

Scipione  Aflfricano  in  trono  con  molte  fi- 
gure ^  del  Pittoni  . 

Mosè  con  molte  figure, di  Giufeppe  Orelli. 

La  B.  V.  col  Bambino ,  e  S.  Girolamo  che  tie-- 
ne  in  mano  una  Croce,  Quadro  di Callijìo da 
Lodi  . 

Quadro  con  tre  Angioletti  ,  di  Francefco 
Giugno  . 

Un   Padre  Domenicano  ,  del  Moretto  . 

Ritratto  di  una  Principefla  Gonzaga,  di 
LattanTj^o  Gamhara  . 

Altro  Ritratto  ,  dtlPnolotto  di  Bergamo. 

Due  Ritratti  di  mano  della  Nob.  Signora 

Ortenjla  Poncarali  . 

Altri 


J 
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Altri  due  Ritratti  ,  del  Conlglìano  . 

Due  Paefi  lopra  una  Tavola  ,  del  Brilli  . 

Due  Proljpettive  eguali  ,  vedute  di  Mare, 
e  Vafcelli  ,  ài  Carlo  Lorenefe  . 

Due  Quadri  del  T'empejìa^  cioc  una  Ma- 
rina 5  ed  una  notte  . 

Due  di  pecore,  capre,  cavalli  ec,del5^T- 
chem  . 

Due  Ritratti  Armeni, del  NaT^ri  . 

Due  PaefI  con  picciole  figure  ,  del  Zuc- 
carelli  . 

Crifto  in  Croce  con  la  B.  V.  e  S.  Gio- 
vanni 5  del  Palma  Giovane  . 

Due  Ritratti  ,  di  Lucca  Mombello  . 

Terta  del  Salvatore  ,  di  T^ÌTj^ano  . 

Criito  coronato  di  Ipine^con  molte  figure 
fopra  il  rame  ,  di  Giacomo  Baffano  , 

Ecce  Homo, del  PiaT^tta  . 

Paefetto  fopra  il  rame  ,  del  Brughel  . 

Paefe  fopra  il  rame  con    moke   figure  ^ 
Fiammingo  . 

Due  Paefi  eguali  ,  del  Cimaroli  • 

Altri  due  Paefetti  iopra  il  legno.  Fiam- 
minghi . 

Due  Quadretti  d'  animali ,  àtìCaJiiglione.. 

Due  Quadrecci  ,  cioè  una  B,  V.  addolora-- 

ta. 
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ta  ^  e  un  S.  Giovanni  ^  del  Moretto  . 

Altri  due  di  Angioletti  che  tengono  co- 
rone e  trombe  in  mano,  di  Francefco  Monti 

Scipione  AfFricano ,  Qii:.  Iretto  del  Balejìra. 

Due  Dilegni  d*  Accademia  ,  del  Mi/ani 
Bologneie . 

Grillo  nel  fepolcro  ,  fatto  a  ricamo  ,  ope- 
ra  antica   . 

Due  Figure  3  del  Ceruti  . 

Ecce  Homo  ,  di  Francefco  Faglia  . 

Due  Paefì  ovati  ,  di  Don  Bonifacio  . 

Picciolo  Quadretto  ovato  ^  del  Celefii  . 

Due  Quadretti ,  cioè  un  Paefe,  ed  un  uc- 
cello y  del  Bofelli  di  Parma  . 

Madonna  con  Bambino,  del  Francefcbini. 

Ritratto  fopra  il  legno  del  celebre  Gardi- 
nale  Giovanni  Filchero  . 

La  Jicjfa  Nob.  Famiglia  mi  ha  fatto  comunicare 

il  feguente  Dittico  ài  Boexio  con 

le  feguenti  notÌT^e  . 

Air  Inventario  delle  Pitture  fi  aggiugne 
il  Dittico  di  Boezio  fatto  in  occafione  d'  ef- 
fer  egli  ftato  Gonfole  o  verfo  la  fine  del 
<]uinto  fecolo,  ovvero  nel  principio  del  fefl;o 
fecondo    la    varia    opinione  degli  Autori  ^ 

pof^      1 
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pofTedutò  tale  Mobile  ab  hnmemorahUi  dal- 
la Caia  Barbiloni  tratto  dalle  tenebre  ,  in 
cui  gìacea  iepolto  3  e  non  curato  3  dal  Pa*» 
dre  Giulio  Barbiioni  di  efl'a  Famiglia ,  Que-^ 
fio  per  la  prima  volta  fu  illuftrato  dal  Sig. 
Apoftolo  Zeno  nel  vigefimo  ottavo  Tomo 
de'  Giornali  d*  Italia  ^  e  in  fecondo  luogo 
da  due  celebri  Soggetti  Brefciani  ^  il  P.  Au- 
relio della  Corte  delf  Oratorio  di  Brefcia  ^ 
ed  il  Sig.  Canonico  Paolo  Gagliardi  ^  e  quad 
unitamente  a  quefti  Monfìgnor  Filippo  del- 
la Torre  Vefcovo  d'  Adria  .  V  Eminentif?* 
^ì^.  Cardine  Quirini  poi  facendolo  incidere 
per  là  feconda  volta  in  rame  ^  ed  illuftran- 
dolo  con  le  lue  eruditiffime  note  ^  promolle 
una  virtuofa  gara  tra'  Letterati  d'  Italia  ed 
oltremontani  5  facendone  copia  varj  del  fud- 
detto  rame  ,  fra  li  quali  li  diftinfero  il  Sig. 
Marchefe  Scipion  Maffei  Veronefe  ,  il  Sig. 
Canonico  Aleffio  Simmaco  Mazzoclii Napo- 
litano, ed  il  Sig.  Abate  Gian-Francefco Cor- 
ri Fiorentino  j  e  fra  gli  oltremontani  Mon- 
fieur  de  Bozze  delf  Accademia  di  Parigi  ,  e 
r  Aggembuccliio  Tedefco  .  Per  ultimo  vi 
pofe  opera  il  P.  Bianchini  dell'  Oratorio  a 
render  più  celebre  quello  preziofo    Monu- 

men- 
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mento  dell*  anricliira  non  tanto  per  il  pro- 
fano ^  quanto  per  il  facro  \  effendo  egual- 
mente mirabile  e  per  una  parte  e  per  T  al- 
tra. Di  un  Mobile  di  tanto  pregio  arrecan- 
done il  medefimo  Padre  la  notizia  a  Sua 
Santità  Benedetto  XIV.  le  acceie  un  vivo 
defiderio  di  farne  T  acquifto  per  adornare  la 
lua  Biblioteca  Apoftolica  ,  con  larga  offerta 
di  onore voliffimi  fregj  per  la  fuddetta  Fami- 
glia , 

Termina  quello  Catalogo  con  \  aggiunta 
di  un  Vafo  di  terra  cotta, alto  oncia  io.  lar- 
go per  diametro  oncie  1 7.  con  vaga  ftruttu-^ 
ra  5  ioftenuto  da  due  Moftri  marini ,  dipin-. 
to  tutto  5  per  quanto  vien  giudicato  dalli 
pili  intendenti  Profeflori  della  pittura  ,  da 
celebre  mano  della  Scuola  òX  R^attaello  • 


P  I  T- 
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PITTURE 
ìqEL  Palazzo  de'  Signori  Conti  Avogadri 
AppreiTo  a  S.  Bartolommeo  . 

Trima  Camera  ^vicina  al  T'erraT^  .' 

SFrancelco  in  piedi^  figura  al  naturale^,  con 
A   S.  Ciriaco  :  ambi  di  Andrea  Sacchi  . 
Due  Ritratti  al  naturale  in  piedi, del  Afo- 
retto  . 

Un  Ritratto  raro  e  belliflimo,  di  Antonio 
Vandych  . 

Tre  Quadri  del  PiaT^tta^  che  fono  un  S. 
Francefco,  un  Ritrattole  un  Bacco  della  pri- 
ma maniera  . 

Ritratto  antico  ^  del  VelafqueT^  Spagnuolo  • 

Ritratto  d'Uomo^deliToj^om/^^Cremonefe. 

Altro  Ritratto  con  tre  Figure  y  Uomo  ^ 
Donna  ,  e  Puttino  . 

Due  Ritratti  creduti  di  Lavinia  Fontana 
Bolognefe  ♦ 

Un  Ritratto  di  un  Vecchio  antico  . 

Due  mezze  Figure, del  Garbieri  Bolognese  . 

S.  Gio.  Batifta 3 d'autore  incognito  , 

Una  Maddalena  5  di  G/o.  Carlo  Loth  . 

Un  Ritratto  belliflimo^delMorofi/ d'Albine- 

M  Don- 
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Donna  con  Pattino  e  Cucina,  creduta  del 
Frete  Gè  no  vele  . 

Un  Vecchio  che  rapprefenta  V  Inverno  , 
di  Giacinto  Brandis  Romano  . 

Angelo  con  Loth^del  Alajfei  Vicentino. 

Un  Ritratto  picciolo  Fiammingo  belliffimo^ 

Un  Grillo  ,  dei  Campi  . 

Una  Vecchia  in  picciolo  con  libro  in  ma- 
no ,  Fiamminga  . 

Grido  flagellato  alla  colonna  ,  di  Giorgio 
Vafari  . 

Un  Quadro  antico  rapprefentante  la  B.  V. 
con  moltilfime  altre  Figure,  di  autore  ignoto. 

Due  Tavolette ,  del  Marchejtni  Veronefe  . 

La  depofizion  dalla  Groce  ,  di  Gio.  Bati- 
Jla  Fittoni  . 

Una  picciola  Gena  ,  e 

Una  Madonna  col  Bambino  in  braccio  ,  e 
S.  Giufeppe ,   ambedue  del  B^omanino  . 

Una  Tefta  che  rapprefenta  un  Ritratto  al 
naturale^del  FrateFaolotto  Bergamafco,  (  il  fuo 
nome  è  Fra  Vittore  Ghislandi .  ) 

La  B.  V.  che  apparilce  ad  uno  ,  con  altre 
Figure  y  del  Maronc  Brefciano  . 

La  B.  V-  che  va  in  Egitto  col  Bambino  e 
S,  Giufeppe  ^  ài  autor  Bolognefe  . 

La 
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La  B.  V.  col  Bambino  e  S.  Giufeppe  ,  di 
Gio.  Batifta  Cima yàtzzo  il  Conig/iano  . 

Mezza  Figura  di  Donna  al  naturale  3  di 
Agoftino  Siila  . 

Catone  di  litica  che  fi  apre  una  ferita  ,  di 
Daniello  Saiter  . 

Muzio  Scevola  grande  al  naturale, di  Gio. 
Jlndrea  Carloni  . 

Seconda  Camera  . 

Una  Sibilla  in  piedi ,  del  Moretto  ,  di  cui 
fono  ancora  i  nove  Quadri  feguenti  • 

Quadro  al  naturale  che  rapprelenta  Santa 
Caterina  V.  e  M. 

Altra  Figura  in   piedi   rapprefentante  la 
Maddalena  con  un  vafo  in  mano  .   . 

S.  Girolamo  in  piedi  . 

La  B.  V.  incoronata  da  Crifto  , 

Il  Re  Salomone  in  piedi  . 

S.  Francefco,  Figura  al  naturale  . 

S.  Giovanni  Evangelifta  . 

S.  Pietro,  Figura  al  naturale  . 

S.  Paolo ,  fimilmente  Figura  al  naturale  • 

L' Adorazione  de'  Re  Magi,  di  Paolo  C aliar L 

Un  Ercole  ,  del  B^ubens  ,  raro  . 

La  Maddalena  ,  di  Guido  . 

Una  Madonna  con  Puttino,  del  PadovanìnOy 
M  z  ài 
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di  cui  è  ancora  la  Venere  che  fi  fpecchia  .' 

La  Strage  degl'  Innocenti  . 

Grillo  che  fcaccia  dal  Tempio  gli  Ebrei. 

La  B.  V.  Addolorata:  tutti  tre  del  Pìttoni. 

Cinque  Quadri  di  Solimene  y  cioè  V  Annun- 
ciata coir  Angelo  e  Cherubino  ,  in  mezza 
figura.  S.  Michele  che  fcaccia  iDemonj.  La 
Maddalena  con  Crifl:o  in  forma  di  Ortolano- 
Meilalina  ,  e  un'  altra  Favola  fimile  . 

La  Samaritana  ^  Quadretto  belliffirao  del 
Fia'^ttcì  , 

Due  Quadretti  iftoriati  ,  del  Marcbefinìy 
fui  gufto  deir  Albano  . 

Una  Maddalena  involta  m  un  panno  , 
dipinta  da  T^i%iano  • 

Una  Tavola  Sopraporta  5  di  Già.  Fr  ance  fio 
Bs^omanelli  Romano  . 

La  B.  V.  Addolorata  ,  del  Fhtoni  . 

La  B,  V.  con  Puttino  ,  del  Cima  , 

Crifto  neir  Orto  ,  del  Carpioni  * 

Un  Crifio  del  Valma  ^vecchio  . 

Due  Quadretti  piccioli  fu  la  tavola  ,  che 
rapprefentano  uno  S.  Girolamo  ,  e  1'  altro  la 
Maddalena, di  Giufippe  Cre/pi^ detto  lo  Spa- 
gnuolo  . 

S.Antonio  in  picciolo  conBambino^delZ^^- 
'Torini,  So- 
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Sopraporta  con  un  Baccanale,  creduto  di 
Cario  Cmiami  • 

Tavola  Sopraporta  5  di  Domenico  Feti  Ro- 
mano . 

Due  mezze  Figure  quafi  al  naturale,  con 
Puttino  come  Angioletto,  di  Giacinto  Bran-- 
dis  Romano  * 

S.  Girolamo  ,  di  Calijìo  da  Lodi  , 

S,  Giovanni  con  due  altre  Figure  ,  del 
Guercino  . 

Qiiadro  con  la  Madonna  e  diverfe  figure, 
del  Giunio  Brefciano  . 

Qiiadro  grande  bislungo  con  la  Madonna, 
Bambino,  S.  Giovanni  ,  e  un'  altra  Donna  , 
creduto  della  prima  maniera  di  T^f^ano  . 

Madonnina  con  Bambino,  e  due  altri  San-- 
ti  ,  di  BonifaTJ^o  Bemhi  Veneziano  , 

Una  Fortezza  con  Figure  in  picciolo, di  un 
Fiammingo  . 

Madonna  con  Bambino  e  S.  Girolamo  , 
maniera  di  T^i^jano  ,  non  terminata  . 

V  Annunziata  coli'  Angelo  ,  di  jikjfan^ 
dro  Turco  ,  detto  T  Orbetto. 

Qiiadrettocon  tre  Figure,delP^/m/^  giovine. 

Due  Quadri  fimili,del  Palma  , 

Qiiadro  picciolo,  che  rapprefenta la  dcpo- 
M   3  fizio- 
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fìzione  di  Crifto  nel  Sepolcro  y  creduto  del 
Mantcgnci  . 

Madonnina  con  Bambino  e  S.  Giufeppe  , 
che  il  crede  di  Lellio  da  Novellara  • 

Un  Soffitto  dei  Migliori  . 
T^erT^  Camera  • 

Tre  Sopraporte,  di  Gio.  Batifia  Tìepolo  Ve- 
neziano . 

Diverfì  Quadretti  d*  animali ,  del  Conte 
Giorgio  Durante  . 

Appartamento  della  Foresteria  . 

Prima  Camera  . 

Due  Qiiadr^  grandi  al  naturale  ,  uno  che 
rapprefenta  V  iftoria  di  Aleflandro  ,  T  altro 
il  Ratto  delle  Sabine  ,  AtìCav. Niccolò Bam-^ 
bini  Veneziano  . 

Quattro  Quadri  ovati ,  di  Gio.  Carlo  Loth 
Tedefco  . 

Tre  Ritratti, del  Cajjana  • 

Un  altro  Ritratto, del  Molinaretto  Geno- 
vefe  . 

Un  altro  del  Nazari  (Bortolo)  Bergamafco. 

Due  Quadri  grandi ,  uno  che  rapprefenta 
r  Illoria  d'  Uliiie,  e  T  altro  quella  d^  Achil- 
le ,  del  Frana fcbini  . 

Due 


Prhate  .  183 

Due  Ritratti  ,  uno  del  Ceruti  Milanefe  , 
r  altro  del  Molinaretto  * 

Un  Quadro  Sopraporta  y  del  Pittoni  ,  e 
r  altro  dirimpetto  con  una  Venere  ,  credu- 
to di  T* intano  . 

Un  Bodolo  al  naturale  ,  del  Cajfana  . 

La  Depofizione  dalla  Croce  ,  del  Palma 


giovine 


Quadro  che  rapprefenta  Grillo  con  molte 
Figure  y  del  Giugno   Brefciano  . 

Santa  Maria  Maddalena,d*Autor  incognito. 
Seconda  Camera  . 

Sopraporta  d'  una  Venere  con  Amorini  , 
di  Lattanzio  Gambara  . 

Una  Scuola  di  Ragazzi ,  creduta  del  Cai). 
Perugini  . 

Ter%a  Camera  . 

Un  Sopraporta  in  facciata  ,  del  Moretto. 

Due  altri Sopraporte^del Zanchi{ Antonio). 

Un  altro  Sopraporta, di  Bajiian  Kjcci  Ve- 
neziano . 

Appartamento  a  mattina  della  Sala. 

Prima  Camera  . 
Le  quattro  Stagioni, cioè  la  State  delG^^o- 
//  ,  detto  Bacciccia  .   V  Autunno  d'  un   Al- 

M  4  lie- 
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lievo  di  Carlo   Maratta  .    Là  Primavera  di 
MoìiSH  Daniel .  L'  Inverno  del  Gafi  . 

Quattro  Battaglie  ò,t\  CalT^  (  Antoìiìo  )  . 

Un  Ritratto  giudicato  della  prima  manie- 
ra di  Kj>ifnanino  .' 

Seconda  Camera  . 

Una  Tempefta  5  di  Monsù  Montagna  . 

Sci  Quadri  d'  animali  e  frutti  con  peici  , 
deir  Abate  Cajfana  Veneziano  . 

Un  Mercato  j  di  Pietro  Laer  yàtttoìì  Bam- 
boccio . 

Un  Paefe  in  grande  ^  di  Monsn  PouJJÌn  . 

Due  Paefì  del  T^empefia  . 

Paefe  con  Guardie   e  Marina  ^  di  Salva- 
tor  F^ofa  . 

Quadretto  picciolo  Con  conigli  ,  delP  A- 
bate  Cajfana  . 

Altro  Paefe  picciolo  ^  del  T^empefia. 

Tre    Paefi   di    D.  Fatijiìno  B^aineri  Bre- 
fciano  . 

Due  Marine  3  di  Marchetto  Kjcci  . 

Sei  Battaglie  in  piccolo  ^  del  Cal%a  l 

Un  Paefino  picciolo, del  Tempcfta  * 

Quattro  Battaglie  ,  del  Simonini. 

Una  Battaglia,  di  Monsà  Giacomo ^àtW^ 
prima  maniera  . 

Due 
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Due  Battaglie,  del  Borgognoni  • 
Una  Marina  belliflima.  Fiamminga  ,  e 
Moltiflimi  altri  Quadri  Fiamminghi  pic- 
cioli e  grandi  . 

Due  Prolpettive 5 del C^w^/er/^o  di  Venezia. 
Altri  ventiquattro  Quadri  òqÌ  Conte  Gior^ 
già  Durante  . 

Camera  T^er^a  . 
Soffitto  belliffimo  del  Migliori  Veneziano. 
Un  Paefe  di  Francefco  dei  Libri  . 
Altri  moltiffimi  Quadretti  • 

Statue  • 
Tutte  le  diverfe  Statue     del    Giardino  e 
della  Fontana  fono  di  Giorgio  F eretti  , 


M  e  TA- 


TAVOLA 

DE'    PITTORI 

E     DEGLI 

SCULTORI 

NOMINATI  NELL'  OPERA, 

Gl'i  Scultori  comprefi  gì'  Imarfiatori  fono  diftimi 
col  carattere  Cor  [ivo  . 


A  Grati  Antonio  Milane- 
fe  Pagg.  5^ 

Albrizzi  Enrico  Bergamafco  5?. 

62.65.64.  c^6, 115).  125. 
amatore  IPaolo  BrefcianoiS.  6I 
—  Giufeppe'Brefciano         \\6 
Amìgoni  Ottavio  Brefciano  11. 

27.  52-  62.  82. 
Aragonefei^uca  Sebaftiano 

Brefciano  77.  121 

Aretufio  Cefare  Bolognefe  109 
Avanzi  Agoftino  44.  87 

Avogadro  Pietro  Brefciano  15?. 

21.  22.  67.  75.  77.  80    5,5 
Bacchìocco  Carlo  Milanefe  35. 

58.  8j.  152 
Bagnadore  Pietro  Maria  Bre- 
sciano u.  14.  41.  42.  62. 
69.  81.  89.  109.  no.  135 
Baldino   Fra  Tiburzio  Bolo- 
gnefe ^  40 
Balellra  Antonio  Veronefe  71. 

75 
Barbello  Giacomo  Cremafco  28. 

20.39. 44. 66. 67.68.70. 83.1 14 
Barbieri   Cavalìer  Gianfran- 

cefco .  Vedi  Guerci n  da  Cento. 
Farbieri  Francefco  da  Legna- 


go    ^  ?.  117 

Barocci    Federico   da    Urbi- 
no .       ^^^ 
Baracco  Giacomo  Brefciano  52. 

34.  50.  ^6,   109 
Ballano  foprannome  di  Gia- 
como da  Ponte  da  Balla- 
no 55.  5^ 

—  Francefco  fuo  figliuolo  55. 
56.  109 

—  Leandro  altro  figliuolo     5^ 
Batifta  Veneziano  no 
Battoni  Pompeo  Lucchefe     71 
Bellini  Zan ,  o  Giovanni  Ve- 
neziano 48 

Benedetti  Don  Mattia  Reg- 
giano _    5$ 

Bernardi   Francefco  Brefcia- 
no 44.  49.  Si.  82 

Bianchi  Gafpàro  Brefciano    45 

Di  Blef.  V.  Civetta 

Bocciardo  Clemente  Genove- 
fe  27.  113 

Bocco  Fauftino  Brefciano      85 

Bona  Tommafo  Brefciano   50. 
62.  66,  87 

Bonardo  Antonio  Brefciano  108 

Bono  Bernardino  Brefciano  91. 

5?4- 


5J4.  125»  li^-  i^i.  iM« 

—  Giacomo  Bolognefe         125 
Bonvicini .  V.  Moretto  , 
Bofcarati  Felice  Veronefe     78 
Brandi  Giacinto  Romano  1 14. 

Brentana  Simone  Veronefe  40 

—  Gio.  Batifta  Brefciano  155 
Brefcianino.  Vedi  Giovità  . 
Ere  foia  Kaffaelio  61 
Brina  Giuièppe  Bergamafco  125 
Bruni  Domenico  Brefciano  52 
Brufaforci  foprannome  di  Do- 
menico Riccio  Veronefe  no 

Caliari  Paolo  Veronefe         112 

—  Carlo  fuo  figlinolo         ni 
Cairo    Ferdinando   da   Cafal 

Monferrato  21.  57.  5?i.  5?5?* 
106.  124. 
Calegari  Santo  il  vecchio ,  Bre- 
fciano 20.  27.  5i.  58.  76. 
80.  81.  85?.  5?o. 

—  Antonio  I.  6.7.  5?.  26.28. 

30.  55.  57-  55?-  71.  75-76. 
8r.  107.  116.  120.  I25>, 

—  ^kffandro  8.  46.  121.  125. 
129. 

Califto  da  Lodi  66,  77*9^,  '00. 

131.  141. 
Campi  Antonio  Cremonefe   17. 

104. 
Candido  Pietro  di  Bruges      52 
Cappello   Gio.  Antonio  Bre- 
fciano 1 1. 20.  22. 23. 50.  52. 
54  i5. 70.71. 78.118.  ijo.  151 
Carlonì  Carlo  Comafco  56.  102 
Carobio  Giovanni  Bergama- 

fco  28 

Carpazi©  Vittore  Veneziano  50 
Carra  Antonio  detto  il  vec- 
chio ,  Brefciano  5.  6.  27. 
5.?.  41.  io5>. 
»--  Ciovitnr/i  e  Carlo  fuoi  fi- 


1S7 
gtiuoli  28.  109.  1J4. 

Carretti  Domenico  Bologne- 
fe ^        20.  22.  24.  159. 
CaiTifa  Gio.  Batifla  iS 
Cavagna  Gio.  Paolo  da  Ber- 
gamo                                  80 
Cavalli  Fra  Silvio  Brefciano  1 1 5 
Celeftì  Cavalier  Andrea  Ve- 
neziano II.  25.51.80.  129. 
150.  151.  154.  157.  159 
Cerano  foprannome  di  Gio. 
Batifca    Crefpi   di   Nova- 
ra        ^                       ^o.  t^^ 
Ceruti  Giacomo  Milanefe  io. 

II.   105 
Cifrondi  Antonio  Bergama- 

fco  22.  2S 

Cignarolì  Gio.  Bettino  Vero- 
nefe 55.  9^ 
—  Diomio  fratello  124 
Civetta  foprannome  di  Enri- 
co di  B!ef  Boemo  59 
Colonna  Giufeppe                  t^ 
Colonna  foprannome  di  Giro- 
lamo Mingofll  Vicentino   28 
Conca  Sebaftiano  di  Gaeta     14 
CofTali  Grazio  Brefciano  5.  12. 
25.  50.  52.  40.  44.  45.  48. 
62.  6^.  80.  81.  ^6.  87.  94» 
99.   108.  116.   120.  IJ2. 

Creara  Santo  Veronefe         154 
Crefpi.  Vedi  Cerano  . 
Dofena  Tictro  ^5 

Dufi  Antonio  Brefciano  21.  24. 

82 
Pali  Giufeppe  Brefciano  56.  64 
Fatigati  Andrea  Brefciano      57 
Fere: ti  Antonio  Milanefe  8.  9. 

57.  125.  129 
Ferramola  Fioravante  ,  o  Ha 

Floriano  Brefciano  21.  22. 

31.  59.  41.  49.  82.  140. 
Fiammcnghino   Gio.  Mauro 

da 


iSS 

dà  Rovere  ^  42.  S6 

Poppa  Vincenzio  ^0.  52.  38.65. 
117.  150.  158.   141 

Fra  Gio.MarìaBrefciano  Car- 
melitano 54 

Francefchini  Marco  Antonio 
Bolognefe  41 

Gagini  Gio.  Francefco  da  Co- 
mo 25.  69 

Galliazzi  Agoftino        156.  158 

—  Giambatifta  fuo figliuolo  15? 

Galletti  P.  Filippo  Maria  Tea- 
tino Fiorentino  ^  107 

Gambara  Lattanzio  Brefcìa- 
no  12.  16.  17,  28.  29.  50. 
54.  59.79.  92.  94-  9S.  iQJ- 
104.  119.  125. 

Gandino  Antonio  detto  il  vec- 
chio Breiciano  5.  6.  8.  io. 
12.  ai.  23'  24.  29.  3^'  33- 
^4.  59.  40.  45.  50.  55.  57. 
59.  60.  66.  67.  70  75.  82. 
84.  85.  86.87.  88.  S9.  108; 
115.  124.  132.  140.  142 

-'-  Bernardino  fuo  figliuolo  2. 
II.  24.  27.  28.  29.  32.  3A' 
37.  55.  62.  82.  S7.  SS.  S9. 

115.  154-  \^^ 
Garofalino  Giacinto  Bologne- 
fe 55'  J-^ 

Gennari  Cefare  Bolognefe     33 
Ghitti  Pompeo  Brefciano  7.  24, 

54.  5é.  50-  5^-  77-  78.  83. 

88.  572.  98,  loi.  loj.  114, 

116.  117.     I2J.    128.    Ij4. 

15^  139 

Ciambonino  Gio.  BattìflaSviz^ 
zero  50 

Gjorgione  Veneziano  s>S> 

Giovita  Brefciano ,  o  Brefcìa- 
nino  23,  25 

Giugno  Francefco  Brefciano  4. 5. 
IQ.  31,  40.  41.  42.  4J.  67, 


73.  78.  86.  87.  92.  94.  no. 
III.  1J4.  141 

—  Altro  Francefco  ora  viven- 
te 61 

Guercin  da  Cento  .  Cavalier 
Gianfrancefco  Barbieri  5 5  •  48 

Da  Hertz  Giovanni  Fiammin- 
go 66 

Jacopo  Brefciano  16 

Lecchi  Giacomo  da  Monza  69 

Da  Lodi    V.  Callifto 

Lucchefe  .  V.  Righi 

Maffei  Francefco  Vicentino  4. 
29.  40.  6S 

Maganza  AlefTandro  e  figli- 
uoli Vicentini  ^9.  45.  85. 
107.  108.   Ili 

Marinali  Orazio  BafìTanefe  5.  i2, 

9O.    106 

Marone  Pietro  Brefciano  det- 
to da  alcuni  Morone  6. 14. 15. 
51.  52.  42.  57-  62.  70.  73, 
77.  84.  89.  104.  105.  115. 
120.  122.  128.  155. 
Martelli  Luca  da  Maffa       115 
Mazza  Antonio  Cremafco  13.10S 
Mera  Pietro  Fiammingo         55 
Mingoffi .  V.  Colonna 
Molinari  Gianluca  da  Trevl- 

glio  31 

^—  Carlo  figliuolo  11.  37,  69. 

90.  124 
Molinari  Antonio  Veneziano  4 
Mombello  Luca  Brefciano  21. 

26.  58.  54.  IDI.  154 
Monti  Francefco  Bolognefe  2U 
57.61.  64.  70.  72.  95.  96. 
99.  105.  127.  128 
Monti  Francefco  Brefciano  loò 
Monticelli  Angelo  yS 

Mora  Benedetto  129 

Moretto  foprannome  dì  Alef- 
fandro  Bonviciai  Brefciano  3. 

4' 


4i  Ih  i4-  ^9-  25?-  50-  ¥' 
47,  48.  49.  50.  58.  60.  6ii 
68.  75*  87.  5>6.  100.  loi. 
102,  1157.  125,  125?.  i>o. 
1^1.  1^6.   1^8.  140 

Morlaìtsr  Gio.  Maria  Venezia- 
no 3^ 

Natali  Giufeppe  Cremonefe    4 

Nuvolone*  V.  Panfili 

Orfoni  Giufeppe  Boiognefc  94. 

125. 
Paglia  Francefco  BreCciano  11, 
18.  22.  25.  46.  66.  72.  77- 
37.  89.  98.  116.  117.  iiS. 
122.124.152.1^^4.1^5.159 

—  Antonio  filo  figliuolo  24^41, 
<55. 64. 74.91.  95.  125.127. 
128 

—  Ang;eIo  altro  figliuolo  6^,66, 

78.  81.  f)D.    115.    127 

Faina  Bartolommeo  Manto- 
vano 41 

Palma  Giacomo  il  giovane, 
nato  in  Venezia  8.  19.  55. 
45.  51.55.74*  89.  105*  io5* 
irò.  it2 

Panfili  Giufeppe  Milanefe  6.  8. 
46. 49. 89. 97.  1 14. 1 1 5. 1 50 

—  Carlo  Francefco  fuo  fra- 
tello 105 

Paolo  Veronefe.  V.  Caliari 
Paolo  Zoppo  5  o  Zotto  Bre- 

fciano     54*  57.  81.  117.  140 
Taracca  Andrea  115 

PalTaroto  Bartolonimeo  Bolo- 

gnefe  no 

Pellegrini  Antonio  Padovano  75 
Pilati  Orazio  19.  42.  79.  87.  92 
Tince lotti   Bortolo   Bergama- 

fco  7.  97 

Pittonì  Gio.  Batifta  Venezia- 
no 24»  59.  71.  S2.  107 
Polazzo  Francefco  Venezia- 


fio  59'.  9^ 

Da  Ponte.  V.  Baffàno 
Da  Prato  Francefco  da  Ca- 
ravaggio .  69 
Prete  Genovefe.  V.  Strozza 
Procaccino  Giulio  Cefare  Mi- 
lanefe               .         no.  154, 
^-  Camillo  fuo  fratello  41.91. 

100 
Trofpero  Brefciano  61,  ^z 

Quaglia  Giulio  Comafco  6^ 
Rabaglio  Profpero  Brefciano  45 
Raffaello  d'  Urbino  14.  Z^.  1 14 
Raffaello  Brefcìd  61 

Rama  Camillo  Brefciano  12.21. 
29.  H'  ^1'  ^9-  42.  60.  67.- 
70.  81.  85.  86.  Sj.  90.  91. 
102.  109.  112.  121.  155 
Ranieri  Niccolò  d' Anverfa    25» 
Reni  Guido  Bolognefe     72.  96 
Ricchi,  o  Righi  Pietro  Luc- 

chefe  65.  68.  Sj.  Sj,  116.  iiy 
Ricchiedei  Marco  Brefciano  25, 
Ricchini  Francefco   Brefcia- 
no 26.  156.  133 
Riccio.  V.  Brufaforcì 
Ridolfi  Cavalier  Carlo  Vicen- 
tino               '  7^ 
Rizzi  Stefano  2Q 
Romanino  Girolamo  Brefcia- 
no 4.  5.  14.  15.  18.  19.28, 
4;.  47.  49.  60.  67.  68.  70. 
79.  88.  91.  9ì'97'  100. 104. 
106.  112.  120.  140. 
Romano  Domenico  Napoli- 
tano             i^.  6$.  120.  I.?2 
Rofa  Crifloforo  Brefciano       S5 
*—  Pietro    fuo  figliuolo  2*  59, 

40.  45.  50.  5?.  65*  97* 
RolTa     ^  85 

Rofiì  Girolamo  Brefciano  42, 
66.  89.  102.    109.  III.  II 2. 
117,  Ì2I. 

Ro- 


Korari  Pietro  Veronefe  ^      ^p 
Rovere.  V.  Fiammenghino 
itf/rz  Tommafo  Tedefco         ?>^ 
baioni  Agoftino  Brefciano  105. 

Sampoli  Aurelio  ^    5)2 

Mandrino  Tòmmafo  Brefcia- 
no 4.  5.  IO.  II.  25;.  3f  S6. 
87.  5>5.  no. 

w—  Pietro  fiio  fratello  59 

Santa  portino  Agoftino  Mila- 
nefe  36.  42.  55 

Safifi  Gio.  Battifta  Milane- 
fe  65.  69.  127 

Savanni  Francefco  Brefciano  15. 
22.  ^6.  52.  80.99.  n8. 125 

Savoidì  Girolamo  Brefciano  81. 

Scalvino  Pietro  Brefciano  21.52. 
ic8.  152 

Scoti  Gio.  Pietro  Comafco  4^. 
64.  129 

—  Bortolo  fuo  figliuolo  9 

Segala  Giovanni  Veneziano  139 

Cenale  Bernardo  da  Trevi- 
fo  76.  77 

Dal  Sole  Gio.  Giufeppe  Bolo- 
gnefe  ^  64 

Sorifene  Plerantonio  Brefcia- 
no 78 

Strozza  Ercole,  detto  il  Pre- 
te Genovefe  156 

Tempefta,  foprannome  di  Pie- 
tro de  Mulieribus  Olande- 
fé  154 

Terzi  Andrea  ^  29 

Tiepoli  Gio.  Domenico  Ve- 
neziano ^  ^    28 

Tintoretto,  il  cui  nome  è  Gia- 
como Robuftì  Veneziano  no 

-—  Domenico  fuo  figliuolo  no 

Tiziano  Vecellio  da  Cadore  5. 
15.  58.  ni 


—  Orazio  fuo  figliuolo      ni 
Tortelli  Giufeppe  Brefciano  i. 
2.6.  22.52.  40.  41.  44.  5c^. 
^9-  76.  77.  90.  91.  94.  96. 
117.    n8.   120.  121.    126. 
128.  129.  157.  158.  159 
Trevifano   Angelo  Venezia- 
no ^      IJ5) 
Triva  Antonio  da  Reggio  di 

Modena  58 

Vecchia  Pietro,  nato  in  Ve- 
nezia 116 
Vecellio.  V.  Tiziano 
Vernanfal  Monsù  Luigi  Fran- 
cefc  n.  85.  5^5.  f>6.  105. 
loS.  124 
Fìrch  Batifta  Brefciano       In- 
tarfìatore  69 
Vittoria  ^kffandro  Trentino  2 
Viviani  Ottavio  Brefciano  55^. 

44.  65.  88. 
Zadei  Giovanni  Brefciano     9^ 
Zaift  Gio.  Battifta  Crcmone- 

fe  129 

Zampieri  Pietro  Vicentino    95 
Zanardi  Giovanni   Bologne- 
fe  z-y.  25.  57»  46«  70»  72. 
81.  95.  99. 
Zanchi  Antonio  Veneziano  ^9 
Zanella  Francefco  Padovano  49 
Zanetti  Giacomo  Brefciano  zz 

128 
Zan  Bellini.  V.  Bellini 
Zaniberti  Filippo  Brefciano  29. 

80 
Zibino  Agoftino  Brefciano    55 
Zoboli  Giacinto  Modanefe  7. 

57.  71. 

Zotto.  V.  Paolo 

Zuccarelii  Francefco  Fioren- 
tino iiS 


PI  T- 


PITTORI 

DELLE 

GALLERIE. 


I5>i 


ALeiTandrini  tya 

Angeli  170 

Aureggio  171 

Baccìccia  18^ 

Baleftra       150.  152.  171.  174 

Bambini  149.  182. 

Bamboccio  184 

Barocci  145.  161 
BaflTano  154. 15(5.157. 155?.  1 60. 

162.  164.  175. 

BafTo  152 

Badia  none  170 

Battaglieli  151.  167 

Bellino         158.  i^i,  162.  167 

Bellucci  145?.  164 

Bembi  181 

Berchem  175 

Bernini  146 

Bianchi  16^ 

Bibiena  169 

Bigi  165 

Bocchi  159 

Bonifacio              152.  170.  174 

Bordone  15^.  165 
Borgognone    146. 165. 169. 185 

Bortolonì  169 

Bofelli  165.  174 
Bracchi  V.  D.  Bonifazio 

Brandis  17S.  181 

Brentana  170 

Brilli  159,  175 

Brugel  175 

Caffi  150.  170 

Cagnaci  167 


Calabrefe  j6o 

Calegari  Antonio  14S 

Cahari  ,  o  fia  Paolo  Verone- 

fe  146.  159.  161.    16^.  167. 

I7P. 
Calza  161.  168.  169.  184 

Campi         ^  170. 178 

-—  Vincenzio  i6i 

Canaletto  185 

Candido  149 

Carloni  Carlo  14S.  150,  151 
' —  Gio,  Andrea  179 

Carpioni  180 

Carracci  158 

—  Agoftino  1^6 

—  Annibale  145 
CaHana  152. 159. 155. 172. 182. 

185.  184 
Caftiglione   165.  164.  155.  166. 
Ili 

—  nuovo  16^ 
Celefti  I59.i54.i(^<5.i68.i7i.i74 
Ceruti  167.  169.  170.  174.  18^ 
Cefi  161 
Cignani  iSi 
Cima  ,afiaConìgliano  175. 179* 

180 
Citnaroli  175 

Correggio  16  r 

Crefpi ,  o  fia  Cerano     1 57. 1 6 8 

—  detto  Spagnolo  i8q 
Da  Caravaggio  Michel  An- 
gelo                          145.  161 

—  Polidoro  171 

Da 


Da  Cortona  i6i,  i5S 

Da  Lodi               154.  172»  181 

Da  NoveIIaì*a  1S2 

Da  Vinci  161 

Dai  Libri  185 

Dal  Piombo  146 

Dei  Pitocchi  167 

Delle  Bambocciate  i^ 

Del  Sarto  147.  154 

Della  Vecchia  172 
Durante  145?.  162. 164. 165.  i65. 

165?.  172.  182.  185 

Tiretti  185 

Feti  181 
Fiamminghi  Pittori 

—  Paerii52. 154. 1(^4. 168.  i7i 
"—  Battaglie  171 
™  Iftorie             157,  166.  178 

—  Marine  18^ 
Fontana  Lavinia  177 

—  il  Vecchio  Veronefe  150 
Fontebaflb  149.  151.  171 
Formentini  164 
Francefchinì  147.  174.  182 
Fra  Paolotto  i6^,  172.  178 
Fratta  i6i 
Gambara  ^  15^.  172.  iSj 
Gaoli.  V.  Bacciccia 
Garbieri  177 
Gafi  ^  184 
Ghislandi  178 
Giordano  170 
Giorgione  14^.  159.  161,  162 
Giovanni  Bellino.  V.  Bellino 
Giugno    160. 165. 171.172. 181. 

18^ 
Grifoldi  172 

Guardi  151 

Guercin  da  Cento  145. 165. 181 
Guerra  15^ 

Guido  Reni     145.15^.1^0,179 
Jod  Pietro  i^^ 

Laer,  V.  Bamboccio 


Lanfranco  145 

Lazzarini       150.  ie6,  169.  180 
Legnani  166.  169 

Liberi  152 

Lorenefe  17^ 

Lotti  170 

—  Francefco  161 

—  Gio. Cario  162.  i6c).  177. 182 
Luciani  14,7 
Luino  i6g 
Maffei  178 
Maganza  i^^ 
MalofTo  1  ^  ^ 
Mambra  j^^ 
Mantegna  182 
Maratti  14^ 
Marchefinì  1^4.  178.  iSo 
Marinali  Orazio  14^ 
Mario  de*  Fiori  16% 
Marone  178 
MafTa  o  Mazza  150.  151.  15Ì 
Menaigo  152.  169 
Migliori  182.  1S5 
Milani  174, 
Mola  145, 
Molinaretto  182.  18^ 
Molinari  Antonio                 166 

—  Carlo  151 
Mombello  17^5 
Monsù  Cornelio                  168 

—  Daniel  184 

—  Giacomo  1S4 

—  Montagna      1^4.  169.  1S4 

—  Potter  14^ 

—  Pouffiii  146.  184 

—  Rogni  165?.  170 
Monti  16;.  165.  166.  174 
Moretto  154. 155. 157. 158. 160. 

165. 166. 171. 172. 174. 177. 

179.  18^. 
Moroni  177 

Muto  da  Bologna  1^4.  I67 
Natali  Giufeppe  157 

Na- 


17. 


166. 
l6n. 


150.  I&4. 


Nazari 

Negri 

Nuzzi 

Orbetco,  V.  Turco 

Oreli 

Orlandi 

Padovanlno 

Paglia  168, 

—  f  rancefco 

—  Angelo 

—  Antonio 
Palma  il  Vecchio  152.  1^6 

—  il  Giovane    152.  155. 
175.  181.  iBs 

Panfili 

Parmigianino 

Perugino  171. 

Piacentino 

Piazzetta  17^.   177 

Pittoni  1^4.  165.  169.172 

180.  iSs 
Polazzo 
Poncarali 

Prete  Genovefe    145.  16^. 
Procaccino  Giulio  Cefare 

154.  156.  169 

—  Carlo  Antonio 
Prunati  170. 
Raffaello  Sancio 
Raineri                          151. 
Ricci  Stefano 

—  Sebaftiano 

—  Marchetto 
Romanelli 
Romanino    150.  155.  155. 

157-  158. 155).  1(51.1^7.17^ 
178.  184 


^9$ 

182 

Rondeill 

1^4 

168 

Rofa  Pietro 

156 

168 

—  Salvatore 

147.  1(54.184 

Rotari 

150 

172 

Rubens 

145,  179 

170 

Sacchi 

^77 

179 

Saiter 

^79 

171 

Salvati 

165 

'74 

Saffo 

166 

152 

Senale 

^54 

152 

Sig  nardi 

171 

.180 

Siila 

179 

158. 

Simonlnl 

184 

Sirani 

166 

170 

Sofonifma 

177 

172 

Solimene 

172.  183 

i8i 

Spagnoletto 

167 

145? 

Tempefta  164.16^ 

.  166, 175.184 

.180 

Tiepolo         149. 

166.163-,  182 

.178. 

Tinroretto 

[5^   160.   17^ 

Tiziano  1^6, 152. 

154.158.  l6o. 

149 

17J.  180.  181. 

183 

172 

Torreggiano 

149 

178 

Turco 

181 

152. 

Vandich 

145.  ^77 

Varnefagl 

152 

156 

Vafari 

17S 

171 

Vecellio  Orazio 

171 

m8 

Velafquez 

^77 

1S4 

Vicentino 

15^ 

155 

Zaift 

166 

18^ 

Zanardi 

MI 

184 

Zanchi 

1^8.  181 

180 

Zorzì 

149 

156- 

Zuccarelli 

275, 

ER- 


194 


ERRORI 

Pag.  5. 

Iin.a4.  I  quattro  Evangelifti  , 

due  a'  fianchi  dell'  Al- 

tare ,   e  gli  altri  due 

ai  piloni   delle  ferria- 

te  fono   di   Francefco 

Bari/ieri  , 

«5. 

7.  Vetgine 

2i. 

16.  Maggi 

3S- 

2.  Le  Medaglie 

S7' 

4.  Antonio  Gandlno 

43- 

7.  eoa  due  Figure  ec. 

7>« 

6.  Giacomo  Zololt 

95. 

ij.  il  qual  fi  crede  del 

Giorgiom  • 

C  ORR  E  Z I O  N I 

Idue  Evangelifti  affianchi  dell' Al- 
iare fono  del  Moretto  i  gli  altri 
due  ai  piloni  delle  ferriate  fono  del 
fuddetio  Francefco  Barbieri  . 


Vergine 

Magi 

La  Medaglia 

Bernardino  Gandino 

con  a'  piedi  un  attratto  giacente  , 

ed  un'  altra  Figura  genuflefla  . 
Giacinto  Zoholi 
il  quale  fembra  del  Palma  vuchio. 


GIUN- 


^9S 
GIUNTE 

Alla  Pag.  i(^.  dopo  la  linea  23, 
fi  aggiunga  : 
Dirimpetto  alla  faccia  occidentale  dique-- 
il:o  Palazzo  ve  n'ha  un  altro  fimilmente  di  ra- 
gion pubblica  della  Città,  chiamato  volgar- 
mente il  Palazzo  del  Generale  ;,  nella  cui  Sa- 
la principale  vi  fono  dipinte  a  frefco  dal 
pennello  di  LattariT^o  Gambara  dieci  Statue 
al  naturale  di  Dei  Gentilekhi  nelle  loro  nic- 
chie. Gli  Dei  fono  :  Ercole  ,  Acheloo,  Me- 
dea y  Dianira  ,  Marte  ,  Venere  ,  Giove  , 
Diana  ,  Bacco  y  e  Pallade  •  Sopra  ciafcuna 
nicchia  v'  è  un'  Iftoria  relativa  al  fotto  di- 
pinto Nume  ,  rinchiula  nell*  ornamento  dì 
chiarofcuro  ,  abbellito  d'  altre  figure  d'  Uo- 
mo y  di  Donna  ,  e  di  Puttini  al  naturale  . 
La  Stanza  d'  udienza  ha  un  foffitto  di  legno 
tutto  colorito  a  tempra  dal  fuddetto  Lanan- 
'^0.  Nel  mezzo  vi  è  Fetonte  che  baldanzolo 
guida  il  carro  di  Febo  fuo  padre  5  e  nelT  al- 
to fl:a  Giove  in  atto  di  lanciare  contro  di  lui 
il  fi^ilmine  .  AlP  intorno  in  varj  comparti- 
menti diftintì  da  ornamenti  dorati  fono  di- 
pinte cofe  ideali  ,  come  Vecch) ,  Donne  , 

Pur- 


Pattini  ce.  Gira  intorno  alla  Stanza  un  fre- 
gio tutto  comporto  di    Tritoni  y    Glauci  ^,1 
Nimfe  Marine  e  Delfini  in  varj  fclierzi  :  o- 
pera  a  frelco  della  ftefla  mano  . 

Alla  pag.  140.  lin.  6.  La  Cappelletta  del- 
la B.  V.  prefTo  la  Porta  della  Sagrertia  mede- 
iima  è  tutta  dipinta.  Le  figure  antiche  dei 
profeti  fono  del  Poppa  ;  il  rimanente  poi  si 
di  figure  ,  che  di  ornato  è  di  Giro/amo  Miu-z 
^o(fi  detto  il  Colonna  .  <\ 
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